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CANDIDATURE E LISTE

Il Ministro dell’Interno ha fissato per il 31 maggio 2015 la data per lo svolgimento del turno annuale

per le elezioni regionali.

Sono sette le regioni al voto: Puglia, Campania, Toscana, Liguria, Veneto, Marche e Umbria.

In Puglia sono state presentate diciannove le liste a sostegno di sette candidati presidente.

Hanno formalizzato la loro candidatura:

Adriana Poli Bortone, candidata ufficiale di Forza Italia e sostenuta da altre tre liste, Puglia

Nazionale, Noi con Salvini e Partito liberale italiano; Francesco Schittulli, candidato delle tre liste

dell'area fittiana: Movimento Schittulli - Area popolare, Fratelli d'Italia e Oltre con Fitto.

Il candidato del centrosinistra, Michele Emiliano, ex sindaco di Bari, annovera otto partiti o

movimenti collegati alla sua candidatura: oltre al Partito Democratico, La Puglia con Emiliano,

Emiliano sindaco di Puglia, Noi a sinistra, Partito comunista d'Italia, Popolari, Popolari per l'Italia,

Pensionati, invalidi e giovani insieme.

Una sola lista per ciascuno invece a sostegno degli altri quattro candidati, ovvero Antonella Lariccha

(Movimento5 Stelle ), Riccardo Rossi (L'altra Puglia), Gregorio Mariggiò (Verdi) e Michele Rizzi

(Alternativa comunista).

In Campania il panorama elettorale presenta ventiquattro liste e sei candidati presidenti.

Stefano Caldoro per il centrodestra avrà il sostegno di dieci liste, ovvero Forza Italia, Nuovo Centro

Destra, Fratelli d'Italia, Caldoro Presidente, Noi Sud, Democrazia Cristiana, Popolari per l'Italia-Pri,

Mai più terra dei fuochi, Vittime della giustizia e del fisco, Lega Sud Ausonia.

Anche il candidato del centro sinistra, Vincenzo De Luca, è appoggiato da dieci liste: Partito

Democratico, Verdi, Partito socialista italiano, Italia dei Valori, Unione di Centro, Centro

Democratico, Campania Libera, De Luca presidente, Campania in rete, Sud con De Luca; sono

presenti anche la lista Mò, che punta sul giornalista Marco Esposito, Salvatore Vozza la cui lista è

Sinistra al lavoro per la Campania e Michele Giliberti candidato di Forza Nuova.

Nelle Marche sono cinque i candidati presidenti: il presidente uscente Gian Mario Spacca, questa

volta sostenuto da Marche 2020 ( lista personale in cui sono confluiti candidati di aree diverse), oltre

a Forza Italia; Luca Ceriscioli sostenuto da Pd, Uniti per le Marche e Popolari Marche-Udc, Gianni

Maggi di Movimento 5 Stelle e Francesco Acquaroli con la coalizione Centrodestra Marche.

Otto candidati alla presidenza per la Regione Liguria dove la competizione sarà essenzialmente fra

Raffaella Paita, vincitrice delle primarie Pd, sostenuta da Pd e Liguri per Paita e Giovanni Toti

(Forza Italia, Lega, Fratelli d'Italia, Nuovo Psi, Riformisti, Ap-Liguria, Liberali).
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Gli altri candidati sono: Alice Salvatore del Movimento 5 Stelle, Antonio Bruno per la lista civica

Progetto Altra Liguria, Matteo Piccardi del Partito comunista dei lavoratori e Mirella Batini per

Fratellanza donne.

In Umbria sono presenti otto candidati e 16 liste.

Sono collegate a ClaudioRicci le seguenti 6 liste: Ricci presidente, Per l'Umbria Popolare con Ricci,

Cambiare in Umbria con Ricci, Fratelli d'Italia - Alleanza nazionale - Ricci presidente, Lega Nord e

Forza Italia; alla presidente uscente Catiuscia Marini sono quattro liste collegate, ovvero Umbria

più uguale - Sinistra Ecologia Libertà - La sinistra per l'Umbria, Socialisti riformisti territori per

l'Umbria, Partito Democratico, Iniziativa per l'Umbria Civica e Popolare.

Il candidato presidente Amato John De Paulis è sostenuto dalla lista Alternativa riformista, Simone

Di Stefano dalla lista Sovranità prima gli italiani, Aurelio Fabiani dalla lista Casa rossa - partito

comunista e dei lavoratori, Andrea Liberati dal Movimento 5 Stelle, Fulvio Carlo Maiorca da Forza

nuova e Michele Vecchietti della lista L'Umbria per un'altra Europa.

In Toscana sono sette i candidati presidenti e dieci liste: il presidente uscente Enrico Rossi

sostenuto dal Partito Democratico e dalla lista civica Popolo Toscano, Giacomo Giannarelli dal

Movimento 5 Stelle, Stefano Mugnai con Forza Italia alleata a Lega Toscana-Più Toscana, Claudio

Borghi appoggiato da Lega Nord e Fratelli d’Italia, Gianni Lamioni con la lista civica Passione per la

Toscana, Gabriele Chiurli con Democrazia Diretta e infine Tommaso Fattori con Si Toscana.

Nel Veneto sono sette i concorrenti per la carica di Presidente della Regione ; Luca Zaia,

governatore uscente, cerca la riconferma appoggiato da Lega Nord, Forza Italia, Zaia Presidente,

Fratelli d’Italia e Indipendenza Noi Veneto con Zaia; a seguire Flavio Tosi, sindaco di Verona, che

concorre con l’appoggio di sei liste, ovvero Lista Tosi per il Veneto, il Veneto del Fare, Unione Nord-

Est, Razza Piave – Veneto Stato, Famiglia Pensionati con Tosi, Area Popolare Veneto con Tosi.

Alessandra Moretti, la candidata del centrosinistra è sostenuta dal Partito Democratico, da Sinistra e

Libertà e Lista Moretti; il Movimento 5 Stelle candida Iacopo Berti, mentre gli altri candidati sono

Alessio Morosin di Indipendenza Veneta, Laura Di Lucia Coletti per la lista L'Altro Veneto e

Sebastiano Sartori per Forza Nuova.
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SITUAZIONE ANTECEDENTE ALLE VOTAZIONI DEL 31 MAGGIO 2015

i dati si riferiscono alle elezioni dell'anno 2010 - Fonte sito ufficiale regioni interessate

REGIONI PRESIDENTE G.R. COMP.

CONSIGLIO

RAPPRES.
FEMMINILE

%
COMPOSIZIONE CONSIGLIO

REGIONALE
CONSIGLIERI

CAMPANIA STEFANO CALDORO 60 + 1 15 25% CALDORO PRESIDENTE 7

CENTRO DEMOCRATICO 2

FORZA ITALIA-IL POPOLO DELLA 15

FRATELLI D ITALIA-ALLEANZA NAZIONALE 3

NUOVO CENTRO DESTRA 6

PD 15

PARTITO SOCIALISTA EUROPEO-PSE 3

UDC 4

GRUPPO MISTO 5

TOTALE 60

LIGURIA CARLO BURLANDO 40 4 10% FEDERAZ. DELLA SIN.- RIFONDAZIONE 2

FORZA ITALIA 3

GRUPPO MISTO 4

LEGA NORD LIGURIA 2

LIGURIA CAMBIA 2

LIGURIA LIBERA 2

LISTE CIVICHE PER BIASOTTI PRES. 1

POPOLARI PER LA LIGURIA 4

PD 15

PERCORSI IN LIGURIA 1

UDC 2

RIXI PRESIDENTE 2

TOTALE 40

MARCHE GIAN MARIO 42+1 8 19% ALLEANZA RIFORMISTA-PSI-MRE-DCM 1

CDM-FRATELLI D ITALIA-A.N. 3

FEDERAZINE DELLA SINISTRA-PDCI-PRC 1

FORZA ITALIA-IL POPOLO DELLA 7

GIAN MARIO SPACCA PRESIDENTE 1

GRUPPO MISTO 1

IDV 3

LEGA NORD 1

LISTE CIVICHE PER L ITALIA 1

PDL-NCD 2

PD 14

PER L ITALIA 1

PER LE MARCHE 1

SEL 1

UDC 3

VERDI 1

TOTALE 42
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REGIONI PRESIDENTE G.R. COMP.

CONSIGLIO

RAPPRES.
FEMMINILE

%
COMPOSIZIONE CONSIGLIO

REGIONALE
CONSIGLIERI

PUGLIA NICOLA VENDOLA 70 3 4% DEMOCRATICI AUTONOMI 2

I PUGLIESI PER ROCCO PALESE 1

DI PIETRO ITALIA DEI VALORI 1

LA PUGLIA PER VENDOLA 4

LA PUGLIA PRIMA DI TUTTO 1

MISTO 8

MODERATI POPOLARI 3

NOI A SINISTRA PER LA PUGLIA 5

NCD 4

PD 19

PDL-FORZA ITALIA 18

SEL 1

UNIONE DI CENTRO 3

TOTALE 70
TOSCANA ENRICO ROSSI 55 10 18% FI 10

FRATELLI D'ITALIA 3

GRUPPO MISTO 4

NCD 4

PD 25

PIU' TOSCANA 2

RIF. COM.-COM. ITALIANI 2

IL POPOLO TOSCANO-RIFORMISTI 2020 3

UDC 2

TOTALE 55
UMBRIA CATIUSCIA MARINI 30+1 5 6% UDC 1

FORZA ITALIA 4

FRATELLI D'ITALIA–A.N. 3

IDV 2

MISTO 4

RIFONDAZ. COM. PER LA FED..DI 1

PD 13

SOCIAL. E RIFORMISTI PER L'UMBRIA 3

TOTALE 31
VENETO LUCA ZAIA 60 2 3% PARTITO DEMOCRATICO 10

NCD VENETO AUTONOMO 7

FORZA ITALIA 5

PRIMA IL VENETO 3

LISTA TOSI 3

FAMIGLIA PENSIONATI 3

UDC 1

FED. DELLA SIN.VENETA - PRC SIN. EUR. 1

GRUPPO MISTO 2

LIGA VENETA - LEGA NORD PADANIA 7

PDL - F.I. PER IL VENETO 5

FUTURO POPOLARE 3

VENETO CIVICO 3

ZAIA PRESIDENTE 3

ITALIA DEI VALORI 2

BERTOLUSSI PRESIDENTE 1

UNIONE NORD EST 1

TOTALE 60
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ELEZIONI DEL 31 MAGGIO 2015

Fonte sito ufficiale regioni interessate e Ministero Interno

REGIONI PRESIDENTE G.R. COMP.

CONSIGLIO

RAPPRES.
FEMMINILE

%
COMPOSIZIONE CONSIGLIO

REGIONALE
CONSIGLIERI

CAMPANIA VINCENZO DE LUCA 50+1 12 24% PARTITO DEMOCRATICO 15

DE LUCA PRESIDENTE 4

CAMPANIA LIBERA 3

CENTRO DEMOCRATICO-SCELTA CIVICA 2

UDC 2

PARTITO SOCIALISTA ITALIANO 1

CAMPANIA IN RETE 1

DAVVERO VERDI 1

IDV 1

FI 7

CALDORO PRESIDENTE 2

NCD-CAMPANIA POPOLARE 1

FRATELLI D’ITALIA-AN 2

MOVIMENTO 5 STELLE 7

1

(Seggio spettante al

candidato che ha

conseguito un numero

di voti

immediatamente

inferiore a quello del

candidato proclamato

Presidente

TOTALE 50

LIGURIA GIOVANNI TOTI 30 6 20% LEGA NORD 5

FI 3

FRATELLI D’ITALIA-AN 1

PD 7

MOVIMENTO 5 STELLE 6

RETE SINISTRA 1

LISTA REGIONALE CENTRODESTRA
6 + Capolista eletto

Presidente

LIGURI PAITA

1

(il Seggio è sottratto

alla lista e assegnato

al candidato

Presidente)

TOTALE 30

MARCHE LUCA CERISCIOLI 30 + 1 6 19% PD 15

POPOLARI MARCHE 1

UNITI PER LE MARCHE 2

MOVIMENTO 5 STELLE 5

MARCHE 2020 AREA POPOLARE 1

FI 2

LEGA NORD MARCHE 3

FRATELLI D’ITALIA-AN 1

TOTALE 30
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REGIONI PRESIDENTE G.R. COMP.

CONSIGLIO

RAPPRES.
FEMMINILE

%
COMPOSIZIONE CONSIGLIO

REGIONALE
CONSIGLIERI

PUGLIA MICHELE EMILIANO 50 + 1 5 10%

MOVIMENTO 5 STELLE

7

(L’ultimo seggio

ottenuto con

quoziente è attribuito

al candidato

Presidente A.

LARICCHIA)
FI 6

OLTRE CON FITTO 4

MOV. POLITICO SCHITTULLI – AREA

POPOLARE
4

NOI A SINISTRA PER LA PUGLIA 4

EMILIANO SINDACO DI PUGLIA 6

PD 13

POPOLARI 3

LA PUGLIA CON EMILIANO 3

TOTALE 50

TOSCANA ENRICO ROSSI 40 11 28% PD 24

LEGA NORD TOSCANA 4

FRATELLI D’ITALIA-AN 1

MOVIMENTO 5 STELLE 4

FI 1

SI’-TOSCANA 1

SEGGI ASSEGNATI AI CANDIDATI

REGIONALI
1

SEGGI ASSEGNATI AI CANDIDATI

PRESIDENTE NON ELETTI
4

TOTALE 40

UMBRIA CATIUSCIA MARINI 20 + 1 3 14% PD 10

SOCIALISTI RIFORMISTI 1

UMBRIA PIU’ UGUALE – SEL 1

LEGA NORD 2

FI 1

FRATELLI D’ITALIA – AN 1

RICCI PRESIDENTE 1

MOVIMENTO 5 STELLE 1

1

(Seggio riservato al

candidato Presidente

che ha conseguito il

totale dei voti

immediatamente

inferiore al candidato

Presidente eletto
1

(Seggio detratto alla

quota di lista e

attribuito al candidato

Presidente collegato)
TOTALE 20



-8-

REGIONI PRESIDENTE G.R. COMP.

CONSIGLIO

RAPPRES.
FEMMINILE

% COMPOSIZIONE CONSIGLIO

REGIONALE

CONSIGLIERI

VENETO LUCA ZAIA 50 + 1 12 24% LISTA ZAIA 13

LEGA NORD 10

FI 3

INDIPENDENZA NOI VENETO 1

FRATELLI D’ITALIA-AN-ALTRI 1

PD 8

ALESSANDRA MORETTI PRESIDENTE 2

VENETO CIVICO 1

MOVIMENTO 5 STELLE 5

LISTA TOSI 3

NCD-UDC-AREA POPOLARE 1

IL VENETO DEL FARE 1

1

(Seggio attribuito al

candidato Presidente

che ha conseguito un

numero di voti validi

immediatamente

inferiore a quello del

candidato eletto

Presidente).

TOTALE 50
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SINTESI DEI PRINCIPALI SISTEMI ELETTORALI REGIONALI

LA DISCIPLINA STATALE APPLICABILE

IN ASSENZA DI LEGGE ELETTORALE REGIONALE

(L. 108/1968 – L. 43/1995 - D.L. 138/2011, conv. L. 148/2011)

Sistema elettorale regionale: sistema proporzionale per l’assegnazione dell’80% dei seggi a liste

concorrenti in circoscrizioni provinciali e del restante 20% dei seggi con metodo maggioritario su base

regionale.

Lista regionale: presente.

E’ composta da un numero di candidati pari al 20% dei seggi assegnati al Consiglio regionale.

Sono proclamati eletti:

 tutti i candidati compresi nella lista regionale (ossia il 20% dei seggi del Consiglio regionale),

se i gruppi di liste collegati al candidato eletto Presidente della Regione hanno ottenuto meno

del 50% dei seggi assegnati al Consiglio;

 la metà dei candidati compresi nella lista regionale (ossia il 10% dei seggi del Consiglio

regionale), se i gruppi di liste collegati al candidato eletto Presidente della Regione hanno

ottenuto una percentuale pari o maggiore del 50% dei seggi assegnati al Consiglio.

Numero dei seggi dei consigli regionali attribuiti ai sensi dell’art. 14 del d.l. 138/2011, come

convertito: escluso quello del Presidente della Giunta regionale, è uguale o inferiore a:

 20 per le Regioni con popolazione fino a un milione di abitanti;

 30 per le Regioni con popolazione fino a due milioni di abitanti;

 40 per le Regioni con popolazione fino a quattro milioni di abitanti;

 50 per le Regioni con popolazione fino a sei milioni di abitanti;

 70 per le Regioni con popolazione fino a otto milioni di abitanti;

 80 per le Regioni con popolazione superiore a otto milioni di abitanti.

Premio di maggioranza:

 almeno il 55% dei seggi assegnati al Consiglio se il candidato proclamato presidente ha

ottenuto meno del 40% dei voti validi;

 almeno il 60% dei seggi assegnati al Consiglio regionale se il candidato proclamato eletto alla

carica di presidente della Regione ha ottenuto un numero di voti validi uguale o superiore al

40%;

 eventuale attribuzione di seggi aggiuntivi per assicurare il raggiungimento della percentuale

del 55% o del 60% dei seggi assegnati al Consiglio.

Garanzia di rappresentanza delle minoranze: assente.



-10-

Soglie di sbarramento: non sono ammesse all'assegnazione dei seggi le liste provinciali il cui

gruppo abbia ottenuto, nell'intera regione, meno del 3% dei voti validi, a meno che sia collegato a una

lista regionale che ha superato la percentuale del 5%.

Presentazione delle candidature: in un massimo di tre circoscrizioni purché sotto lo stesso

simbolo.

Numero dei candidati nelle liste provinciali: non superiore al numero di consiglieri da eleggere

nel collegio e non inferiore a un terzo arrotondato alla unità superiore.

Voto disgiunto: previsto.

Assegnazione dei seggi: a quoziente intero nelle circoscrizioni provinciali sulla base della divisione

tra i voti ottenuti dalla lista e il numero dei seggi di ciascuna circoscrizione più uno (quoziente

corretto). Recupero dei resti in un collegio unico regionale e assegnazione proporzionale (a quoziente

intero e sulla base dei migliori resti) ai gruppi di liste del numero di seggi non assegnati a livello

provinciale. I seggi spettanti a ciascun gruppo di liste vengono attribuiti alle rispettive liste nelle

singole circoscrizioni seguendo la graduatoria decrescente dei voti residuati espressi in percentuale

del relativo quoziente circoscrizionale.

Rappresentanza di genere: assente.

Garanzia territoriale: assente.
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SISTEMA ELETTORALE CAMPANIA

L.R. 27 marzo 2009, n. 4 (Legge elettorale)

(come modificata dalla L.R. 6 febbraio 2015, n. 3)

Sistema elettorale regionale: assegnazione dei seggi alla coalizione di liste collegata al Presidente

eletto e a ciascun gruppo di liste non collegato al Presidente eletto, sulla base del sistema

proporzionale (D’Hondt).

Lista regionale: non prevista. Le disposizioni relative alla lista regionale contenute nella legge

108/1968 e nella legge 43/1995 si intendono riferite ai candidati alla carica di Presidente della Giunta

regionale.

Numero seggi del Consiglio regionale: il Consiglio regionale è composto da 60 consiglieri e dal

Presidente della Giunta regionale (1).

Premio di maggioranza: le liste collegate al candidato proclamato eletto alla carica di Presidente

della Giunta regionale ottengono almeno il 60% dei seggi del Consiglio attribuiti alle singole liste (2). I

seggi del premio di maggioranza sono attribuiti a candidati delle liste circoscrizionali.

Garanzia di rappresentanza delle minoranze: alla maggioranza non può essere attribuito più

del 65% dei seggi del Consiglio (3).

Soglie di sbarramento: esclusione dalla ripartizione dei seggi delle liste provinciali il cui gruppo ha

ottenuto, nell'intera Regione, meno del 3% dei voti validi se non collegato a un candidato Presidente

che ha ottenuto almeno il 5% dei voti nella relativa elezione.

Presentazione delle candidature: è consentito presentare la propria candidatura in un massimo

di tre circoscrizioni elettorali.

Numero dei candidati nelle liste provinciali: ciascuna lista provinciale è formata da un numero

di candidati alla carica di consigliere regionale non superiore al numero dei consiglieri da eleggere

nella circoscrizione e non inferiore a un terzo.

Voto disgiunto: l’elettore ha facoltà di votare per un candidato presidente anche non collegato alla

lista prescelta.

Assegnazione dei seggi: assegnazione dei seggi alla coalizione vincente e a ciascun altro gruppo di

liste sulla base del sistema proporzionale (D’Hondt). Successivo riparto dei seggi tra i gruppi di liste di

ciascuna coalizione con il sistema proporzionale del quoziente (corretto +1). Verifica dei seggi ottenuti

dalle liste provinciali a quoziente intero (4) per l’eventuale eliminazione della loro eccedenza rispetto ai
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risultati del loro riparto tra le coalizioni (5). Riparto, entro il numero dei seggi attribuiti ad ogni

circoscrizione (6), dei seggi residui alle liste provinciali sulla base delle loro cifre elettorali residuali

percentuali, risultato ottenuto moltiplicando per cento i resti di ciascuna lista provinciale e dividendo

per il totale dei voti validi espressi a favore delle liste nella rispettiva circoscrizione (7). Non viene

prevista l’assegnazione di seggi aggiuntivi.

Rappresentanza di genere: in ogni lista nessuno dei due sessi può essere rappresentato in misura

superiore ai due terzi dei candidati. Nel caso di espressione di due preferenze, una deve riguardare un

candidato di genere maschile e l'altra un candidato di genere femminile della stessa lista, pena

l'annullamento della seconda preferenza.

Garanzia territoriale: è garantita l'elezione di almeno un consigliere regionale per ogni

circoscrizione elettorale.

--------------------------------------------------------------------------------

1. Il numero dei consiglieri previsto dal legislatore statale è non superiore a 50 per le regioni con popolazione fino a sei milioni di

abitanti.

2. Ai fini del calcolo della percentuale di seggi del Consiglio, non è computato il seggio del Consiglio che, per Statuto, spetta al

Presidente eletto.

3. Vedi nota precedente.

4. Il quoziente elettorale circoscrizionale è rappresentato dalla parte intera della divisione tra il totale dei voti validi espressi a favore

delle liste nella circoscrizione per il numero dei seggi assegnati alla circoscrizione stessa, aumentato di una unità.

5. I seggi eccedenti sono sottratti alle liste provinciali a partire da quelle che hanno avuto assegnati più seggi.

6. Rispetto della garanzia territoriale: ogni circoscrizione assegnerà i seggi che le sono stati attribuiti in base alla sua popolazione.

7. Criterio diverso da quello previsto dalla legge 108/68 per l’assegnazione alle liste provinciali dei seggi assegnati ai gruppi di liste a

livello regionale.
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SISTEMA ELETTORALE LIGURIA

La Regione Liguria non ha ancora modificato la legge elettorale per cui andrà al voto in base alla

normativa statale.

L’articolo 15 dello Statuto della Regione Liguria dispone che l’assemblea legislativa è composta da

trenta consiglieri oltre al Presidente della Giunta.

Sistema elettorale regionale: sistema proporzionale per l’assegnazione dell’80% dei seggi a liste

concorrenti in circoscrizioni provinciali e del restante 20% dei seggi con metodo maggioritario su base

regionale.

Lista regionale presente: E’ composta da un numero di candidati pari al 20% dei seggi assegnati

al Consiglio regionale.

Sono proclamati eletti:

 tutti i candidati compresi nella lista regionale (ossia il 20% dei seggi del Consiglio regionale),

se i gruppi di liste collegati al candidato eletto Presidente della Regione hanno ottenuto meno

del 50% dei seggi assegnati al Consiglio;

 La metà dei candidati compresi nella lista regionale (ossia il 10% dei seggi del Consiglio

regionale), se i gruppi di liste collegati al candidato eletto Presidente della Regione hanno

ottenuto una percentuale pari o maggiore del 50% dei seggi assegnati al Consiglio.

Rappresentanza di genere: non sono presenti norme positive (8).

Soglie di sbarramento: non sono ammesse all'assegnazione dei seggi le liste provinciali il cui

gruppo abbia ottenuto, nell'intera regione, meno del 3% dei voti validi, a meno che sia collegato a una

lista regionale che ha superato la percentuale del 5%.

Presentazione delle liste regionali: devono essere presentate dalle ore otto del trentesimo giorno

antecedente la data delle elezioni, alle ore 12 del ventinovesimo presso la cancelleria della Corte

d’Appello del capoluogo della regione e accompagnate dalla dichiarazione di collegamento con almeno

un gruppo di liste provinciali presentate in non meno della metà delle province della regione, con

arrotondamento all’unità superiore; tale dichiarazione deve essere convergente con analoga

dichiarazione resa dai delegati alla presentazione delle liste circoscrizionali interessate.

Presentazione delle candidature alla carica di consigliere : è consentita in un massimo di tre

circoscrizioni purché sotto lo stesso simbolo. Ogni lista provinciale deve comprendere un numero di

candidati non superiore al numero di consiglieri da eleggere nella circoscrizione e non inferiore ad un

terzo arrotondato all’unità superiore.
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Assegnazione dei seggi: a quoziente intero nelle circoscrizioni provinciali sulla base della divisione

tra i voti ottenuti dalla lista e il numero dei seggi di ciascuna circoscrizione più uno (quoziente

corretto). Recupero dei resti in un collegio unico regionale e assegnazione proporzionale (a quoziente

intero e sulla base dei migliori resti) ai gruppi di liste del numero di seggi non assegnati a livello

provinciale. I seggi spettanti a ciascun gruppo di liste vengono attribuiti alle rispettive liste nelle

singole circoscrizioni seguendo la graduatoria decrescente dei voti residuati espressi in percentuale

del relativo quoziente circoscrizionale.

--------------------------------------------------------------------------------

8. La L. 2/7/2004 n. 165, all’art. 4 c0mma c bis) prevede che il sistema elettorale regionale deve uniformarsi al principio della

“promozione della parità tra uomini e donne nell'accesso alle cariche elettive attraverso la predisposizione di misure che permettano

di incentivare l'accesso del genere sottorappresentato alle cariche elettive”.
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SISTEMA ELETTORALE MARCHE

L.R. 16 dicembre 2004, n. 27 (Norme per l'elezione del Consiglio e

del Presidente della Giunta regionale)

(come modificata dalla L.R. 20 febbraio 2015, n. 5)

Sistema elettorale regionale: assegnazione dei seggi alla coalizione di liste collegata al Presidente

eletto e a alle altre non collegate al Presidente eletto, sulla base del sistema proporzionale (D’Hondt).

Composizione del Consiglio regionale : è composto da 30 Consiglieri e dal Presidente della

Giunta regionale.

I 30 seggi di Consigliere regionale sono attribuiti nelle circoscrizioni elettorali provinciali.

Viene proclamato eletto alla carica di presidente il candidato della coalizione che ha ottenuto la

maggiore cifra elettorale regionale (9) .

Lista regionale: non è prevista.

Composizione delle liste e rappresentanza di genere: le liste provinciali sono formate da un

numero di candidati non superiore al numero dei consiglieri da eleggere nella circoscrizione elettorale

e non inferiore ad un terzo con arrotondamento, in caso di decimale, all'unità superiore; In ogni lista

provinciale, a pena d'inammissibilità, nessuno dei due generi può essere rappresentato in misura

inferiore ad un terzo dei candidati presentati con arrotondamento, in caso di decimale, all'unità

superiore.

Soglie di sbarramento: non sono ammesse alla assegnazione dei seggi le coalizioni che abbiano

ottenuto meno del cinque per cento del totale dei voti validi riportati dalle coalizioni regionali, a meno

che siano composte da almeno un gruppo di liste che ha ottenuto più del tre per cento del totale dei

voti validi espressi a favore delle liste.

Modalità espressione del voto: sono nulli i voti espressi a favore di una lista provinciale e di un

candidato Presidente non collegato alla lista stessa. L'elettore esprime il suo voto per una delle liste

provinciali tracciando un segno nel relativo rettangolo e può esprimere un solo voto di preferenza. Il

voto espresso per uno dei candidati alla carica di Presidente della Giunta tra si intende validamente

espresso anche a favore della coalizione cui il candidato Presidente votato è collegato.

Il voto espresso soltanto per una lista provinciale si intende validamente espresso anche a favore del

candidato Presidente collegato alla lista.

Assegnazione dei seggi: l’Ufficio centrale regionale, ricevute le comunicazioni da tutti gli Uffici

centrali circoscrizionali, stabilisce quale coalizione regionale abbia ottenuto la maggiore cifra

elettorale regionale e proclama eletto alla carica di Presidente della Giunta regionale il candidato di

tale coalizione. Per assegnare i seggi utilizza il metodo d’Hondt e divide la cifra elettorale regionale di
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ciascuna coalizione ammessa successivamente per 1, 2, 3, 4, 5, 6… formando poi una graduatoria in

ordine decrescente dei quozienti così ottenuti. Sceglie i quozienti più alti, in numero uguale a quello

dei seggi da assegnare, e determina in tal modo i seggi spettanti a ciascuna coalizione regionale.

Alla coalizione che ha riportato la maggiore cifra elettorale regionale vengono assegnati i seguenti

seggi, ove la stessa, con le procedure di cui al periodo precedente, non ne abbia già conseguito un

numero pari o superiore:

n. 18 seggi se la coalizione vincente ha riportato una cifra elettorale regionale pari o superiore al 40%

della somma delle cifre elettorali regionali riportate dalle coalizioni;

n. 17 seggi se la coalizione vincente ha riportato una cifra elettorale regionale pari o superiore al 37%

ed inferiore al 40% della somma delle cifre elettorali regionali riportate dalle coalizioni;

n. 16 seggi se la coalizione vincente ha riportato una cifra elettorale regionale pari o superiore al 34%

ed inferiore al 37% della somma delle cifre elettorali regionali riportate dalle coalizioni.

Successivamente si procede a ripartire i seggi tra i gruppi di liste di ciascuna coalizione con il sistema

proporzionale del quoziente (corretto +1).

Si divide poi la cifra elettorale regionale di ciascun gruppo di liste collegate, per il quoziente

elettorale(10) della rispettiva coalizione, ed assegna a ciascun gruppo il numero di seggi corrispondente

alla parte intera del risultato di tale divisione. I seggi che restano non attribuiti a quoziente intero

sono assegnati ai gruppi di liste con i maggiori resti in cifra assoluta.

La fase successiva si apre con la verifica dei seggi ottenuti dalle liste provinciali a quoziente intero (10)

per l’eventuale eliminazione della loro eccedenza rispetto ai risultati del precedente riparto tra le

coalizioni (11). I seggi eccedenti sono sottratti alle liste provinciali a partire da quelle che hanno avuto

assegnati più seggi, seguendo l'ordine decrescente del numero dei seggi assegnati ad ognuna. In caso

di parità di seggi assegnati, la sottrazione è a carico della lista che ha riportato un numero di voti

validi inferiore in cifra assoluta. I seggi così recuperati sono assegnati come seggi residui.

Infine ripartisce, entro il numero dei seggi attribuiti ad ogni circoscrizione (12), i seggi residui alle liste

provinciali sulla base delle loro cifre elettorali residuali percentuali, risultato ottenuto moltiplicando

per cento i resti di ciascuna lista provinciale e dividendo per il totale dei voti validi espressi a favore

delle liste nella rispettiva circoscrizione (13).

--------------------------------------------------------------------------------

9. L.R. n. 27/2004, art. 19, comma 4 lett. d).

10. Il quoziente elettorale circoscrizionale è rappresentato dalla parte intera della divisione tra il totale dei voti validi espressi a

favore delle liste nella circoscrizione per il numero dei seggi assegnati alla circoscrizione stessa, aumentato di una unità.

11. I seggi eccedenti sono sottratti alle liste provinciali a partire da quelle che hanno avuto assegnati più seggi.

12. Rispetto della garanzia territoriale: ogni circoscrizione assegnerà i seggi che le sono stati attribuiti in base alla sua popolazione.

13. Criterio diverso da quello previsto dalla legge 108/68 per l’assegnazione alle liste provinciali dei seggi assegnati ai gruppi di liste

a livello regionale.
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SISTEMA ELETTORALE PUGLIA

L.R. 10/3/2015 n. 7 Modifiche alla legge regionale 28 gennaio, n. 2 (Norme per

l'elezione del Consiglio regionale e del Presidente della Giunta regionale)

Sistema elettorale regionale: sistema proporzionale con assegnazione dei seggi alle liste

concorrenti in circoscrizioni provinciali e recupero nel collegio unico regionale, integrato da clausole

di sbarramento e premio di maggioranza.

Lista regionale: le relative disposizione sono state abrogate dall'art. 7, comma 1, L.R. 7/2015.

Numero seggi del Consiglio regionale: 50 seggi oltre al Presidente della Giunta regionale; 23

consiglieri sono eletti sulla base di liste circoscrizionali concorrenti e ventisette costituiscono premio

dio maggioranza variabile.

La ripartizione dei seggi è effettuata dividendo il numero dividendo il numero degli abitanti della

Regione per ventitré e assegnando i seggi in proporzione alla popolazione di ogni circoscrizione sulla

base dei quozienti interi e dei più alti resti.

Soglie di sbarramento: l’Ufficio centrale Regionale esclude dalla ripartizione dei seggi:

le coalizioni di gruppi che hanno ottenuto nell’intera regione meno dell’otto per cento dei voti validi

conseguiti nella regione;

i singoli gruppi non collegati ad altri che hanno ottenuto nell’intera regione meno dell’otto per cento

dei voti validi conseguiti nella regione;

i gruppi che, anche se uniti in coalizione ad altri, non hanno individualmente superato la soglia del

quattro per cento dei voti validi conseguiti nella regione.

Premio di maggioranza: qualora la percentuale di voti validi raggiunta dal gruppo o dalla

coalizione collegati col Presidente eletto sia pari o superiore al 40 per cento, assegna a essi un numero

di seggi tale che assicuri in Consiglio una maggioranza di 29 consiglieri su 50 assegnati; qualora la

percentuale di voti validi raggiunta sia inferiore al 40 per cento ma non anche al 35 per cento, assegna

a essi un numero di seggi tale che assicuri in Consiglio una maggioranza di 28 consiglieri su 50

assegnati; qualora la percentuale di voti validi raggiunta sia inferiore al 35 per cento, assegna a essi,

un numero di seggi tale che assicuri in Consiglio una maggioranza di 27 consiglieri su 50 assegnati.

Garanzia di rappresentanza delle minoranze: assente.

Presentazione delle candidature: è consentito presentare la propria candidatura in un massimo

di tre circoscrizioni elettorali. Le liste devono essere presentate presso l’Ufficio centrale

circoscrizionale corredate dalle firme degli elettori nel numero previsto in legge; sono esonerate dalla

sottoscrizione le liste, con simbolo anche composito, che sono espressioni di partiti o movimenti

rappresentati da gruppi consiliari già presenti in Consiglio regionale o costituiti in gruppo
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parlamentare nella legislatura in corso al momento della indizione delle elezioni anche in una sola

delle Camere o per iniziativa di un solo consigliere regionale in carica nella legislatura appena

conclusa. In tal caso, la delega alla presentazione della lista viene effettuata dal legale rappresentante

del gruppo o del partito, o dal consigliere regionale, i quali possono, a loro volta, sub-delegare un altro

soggetto, con atto autenticato da notaio.

Numero dei candidati nelle liste provinciali: in ciascuna circoscrizione ogni lista deve

comprendere un numero di candidati non inferiore al numero dei seggi assegnati ai sensi del decreto

del Presidente della Giunta regionale e non superiore al numero che si ottiene dividendo per

cinquanta il numero degli abitanti della Regione e assegnando i seggi in proporzione alla popolazione

di ogni circoscrizione sulla base dei quozienti interi e dei più alti resti.

Voto disgiunto: previsto.

Assegnazione dei seggi: viene mantenuta la modalità di assegnazione della legge 108/1968 per la

distribuzione proporzionale di 23 seggi fra tutti i gruppi di liste previo rispetto delle soglie di

sbarramento.

I restanti 27 seggi sono utilizzati per attribuire al gruppo o alla coalizione collegati col Presidente

eletto il numero di seggi eventualmente necessario per garantire l’applicazione del premio di

maggioranza in base alla percentuale di voti ottenuti.

I seggi così attribuiti alla coalizione collegata al presidente eletto sono ripartiti tra i diversi gruppi di

liste sulla base di un quoziente di coalizione e successivamente assegnati alle singole circoscrizioni

seguendo graduatoria decrescente dei voti residuati espressi in percentuale del relativo quoziente

circoscrizionale, iniziando dalla prima circoscrizione alla quale non è stato attribuito un seggio.

Con le stesse modalità sono altresì ripartiti i restanti seggi tra i gruppi e le coalizioni di minoranza.

Rappresentanza di genere: nelle liste di candidati è assicurata la rappresentanza di entrambi i

sessi. In ogni lista nessuno dei due sessi può essere rappresentato in misura superiore al 60 per cento;

in caso di quoziente frazionario si procede all’unità più vicina (14).

Garanzia territoriale: assente.

--------------------------------------------------------------------------------

14. Ai gruppi consiliari formatisi a seguito dell’esito delle elezioni composti dai movimenti e dai partiti politici che abbiano

presentato liste non rispettose della proporzione di cui al presente comma è applicata, da parte del Consiglio regionale, in fase di

erogazione per la prima annualità, una sanzione fino a un massimo della metà, in misura direttamente proporzionale ai candidati in

più rispetto a quello minimo consentito, dei contributi loro assegnati ai sensi dell’articolo 5 della legge regionale 11 gennaio 1994, n.

3 (Norme per il funzionamento dei gruppi consiliari), così come in ultimo sostituito dall’articolo 5 della legge regionale 30 novembre

2012, n. 34 (Riduzione dei costi della politica). Il Presidente del Consiglio regionale determina con proprio decreto l’ammontare

della somma.
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SISTEMA ELETTORALE TOSCANA

L. r. 26 settembre 2014, n. 51 “Norme per l’elezione del Consiglio regionale e del

Presidente della Giunta regionale.

(come modificata dalla L.R. 3 marzo 2015, n. 23)

Sistema elettorale regionale: il modello prevede un confronto fra gruppi di liste e coalizioni per la

ripartizione proporzionale dei seggi con formula d’Hondt e con premio di maggioranza variabile ed

eventuale; qualora al primo turno nessun candidato presidente abbia riportato più del 40% dei voti

validi, si procede ad un secondo turno di ballottaggio tra i due candidati più votati, che si svolgerà la

seconda domenica successiva a quella del primo. Tra il primo e il secondo turno eventuale non sono

ammessi ulteriori collegamenti tra le liste per cui le coalizioni rimangono invariate.

Lista regionale: ciascuna lista ha la facoltà di presentare una “lista regionale” bloccata di massimo

tre candidati; tale lista è facoltativa: i candidati di una lista regionale sono i primi candidati ad essere

eletti, sulla base dei seggi spettanti a ciascuna lista (15).

Numero seggi del Consiglio regionale: l’articolo 6 comma 2 dello Statuto regionale stabilisce

che il numero dei consiglieri è quaranta e che fa inoltre parte del consiglio regionale il presidente della

giunta regionale.

Soglie di sbarramento: accedono al riparto dei seggi:

le coalizioni di liste che hanno ottenuto una cifra elettorale regionale superiore al 10 per cento del

totale dei voti validamente espressi in favore delle liste e che contengano almeno un gruppo di liste

collegate che abbia conseguito una cifra elettorale regionale superiore al 3 per cento del suddetto

totale di voti;

i gruppi di liste non uniti in coalizione che hanno ottenuto una cifra elettorale regionale superiore al 5

per cento del totale dei voti validamente espressi in favore delle liste;

i gruppi di liste facenti parte di coalizioni che non hanno superato le soglie di cui alla lettera a) ma che

abbiano conseguito individualmente una cifra elettorale regionale superiore al 5 per cento del totale

dei voti validamente espressi in favore delle liste;

i gruppi di liste facenti parte di coalizioni che hanno superato le soglie di cui alla lettera a) e che

abbiano conseguito individualmente una cifra elettorale superiore al 3 per cento del totale dei voti

validamente espressi in favore delle liste.

Numero candidati nelle liste e presentazione delle candidature circoscrizionali: ciascuna

lista è contrassegnata da un proprio simbolo e collegata a un candidato Presidente; le liste

circoscrizionali, se indicato all’atto di presentazione, possono essere formate, oltre che da candidati

circoscrizionali, anche da un numero di candidati regionali non superiore a tre ; il numero minimo e

massimo di candidati circoscrizionali di ciascuna lista circoscrizionale non è fisso bensì determinato

in relazione alla popolazione residente, risultante dall'ultimo censimento generale, calcolato con il
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metodo dei quozienti interi e più alti resti (16). Un gruppo di liste circoscrizionali recanti lo stesso

contrassegno può essere ammesso alle elezioni regionali solo se presente in almeno nove

circoscrizioni.

Le liste circoscrizionali sono presentate, presso l'ufficio centrale circoscrizionale:

da almeno 525 e da non più di 700 elettrici ed elettori iscritti nelle liste elettorali dei comuni compresi

nelle circoscrizioni con un numero di residenti fino a 200.000;

da almeno 700 e da non più di 1.050 elettrici ed elettori iscritti nelle liste elettorali dei comuni

compresi nelle circoscrizioni con più di 200.000 residenti e fino a 500.000 residenti;

da almeno 1.225 e da non più di 1.750 elettrici ed elettori iscritti nelle liste elettorali dei comuni

compresi nelle circoscrizioni con più di 500.000 residenti.

Per le liste circoscrizionali che sono espressione di gruppi consiliari di cui all’articolo 16 dello Statuto,

purché costituiti almeno sei mesi precedenti la data di convocazione dei comizi elettorali, ancorché si

presentino con simbolo o denominazione diversa da quella del gruppo stesso, la presentazione è

effettuata da dieci elettrici ed elettori iscritti nelle liste elettorali dei comuni compresi nella

circoscrizione. Nel caso di gruppi costituiti successivamente ai sei mesi precedenti la data di

convocazione dei comizi elettorali, e comunque non oltre tale data, il numero di firme è ridotto a un

terzo.

Voto disgiunto: è previsto.

Premio di maggioranza e garanzia per le minoranze: viene rimodulato in dipendenza della

percentuale di voto conseguita dal candidato presidente e dalla coalizione vincenti.

La coalizione di liste, o il gruppo di liste non unito in coalizione, collegate al Presidente proclamato

eletto ottiene:

almeno il 60 % dei seggi di cui all'articolo 2, comma 1, se il Presidente proclamato eletto ha conseguito

più del 45 % dei voti validi nel primo turno di votazione della relativa elezione;

almeno il 57,5 % dei seggi di cui all'articolo 2, comma 1, se ha conseguito un numero di voti validi

superiore al 40% e non oltre il 45 % dei voti validi nel primo turno di votazione della relativa elezione;

ovvero se la candidata o il candidato Presidente della Giunta regionale è proclamato eletto a seguito

del secondo turno elettorale.

Alle altre coalizioni o gruppi di liste è riservato almeno il 35 per cento dei seggi, ovvero quattordici su

un totale di quaranta.

Assegnazione dei seggi: dopo la proclamazione alla carica di Presidente (17) del candidato con una

percentuale di voti validi superiore al 40% di quelli validamente espressi, l’Ufficio Centrale regionale

(UCR) procede all’assegnazione dei seggi iniziando con le coalizioni e poi con i gruppi di liste

concorrenti uti singuli; con tutti i seggi, individuati applicando la formula d’Hondt, viene formata una

graduatoria decrescente fino all’assegnazione di tutti seggi previsti.

Successivamente l’UCR verifica le condizioni che possono determinare l’assegnazione di un premio di

maggioranza (variabile) alla lista o alle liste collegate con il Presidente eletto, ovvero che possono
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determinare l’attribuzione di seggi alle minoranze, a cui è riconosciuta una soglia minima di

rappresentanza pari al 35% dei seggi.

Per l’attribuzione dei seggi tra le singole liste componenti una coalizione si procede, applicando il

metodo d’Hondt, dividendo la cifra elettorale di ciascuna lista per 1,2,3…e ordinando i quozienti in

modo decrescente sino all’assegnazione di tutti i seggi previsti per ciascuna coalizione.

La fase ulteriore è relativa alla distribuzione dei seggi spettanti alle liste tra le diverse circoscrizioni

elettorali.

Preliminarmente vengono eletti, qualora presentati, i “candidati regionali”, per cui il numero dei seggi

da distribuire alle liste circoscrizionali di un partito è pari alla differenza tra il numero di seggi

complessivamente ottenuti a livello regionale e il numero di seggi eventualmente da riservare ad un

candidato presidente non eletto e ai candidati regionali.

L’assegnazione dei seggi, al netto di quelli di cui al periodo precedente, avviene attraverso il calcolo

del quoziente elettorale regionale (18) del gruppo di liste. Applicando la formula dei quozienti

interi e dei resti più alti si procede assegnando preliminarmente alle circoscrizioni la parte intera e

proseguendo con l’attribuzione dei seggi ordinando seguendo la graduatoria decrescente i resti.

Un caso particolare è costituito dalla circoscrizione di Firenze che deroga alla corrispondenza

provincia-circoscrizione essendo suddivisa in ulteriori quattro circoscrizioni; in tal caso

l’assegnazione dei seggi avviene calcolando un quoziente provinciale di lista (19). I consiglieri vengono

eletti secondo l’ordine delle rispettive cifre individuali (20).

Rappresentanza di genere: le liste circoscrizionali, a pena di inammissibilità, sono composte da

candidate e candidati circoscrizionali elencati in ordine alternato di genere.

Garanzia territoriale: l’ufficio Centrale Regionale verifica il rispetto della clausola di

rappresentanza dei territori ovvero l’elezione di almeno un consigliere in tutte le circoscrizioni

provinciali.

La legge prevede che se al termine dell’assegnazione dei seggi alle liste circoscrizionali, dovesse

risultare che una di esse non abbia eletto almeno un consigliere, si procede ad un ricalcolo che

prevede l’assegnazione di un seggio alla lista che, in quella circoscrizione, abbia raccolto più voti.

Tale seggio viene quindi sottratto alla lista circoscrizionale, appartenente allo stesso gruppo di liste,

che lo aveva ottenuto con l’ultimo quoziente utile.

--------------------------------------------------------------------------------

15. L’elettore può comunque esprimere un voto di preferenza sui candidati circoscrizionali di quel partito anche in presenza di una

lista regionale.

16. Il numero dei candidati non può essere inferiore a tale cifra, aumentata di una unità, qualora sia dispari; il numero massimo dei

candidati circoscrizionali di ciascuna lista circoscrizionale è pari al doppio della cifra teorica dei seggi circoscrizionali come sopra

determinata.

17. Gli altri candidati alla carica di Presidente sono eletti alla carica di consigliere regionale se collegati ad almeno un gruppo di

liste che abbia ottenuto seggi. Il seggio riservato ai candidati Presidenti non eletti è l’ultimo tra i seggi assegnati in base alla

graduatoria dei quozienti ottenuti con l’applicazione della formula d’Hondt.

18. Per calcolare il quoziente regionale di lista di divide il totale dei voti ottenuti da ciascun gruppo di liste nell’intera regione (c.d.

cifra elettorale regionale) per il numero dei seggi spettanti alle liste circoscrizionali, ovvero il numero di seggi rimanenti dopo

l’elezione dei consiglieri candidati presidenti e candidati regionali.
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19. Dividendo i voti ottenuti da ciascuna lista in ciascuna delle quattro circoscrizioni per il quoziente provinciale e assegnando i seggi

in base ai quozienti interi e ai resti più alti.

20. Per “cifra individuale” si intende la somma tra la cifra elettorale circoscrizionale della lista e il numero di voti di preferenze

ottenuto da ciascun candidato, nell’ambito della rispettiva lista
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SISTEMA ELETTORALE UMBRIA

L. R. 4 gennaio 2010, n. 2 “Norme per l’elezione del Consiglio regionale e del Presidente

della Giunta regionale”

(come modificata dalla L.R. 23 febbraio 2015, n. 4)

Sistema elettorale regionale: il territorio regionale costituisce l’unica circoscrizione elettorale

della regione; l’ assegnazione dei seggi alle coalizioni e ai gruppi di liste, ognuna collegata con un

candidato alla carica di Presiedente, avviene sulla base del sistema proporzionale del quoziente intero

e dei migliori resti.

Composizione del Consiglio regionale : il numero dei consiglieri regionali scende da 30 a 20,

oltre al presidente della Giunta regionale eletto. Sono altresì eletti consigliere i candidati presidenti

collegati a coalizioni di liste o liste non unite in coalizione che abbiano conseguito almeno un seggio

(21).

Lista regionale: non è prevista.

Presentazione delle candidature a Presidente della Giunta: le candidature a Presidente della

Giunta regionale sono presentate per la verifica delle condizioni di ammissibilità e di candidabilità

presso l'Ufficio unico circoscrizionale e deve contenere la dichiarazione di collegamento con le singole

liste regionali da parte del candidato Presidente. Tale dichiarazione è efficace solo se corrisponde ad

analoga e convergente dichiarazione resa dai delegati delle singole liste regionali.

La presentazione della candidatura alla carica di Presidente della Giunta regionale non richiede la

sottoscrizione da parte degli elettori.

Presentazione delle liste regionali: le liste dei candidati sono presentate all'Ufficio unico

circoscrizionale e sono sottoscritte da un minimo di 500 a un massimo di 1000 elettori iscritti nelle

liste elettorali dei Comuni della regione (22).

Ciascuna lista è necessariamente corredata, a pena di esclusione, dalla dichiarazione di collegamento

ad un candidato Presidente della Giunta e deve comprendere un numero di candidati non superiore al

numero dei seggi assegnati alla circoscrizione regionale e non inferiore allo stesso numero diminuito

di un quinto.

Composizione delle liste e rappresentanza di genere: nelle liste, a pena di inammissibilità,

nessuno dei due generi può essere rappresentato in misura superiore al sessanta percento dei

candidati e in caso di quoziente frazionario si procede all'arrotondamento all'unità superiore per il

genere sottorappresentato. Ciascuna lista deve comprendere un numero di candidati non superiore al

numero dei seggi assegnati alla circoscrizione regionale e non inferiore allo stesso numero diminuito

di un quinto.
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L'elettore può esprimere nelle righe della scheda, uno o due voti di preferenza, scrivendo il cognome

ovvero il nome ed il cognome del candidato o di due candidati compresi nella stessa lista. Nel caso di

espressione di due preferenze, esse devono riguardare candidati di genere diverso della stessa lista,

pena l'annullamento della seconda preferenza.

Soglie di sbarramento: partecipano al riparto solamente le liste la cui cifra elettorale espressa in

termini di voti validi nell'intera circoscrizione regionale sia pari o superiore al 2,5 per cento dei voti

validamente espressi nell'intera circoscrizione.

Modalità espressione del voto : non è ammesso il voto disgiunto; ciascun elettore può, a scelta:

votare solo per un candidato alla carica di Presidente della Giunta regionale tracciando un segno sul

relativo rettangolo. In tale caso il voto si estende a favore della lista non riunita in coalizione ovvero a

favore della coalizione di liste collegate al candidato alla presidenza della Giunta nei termini di cui alla

lettera b) del comma 5, dell'articolo 15;

votare per un candidato alla carica di Presidente della Giunta regionale, tracciando un segno sul

relativo rettangolo, e per una delle liste a esso collegate, tracciando un segno sul contrassegno di una

di tali liste;

votare a favore solo di una lista regionale tracciando un segno sul contrassegno; in tale caso il voto si

intende espresso anche a favore del candidato Presidente della Giunta regionale ad essa collegato.

Il voto espresso mediante indicazione della preferenza in favore di uno o di due candidati di lista

senza tracciare alcun segno sul contrassegno della lista di appartenenza, si intende espresso anche in

favore della medesima lista oltre che in favore del candidato Presidente collegato. Il voto espresso per

più liste collegate allo stesso candidato Presidente è attribuito al solo candidato Presidente.

Assegnazione dei seggi alle coalizioni:

Il riparto dei seggi tra le diverse liste, sia che si tratti di quelle collegate al candidato alla presidenza

della Giunta regionale risultato eletto sia che si tratti dei seggi riservati alle coalizioni,o alle liste non

riunite in coalizione, collegate agli altri candidati alla presidenza della regione non risultati eletti,

nonché all’assegnazione dei seggi alle liste regionali componenti una coalizione, avviene seguendo il

sistema proporzionale del quoziente e dei migliori resti.

Alle coalizioni di liste, o liste non unite in coalizione, non collegate al candidato proclamato eletto

Presidente della Giunta regionale, viene garantita l’attribuzione di 8 seggi.

Alla coalizione di liste, o lista non unita in coalizione, collegata al candidato alla presidenza della

Giunta regionale risultato eletto, vengono assegnati in ogni caso 12 seggi, pari al 60% dei seggi

dell’Assemblea.

Nel caso in cui una delle liste regionali appartenenti alla coalizione collegata al candidato alla

presidenza della Giunta regionale risultato eletto abbia ottenuto più di 10 seggi, quelli ulteriori al

decimo (1 o 2) sono attribuiti alle altre liste della stessa coalizione, ove esistenti, la cui cifra elettorale

espressa in termini di voti validi nell'intera circoscrizione regionale sia pari o superiore al 2,5 per
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cento del totale dei voti validamente espressi nell'intera circoscrizione, che non abbiano ancora

ottenuto seggi né a quoziente intero, né con i voti residuati.

--------------------------------------------------------------------------------

21. A questi fini l'Ufficio centrale regionale utilizza il seggio spettante alla coalizione, ove sia l'unico, o l'ultimo dei seggi

eventualmente spettanti alla lista non riunita in coalizione ovvero alle liste collegate con il medesimo candidato non eletto alla carica

di Presidente della Giunta regionale, sulla base dei peggiori resti. Qualora tutti i seggi spettanti alle liste regionali collegate siano

stati assegnati con quoziente intero in sede di circoscrizione unica regionale, è individuato quello assegnato alla lista che ha

conseguito la minore cifra elettorale a livello regionale ( art. 2, co. 9).

22. In caso di scioglimento anticipato della consiliatura il numero minimo e massimo degli elettori per la presentazione delle liste

regionali è dimezzato.
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SISTEMA ELETTORALE VENETO

L. R. 16 gennaio 2012, n. 5 Norme per l'elezione del Presidente della Giunta e del

Consiglio regionale)

(come modificata dalla L.R. 27 gennaio 2015, n. 1)

Sistema elettorale regionale: assegnazione dei seggi alle coalizioni collegate al Presidente eletto e

alle altre coalizioni sulla base di un sistema proporzionale (formula d’Hondt).

Composizione del Consiglio regionale : i consiglieri regionali passano da 60 a 49, oltre al

presidente eletto e al candidato presidente miglior perdente; è introdotto il limite di due mandati

consecutivi alla ricandidabilità dei consiglieri regionali e del presidente della Giunta, così come è

previsto analogo limite temporale per coloro che abbiano rivestito la carica di assessore per due

mandati consecutivi.

Lista regionale: assente; la candidatura a presidente della Giunta è presentata presso la cancelleria

della Corte d’Appello e deve contenere a pena d’inammissibilità la dichiarazione di collegamento con

almeno un gruppo di liste provinciali presentate in non meno di quattro circoscrizioni elettorali.

Composizione delle liste e rappresentanza di genere : le liste dovranno essere formate in

misura eguale da candidati di sesso maschile e femminile, alternati tra loro (la metà dei candidati di

ciascuna lista dovrà essere di genere femminile); qualora il numero dei candidati fosse dispari, ogni

genere sarà rappresentato in numero non superiore di una unità rispetto all’altro genere.

A livello di circoscrizione provinciale, le liste di ogni partito saranno composte da un numero di

candidati pari ai consiglieri da eleggere in ogni circoscrizione; è previsto un correttivo per le province

di Belluno e Rovigo che essendo meno popolose si trovano a eleggere un minor numero di consiglieri.

In queste Province il numero di candidati per ogni lista potrà arrivare fino a 5, in modo da rendere

possibili eventuali sostituzioni in caso di impedimento o dimissione degli eletti.

Soglie di sbarramento: non sono ammesse all’assegnazione dei seggi le coalizioni che abbiano

ottenuto meno del cinque per cento del totale dei voti validi riportati dalle coalizioni regionali, a meno

che siano composte da almeno un gruppo di liste che ha ottenuto più del tre per cento del totale dei

voti validi espressi a favore delle liste.

Presentazione delle candidature alla carica di consigliere: è’ consentita in un massimo di tre

circoscrizioni purché sotto lo stesso simbolo.

Modalità espressione del voto: è previsto il voto disgiunto e la facoltà di esprimere una sola

preferenza.
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Assegnazione dei seggi alle coalizioni: avviene utilizzando il sistema proporzionale d’Hondt; si

procede dividendo la cifra elettorale attribuita a ciascuna coalizione successivamente per 1, 2, 3, 4,

fino al numero di seggi da assegnare in Consiglio e formando così una graduatoria decrescente con i

quozienti ottenuti.

Alla coalizione collegata con il candidato proclamato eletto spetta:

il 60 per cento dei seggi attribuiti al Consiglio se la coalizione ha ottenuto almeno il 50 per cento dei

voti validi conseguiti da tutte le coalizioni;

il 57,5 % per cento dei seggi nel caso in cui la coalizione abbia ottenuto un numero di voti inferiore al

50% e pari o superiore al 40% dei voti validi;

il 55 per cento dei seggi nel caso in cui la coalizione abbia ottenuto un numero di voti inferiore al 40

per cento dei voti validi.

Successivamente vengo scelti i quozienti più alti per calcolare così quanti seggi spettino a ciascuna

coalizione. Si procede poi alla ripartizione dei seggi (assegnati ad ogni coalizione) tra i gruppi di lista

di ciascuna coalizione; a tal fine viene individuato un quoziente di coalizione e assegnati a ciascun

gruppo di liste il numero di seggi corrispondente alla parte intera della divisione fra il numero dei

seggi di ciascun gruppo di liste e il relativo quoziente di coalizione.

Si procede alla verifica dei seggi ottenuti dalle liste provinciali a quoziente intero per l’eventuale

eliminazione della loro eccedenza rispetto ai risultati del loro riparto tra le coalizioni.

I seggi eccedenti sono sottratti alle liste provinciali, a partire da quelle che hanno ottenuto più seggi,

seguendo l’ordine decrescente del numero dei seggi assegnati ad ognuna.

Si ripartiscono, entro il numero dei seggi attribuiti ad ogni circoscrizione, i seggi residui alle liste

provinciali sulla base delle loro cifre elettorali residuali percentuali, a partire dal gruppo di liste

provinciali con la minor cifra elettorale.

Per determinare conclusivamente i seggi spettanti ad ognuna delle liste provinciali infine si somma il

numero di seggi assegnati in base al riparto sulla base del quoziente elettorale circoscrizionale ai

seggi residui assegnati in corrispondenza alle maggiori cifre elettorali residuali.
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LA LEGISLAZIONE ELETTORALE

CAMPANIA

L.R. 27 marzo 2009, n. 4

Legge elettorale

Art. 1

Principi.

1. Il Presidente della Giunta regionale e il Consiglio regionale sono eletti a suffragio universale e

diretto. Le elezioni del Presidente della Giunta regionale e del Consiglio regionale si svolgono

contestualmente, sono indette con decreto del Presidente della Giunta regionale in carica e possono

aver luogo a decorrere dalla quarta domenica precedente il compimento del quinquennio, ovvero, nel

caso di cessazione anticipata, entro tre mesi dalla cessazione stessa.

2. All'elezione del Presidente della Giunta regionale e del Consiglio regionale si applicano la legge 17

febbraio 1968, n. 108, e la legge 23 febbraio 1995, n. 43, nel testo vigente alla data di entrata in vigore

della presente legge, così come integrate dall'articolo 5 della legge costituzionale 22 novembre 1999,

n. 1, ad eccezione delle parti incompatibili con quanto disposto negli articoli che seguono o da questi

ultimi derogate.

3. Si applicano, inoltre, in quanto compatibili con la presente legge, le altre disposizioni statali o

regionali, anche di natura regolamentare, vigenti in materia.

4. I componenti del Consiglio regionale sono eletti con criterio proporzionale sulla base di liste

circoscrizionali concorrenti, con applicazione di un premio di maggioranza. Le disposizioni relative

alla lista regionale per l'elezione del Consiglio regionale contenute nella legge n. 108/1968 e nella

legge n. 43/1995, comprese quelle di cui all'articolo 7 di quest'ultima, s'intendono riferite ai candidati

alla carica di Presidente della Giunta regionale.

Art. 2

Elezione e candidatura del Presidente della Giunta regionale.

1. Le candidature alla carica di Presidente della Giunta regionale sono presentate all'Ufficio centrale

regionale nel rispetto delle forme e dei termini fissati dall'articolo 1, comma 3, della legge n. 43/1995 e

dall'articolo 9 della legge n. 108/1968. Per la dichiarazione di presentazione della candidatura alla

carica di Presidente della Giunta regionale non è richiesta la sottoscrizione degli elettori.(1)

2. La presentazione della candidatura è accompagnata, a pena di esclusione, dal certificato

d'iscrizione del candidato nelle liste elettorali di un qualsiasi comune della Repubblica e dalla

dichiarazione, resa dal candidato, di collegamento con le singole liste provinciali che fanno parte di un

gruppo di liste ovvero di una coalizione di liste. Tale dichiarazione è efficace solo se corrisponde ad

analoga e convergente dichiarazione resa dai presentatori delle singole liste provinciali che formano il
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gruppo o che partecipano alla coalizione di liste con cui il candidato alla carica di Presidente della

Giunta ha dichiarato il collegamento.

3. La candidatura non è ammessa se non è accompagnata dalla dichiarazione di accettazione del

candidato e dalle dichiarazioni di cui al comma 2, autenticate nelle forme stabilite dall'articolo 14

della legge 21 marzo 1990, n. 53.

4. Ai candidati alla carica di Presidente della Giunta regionale si applicano, in quanto compatibili, le

disposizioni degli articoli 9, 10 e 11 della legge n. 108/1968, e successive modificazioni, intendendosi

sostituito l'Ufficio centrale regionale all'Ufficio centrale circoscrizionale.

5. L'Ufficio centrale regionale ammette, entro ventiquattro ore dalla presentazione, le candidature alla

carica di Presidente se conformi alla presente legge e, acquisite le necessarie comunicazioni dagli

uffici circoscrizionali, comunica senza indugio a ciascun Ufficio centrale circoscrizionale l'avvenuta

ammissione, in almeno tre circoscrizioni, delle liste aventi medesimo contrassegno; esso, subito dopo,

effettua il sorteggio tra i candidati alla carica di Presidente ai fini del relativo ordine di stampa sulla

scheda, comunicandone senza indugio gli esiti agli uffici centrali circoscrizionali per gli adempimenti

cui questi ultimi sono tenuti in applicazione dell'articolo 11 della legge n. 108/1968.

--------------------------------------------------------------------------------

(1) Periodo aggiunto dall'art. 1, L.R. 21 gennaio 2010, n. 4, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai

sensi di quanto disposto dall'art. 2 della stessa legge).

Art. 3

Presentazione delle liste provinciali. Gruppi di liste e coalizioni di liste.

1. La presentazione delle liste provinciali dei candidati di cui all'articolo 9 della legge n. 108/1968

deve, a pena di nullità, essere accompagnata dalla dichiarazione di collegamento con uno dei

candidati alla carica di Presidente della Giunta regionale; tale dichiarazione è efficace solo se

convergente con analoga dichiarazione resa dal candidato Presidente alla presentazione della sua

candidatura. Le liste provinciali sono ammesse se presenti con il medesimo contrassegno in almeno

tre circoscrizioni provinciali e se sussistono le ulteriori condizioni di legge.

2. In deroga a quanto previsto dall'articolo 9, comma 2, della legge n. 108/1968, sono esonerate dalla

sottoscrizione degli elettori le liste espressione di partiti rappresentati nel Parlamento italiano o di

gruppi costituiti in Consiglio regionale nella legislatura in corso alla data della indizione delle elezioni.

3. Le liste provinciali recanti identico contrassegno presenti nelle diverse circoscrizioni provinciali

sono ammesse solo se collegate al medesimo candidato alla carica di Presidente della Giunta

regionale. Le liste provinciali identificate dal medesimo contrassegno formano un gruppo di liste; il

candidato alla carica di Presidente della Giunta regionale ad esse collegato è a capo del gruppo di liste.

4. Più gruppi di liste provinciali che indicano il medesimo candidato Presidente sono riuniti in una

coalizione di liste; il candidato alla carica di Presidente della Giunta regionale ad essi collegato è a

capo della coalizione. I gruppi di liste appartenenti alla coalizione del Presidente eletto partecipano

all'attribuzione del premio di maggioranza.
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Art. 4

Scheda elettorale.

1. La votazione per l'elezione del Presidente della Giunta regionale e per l'elezione del Consiglio

regionale avviene su un'unica scheda. La scheda reca i nomi e i cognomi dei candidati alla carica di

Presidente, scritti entro un apposito rettangolo, al cui fianco sono riportati, racchiusi in un più ampio

rettangolo, il contrassegno del gruppo di liste ovvero i contrassegni dei gruppi di liste riunite in

coalizione con cui il candidato è collegato. Ciascun elettore può, con un unico voto, votare per un

candidato alla carica di Presidente e per una delle liste a esso collegate, tracciando un segno sul

contrassegno di una di tali liste.

2. Nel caso in cui l'elettore tracci un unico segno sulla scheda a favore di una lista, il voto s'intende

espresso anche a favore del candidato Presidente a essa collegato. Ciascun elettore può altresì votare

per un candidato alla carica di Presidente, anche non collegato alla lista prescelta, tracciando un

segno sul relativo rettangolo.

3. L'elettore può esprimere, nelle apposite righe della scheda, uno o due voti di preferenza, scrivendo

il cognome ovvero il nome ed il cognome dei due candidati compresi nella lista stessa. Nel caso di

espressione di due preferenze, una deve riguardare un candidato di genere maschile e l'altra un

candidato di genere femminile della stessa lista, pena l'annullamento della seconda preferenza.

4. Qualora l'elettore esprima il voto a favore di un candidato Presidente e la preferenza per più di una

lista, viene ritenuto valido il solo voto al candidato Presidente e nulli i voti di lista.

5. Con decreto del Presidente della Giunta regionale, da emanarsi entro trenta giorni dalla data di

entrata in vigore della presente legge, è approvato il modello di scheda, formato secondo le indicazioni

contenute nel presente articolo.

Art. 5

Elezione del Presidente della Giunta regionale.

1. È proclamato eletto Presidente della Giunta regionale il candidato che ha conseguito il maggior

numero di voti validi in ambito regionale.

2. Il Presidente della Giunta regionale, ai sensi dell'articolo 27 dello Statuto, è membro del Consiglio

regionale.

3. È altresì membro del Consiglio regionale il candidato alla carica di Presidente della Giunta

regionale che ha conseguito un numero di voti validi immediatamente inferiore a quello del candidato

proclamato eletto Presidente.

Art. 6

Premio di maggioranza e garanzia per le minoranze.

1. Le liste collegate al candidato proclamato eletto alla carica di Presidente della Giunta regionale

ottengono almeno il sessanta per cento dei seggi del Consiglio attribuiti alle singole liste.

2. Alle liste di cui al comma 1 non può, in ogni caso, essere attribuito più del sessantacinque per cento

dei seggi del Consiglio attribuiti alle singole liste.
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3. Ai fini del calcolo delle percentuali di seggi del Consiglio, stabilite dai commi 1 e 2, non è computato

il seggio del Consiglio che, per Statuto, spetta al Presidente eletto.

Art. 7

Operazioni dell'Ufficio centrale circoscrizionale e dell'Ufficio centrale regionale.

1. L'Ufficio centrale circoscrizionale, entro ventiquattro ore dal ricevimento degli atti delle sezioni

elettorali, procede alle seguenti operazioni:

a) effettua lo spoglio delle schede eventualmente inviate dalle sezioni;

b) procede, per ogni sezione, al riesame delle schede contenenti voti contestati e

provvisoriamente non assegnati e, tenendo presenti le annotazioni riportate a verbale e le

proteste e reclami presentati in proposito, decide, ai fini della proclamazione,

sull'assegnazione o meno dei voti relativi. Un estratto del verbale concernente tali operazioni

deve essere rimesso alla segreteria del comune dove ha sede la sezione. Ove il numero delle

schede contestate lo renda necessario, il presidente del tribunale, ai sensi dell'articolo 15,

primo comma, numero 2, della legge 108/1968, a richiesta del presidente dell'Ufficio centrale

circoscrizionale, aggrega, ai fini delle operazioni di cui alla presente lettera, all'Ufficio stesso

altri magistrati, nel numero necessario per il più sollecito espletamento delle operazioni.

2. Ultimato il riesame, il presidente dell'Ufficio centrale circoscrizionale fa chiudere per ogni sezione

le schede riesaminate, assegnate e non assegnate, in un unico plico che, suggellato e firmato dai

componenti dell'Ufficio medesimo, è allegato all'esemplare del verbale di cui al comma 4.

3. Compiute le suddette operazioni, l'Ufficio centrale circoscrizionale:

a) somma i voti validi, compresi quelli assegnati ai sensi del comma 1, lett. b), ottenuti da

ciascun candidato alla carica di Presidente della Giunta regionale nelle singole sezioni della

circoscrizione;

b) determina la cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna lista provinciale. La cifra elettorale

circoscrizionale di ogni lista provinciale è data dalla somma dei voti di lista validi, compresi

quelli assegnati ai sensi del comma 1, lettera b), ottenuti da ciascuna lista nelle singole sezioni

della circoscrizione;

c) determina la cifra individuale dei candidati di ciascuna lista provinciale. La cifra individuale

di ogni candidato è data dalla somma dei voti di preferenza validi, compresi quelli assegnati ai

sensi del comma 1, lettera b), ottenuti da ciascun candidato nelle singole sezioni della

circoscrizione;

d) determina la graduatoria dei candidati di ciascuna lista, a seconda delle rispettive cifre

individuali. A parità di cifre individuali prevale l'ordine di presentazione nella lista;

e) divide il totale dei voti validi espressi a favore delle liste nella circoscrizione per il numero

dei seggi assegnati alla circoscrizione stessa, aumentato di una unità. La parte intera del

risultato della divisione costituisce il quoziente elettorale circoscrizionale.

4. Di tutte le operazioni dell'Ufficio centrale circoscrizionale è redatto, in duplice esemplare, il

processo verbale. Uno degli esemplari del verbale, con i documenti annessi, e tutti i verbali delle
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sezioni, con i relativi atti e documenti ad essi allegati, devono essere inviati subito dal presidente

dell'Ufficio centrale circoscrizionale alla segreteria dell'Ufficio centrale regionale, la quale rilascia

ricevuta. Il secondo esemplare del verbale è depositato nella cancelleria del tribunale.

5. L'Ufficio centrale regionale, ricevuti gli estratti dei verbali da tutti gli Uffici centrali circoscrizionali:

a) proclama eletto alla carica di Presidente della Giunta regionale il candidato Presidente che,

nel complesso delle circoscrizioni, ha ottenuto il maggior numero di voti validi; inoltre, per

ciascun candidato Presidente, determina la percentuale dei voti ottenuti sul totale dei voti

conseguiti da tutti i candidati alla carica di Presidente della Giunta regionale. Individua,

altresì, il candidato alla carica di Presidente che ha ottenuto il totale dei voti validi

immediatamente inferiore al candidato proclamato eletto, ai fini della riserva di un seggio da

effettuare con le modalità di cui al comma 7, lettera c);

b) determina la cifra elettorale regionale di ciascun gruppo di liste provinciali, sommando le

cifre elettorali circoscrizionali attribuite alle liste provinciali di ogni gruppo ai sensi del comma

3, lettera b);

c) determina la cifra elettorale regionale di maggioranza attribuita alla coalizione di liste

ovvero al gruppo di liste non riunito in coalizione con cui il Presidente eletto ha dichiarato

collegamento, sommando le cifre elettorali circoscrizionali attribuite alle singole liste

provinciali che ne fanno parte;

d) esclude dalla ripartizione dei seggi le liste provinciali il cui gruppo ha ottenuto, nell'intera

Regione, meno del tre per cento dei voti validi se non collegato a un candidato Presidente che

ha ottenuto almeno il dieci per cento dei voti nella relativa elezione;(2)

e) divide la cifra elettorale regionale di maggioranza e le cifre elettorali di ciascun gruppo di

liste non collegato al Presidente eletto, ammessi alla ripartizione dei seggi, successivamente

per 1, 2, 3, 4, ..., e forma una graduatoria in ordine decrescente dei quozienti così ottenuti;

f) sceglie, tra i quozienti di cui alla lettera e), i più alti, in numero uguale a quello dei seggi da

assegnare, e determina in tal modo quanti seggi spettano alla coalizione ovvero al gruppo di

liste collegato al Presidente eletto e a ciascun gruppo di liste provinciali non collegato al

Presidente eletto. L'Ufficio verifica che il gruppo di liste o la coalizione di liste collegate al

candidato eletto Presidente abbiano ottenuto almeno trenta seggi in Consiglio; se i seggi

ottenuti sono in numero inferiore, l'Ufficio attribuisce ad essi il numero di seggi necessario per

raggiungere tale consistenza; procede poi con le stesse modalità al riparto dei restanti seggi tra

gli altri gruppi di liste ammessi. In ogni caso, al gruppo di liste o alla coalizione di liste

collegate al candidato proclamato eletto alla carica di Presidente non possono essere attribuiti,

ai sensi dell'articolo 6, comma 2, più di trentadue seggi in Consiglio; se i seggi ad essi assegnati

superano questo limite, l'Ufficio sottrae alla coalizione o al gruppo di liste collegate al

Presidente eletto un numero di seggi strettamente necessario al raggiungimento dei trentadue

seggi in Consiglio e li assegna in numero corrispondente ai gruppi di liste concorrenti;(3)

g) se il Presidente proclamato eletto è collegato ad una coalizione di liste, procede alla

ripartizione dei seggi assegnati tra i gruppi di liste che fanno parte della coalizione stessa. A tal

fine divide la cifra elettorale regionale di maggioranza per il numero di seggi spettanti alla
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coalizione stessa aumentato di una unità. La parte intera del risultato della divisione

costituisce il quoziente elettorale della coalizione. Divide poi la cifra elettorale regionale di

ciascun gruppo di liste che formano la coalizione, per il quoziente elettorale della coalizione, ed

assegna a ciascun gruppo il numero di seggi corrispondente alla parte intera del risultato di

tale divisione. I seggi che restano non attribuiti a quoziente intero sono assegnati ai gruppi di

liste con i maggiori resti in cifra assoluta; sono a tale scopo presi in considerazione, e quindi

considerati resti, anche i voti attribuiti ai gruppi di liste che non abbiano conseguito seggi a

quoziente intero.

6. Successivamente, l'Ufficio centrale regionale:

a) per ogni circoscrizione, divide la cifra elettorale circoscrizionale di ogni lista provinciale

ammessa al riparto dei seggi per il quoziente elettorale circoscrizionale ed assegna ad ogni lista

provinciale il numero di seggi corrispondente alla parte intera del risultato di tale divisione. I

seggi che restano non attribuiti costituiscono seggi residui, da assegnarsi a norma del comma

7, lettera b);

b) moltiplica per cento i resti di ciascuna lista provinciale, calcolati ai sensi della lettera a), e li

divide per il totale dei voti validi espressi a favore delle liste nella rispettiva circoscrizione.

Sono considerati resti anche i voti attribuiti alla lista che non abbia conseguito, nella divisione

di cui alla lettera a), alcun risultato intero. Il risultato di questa operazione costituisce la cifra

elettorale residuale percentuale di ciascuna lista provinciale.

7. Dopo le operazioni di cui ai commi 5 e 6, l'Ufficio centrale regionale:

a) verifica, per ciascun gruppo di liste, il numero di seggi assegnati a quoziente intero alle liste

provinciali a norma del comma 6, lettera a). Se tale numero supera quello dei seggi spettanti in

base alle determinazioni di cui al comma 5, lettere f) e g), toglie i seggi in eccedenza: i seggi

eccedenti sono sottratti alle liste provinciali a partire da quelle che hanno avuto assegnati più

seggi, seguendo l'ordine decrescente del numero dei seggi assegnati ad ognuna. In caso di

parità di seggi assegnati, la sottrazione è a carico della lista che ha riportato un numero di voti

validi inferiore in cifra assoluta. I seggi così recuperati sono assegnati come seggi residui,

secondo le disposizioni di cui alla lettera b);

b) dispone in un'unica graduatoria regionale decrescente, le cifre elettorali residuali

percentuali di cui al comma 6, lettera b), e ripartisce tra le liste provinciali i seggi residui, in

corrispondenza alle maggiori cifre elettorali residuali percentuali, entro il numero dei seggi

attribuiti ad ogni circoscrizione, fino a raggiungere per ciascun gruppo il numero di seggi

assegnatigli a norma del comma 5, lettere f) e g). Qualora a seguito delle predette operazioni

non vengano ripartiti tutti i seggi spettanti a ciascun gruppo di liste, i seggi residui sono

ripartiti, entro il numero dei seggi attribuiti ad ogni circoscrizione, a partire dalle liste

provinciali del gruppo che abbiano ottenuto il maggior numero di voti validi in cifra assoluta e

proseguendo secondo la graduatoria decrescente del numero dei voti validi riportati dalle altre

liste provinciali del gruppo;

c) individua il seggio spettante al candidato Presidente della coalizione o del gruppo di liste

non riunito in coalizione che ha ricevuto sul piano regionale un totale di voti validi
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immediatamente inferiore al candidato proclamato eletto Presidente. A tale scopo riserva

l'ultimo dei seggi spettanti alle liste provinciali collegate in applicazione della lettera b).

Qualora tutti i seggi spettanti alle liste provinciali collegate siano stati assegnati a quoziente

intero, l'Ufficio riserva al candidato Presidente il seggio che sarebbe stato attribuito alla lista

provinciale collegata che ha riportato la minore cifra elettorale;

d) verifica il rispetto di quanto stabilito dall'articolo 11, applicando quanto in esso previsto se

ne ricorrono le condizioni.

8. Successivamente, l'Ufficio centrale regionale determina il numero dei seggi spettanti

definitivamente ad ognuna delle liste provinciali, sommando per ciascuna i seggi già assegnati a

norma del comma 6, lettera a) e i seggi residui spettanti a norma del comma 7, lettere b) e c). Quindi il

Presidente dell'Ufficio proclama eletti alla carica di consigliere regionale il candidato Presidente che

ha ricevuto sul piano regionale un totale di voti validi immediatamente inferiore al candidato

proclamato eletto Presidente e i candidati di ogni lista provinciale corrispondenti ai seggi spettanti,

seguendo la graduatoria stabilita a norma del comma 3, lettera d).

9. Di tutte le operazioni dell'Ufficio centrale regionale è redatto, in duplice esemplare, il processo

verbale. Uno degli esemplari del verbale è consegnato alla presidenza provvisoria del Consiglio

regionale, nella prima adunanza del Consiglio stesso, che ne rilascia ricevuta; l'altro è depositato nella

cancelleria della Corte di appello.

--------------------------------------------------------------------------------

(2) Lettera così modificata dall’art. 1, comma 196, L.R. 7 agosto 2014, n. 16, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua

pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 1, comma 240, della medesima legge).

(3) Lettera così modificata dall’art. 1, comma 1, L.R. 6 febbraio 2015, n. 3, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua

pubblicazione (ai sensi di quanto disposto dall’art. 2, comma 1 della medesima legge).

Art. 8

Surrogazioni.

1. Se in corso di legislatura, per qualunque causa, si rende vacante un seggio del Consiglio regionale,

questo è attribuito al candidato che nella graduatoria delle cifre individuali della medesima lista

provinciale cui il seggio era stato assegnato, segue immediatamente l'ultimo eletto. Se i candidati della

stessa lista nella medesima circoscrizione sono esauriti, il seggio è assegnato al candidato di una lista

dello stesso gruppo in altra circoscrizione, individuato all'esito delle operazioni disciplinate

dall'articolo 7, commi 7 e 8.

2. Nel caso in cui si renda vacante il seggio assegnato ai sensi dell'articolo 7, comma 7, lettera c),

quest'ultimo è attribuito alla lista e al candidato cui è stato sottratto in applicazione di tale ultima

disposizione; in caso di indisponibilità di tale candidato, il seggio è assegnato al candidato che segue

nella graduatoria delle cifre individuali della stessa lista provinciale. Se i candidati di tale ultima lista

provinciale sono esauriti, il seggio è assegnato al candidato di una lista dello stesso gruppo in altra

circoscrizione, individuato all'esito delle operazioni disciplinate dall'articolo 7, commi 7 e 8.
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Art. 9

Supplenza (4).

1. Nel caso di sospensione di un consigliere intervenuta ai sensi dell'articolo 15, comma 4-bis, della

legge 19 marzo 1990, n. 55, introdotto dall'articolo 1, comma 1, della legge 18 gennaio 1992, n. 16 [e

dell'articolo 9 della legge regionale 19 gennaio 2007, n. 1 e successive modifiche ed integrazioni], o per

qualunque altra causa prevista dall'ordinamento, il Consiglio nella prima adunanza successiva alla

notificazione del provvedimento di sospensione, e comunque non oltre trenta giorni dalla predetta

notificazione, procede alla temporanea sostituzione, affidando la supplenza per l'esercizio delle

funzioni al consigliere cui spetterebbe il seggio a norma dell'articolo 8. (5)

2. La supplenza ha termine con la cessazione della sospensione. Qualora sopravvenga la decadenza si

fa luogo alla surrogazione ai sensi dell'articolo 8.

--------------------------------------------------------------------------------

(4) Vedi anche l’art. 4, comma 5, L.R. 9 agosto 2012, n. 27.

(5) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, L.R. 11 ottobre 2011, n. 16, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua

pubblicazione, ai sensi di quanto disposto dall'art. 4, comma 1, della stessa legge. Successivamente la Corte costituzionale, con

sentenza 3-5 giugno 2013, n. 118 (Gazz. Uff. 12 giugno 2013, n. 24, prima serie speciale), ha dichiarato l’illegittimità costituzionale

del suddetto art. 2, L.R. n. 16/2011, con la conseguente estensione di detta dichiarazione di illegittimità alle parole racchiuse fra

parentesi quadre, aggiunte dal citato art. 2.

Art. 10

Rappresentanza di genere.

1. Le disposizioni dell'articolo 1 della legge n. 108/1968, così come recepite dalla presente legge, si

intendono integrate, nella regione Campania, dalle ulteriori disposizioni dei commi 2, 3 e 4 del

presente articolo.

2. In ogni lista nessuno dei due sessi può essere rappresentato in misura superiore ai due terzi dei

candidati.

3. Qualora la lista non rispetti il rapporto percentuale di cui al comma 2 non è ammessa.

4. In occasione delle elezioni regionali, i soggetti politici devono assicurare la presenza paritaria di

candidati di entrambi i generi nei programmi di comunicazione politica offerti dalle emittenti

radiotelevisive pubbliche e private e, per quanto riguarda i messaggi autogestiti previsti dalla vigente

normativa sulle campagne elettorali, devono mettere in risalto con pari evidenza la presenza dei

candidati di entrambi i generi nelle liste presentate dal soggetto politico che realizza il messaggio.

Art. 11

Rappresentanza di tutte le circoscrizioni elettorali.

1. È garantita l'elezione di almeno un consigliere regionale per ogni circoscrizione elettorale.

2. Qualora in una delle circoscrizioni elettorali l'applicazione dei criteri di legge comporti il mancato

rispetto di quanto previsto al comma 1, in quella circoscrizione è attribuito il seggio al candidato con

la maggiore cifra individuale della lista circoscrizionale più votata tra quelle ammesse al riparto. In

caso di parità di voti tra più liste circoscrizionali il seggio è attribuito alla lista che partecipa al gruppo
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cui è stato attribuito il maggior numero di seggi in consiglio. Il seggio così assegnato si sottrae

all'ultimo attribuito al gruppo di liste cui la lista circoscrizionale più votata appartiene.

3. Se la lista che ha ottenuto il maggior numero di voti nella circoscrizione fa parte di un gruppo di

liste che abbia non più di un consigliere eletto per circoscrizione, le disposizioni dei commi 1 e 2 si

applicano alla lista che nella medesima circoscrizione segue nell'ordine delle maggiori cifre elettorali

circoscrizionali.

Art. 12

Dichiarazione d'urgenza.

1. La presente legge è dichiarata urgente ed entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nel

Bollettino ufficiale della Regione Campania.

La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Campania.

È fatto obbligo a chiunque spetti, di osservarla e di farla osservare come legge della Regione

Campania.
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LIGURIA

Le elezioni regionali sono effettuate in base alla vigente normativa statale.
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MARCHE

L.R. 16 dicembre 2004, n. 27.

Norme per l'elezione del Consiglio e del Presidente della Giunta regionale(1).

--------------------------------------------------------------------------------

(1) Con Delib.G.R. 13 luglio 2009, n. 1133 sono state approvate le disposizioni organizzative relative all'elezione del Consiglio e del

Presidente della Giunta regionale dell'anno 2010.

TITOLO I

Disposizioni generali

Art. 1

Elezione del Consiglio regionale e del Presidente della Giunta regionale.

1. Il Consiglio regionale e il Presidente della Giunta regionale sono eletti a suffragio universale e

diretto, con voto personale, eguale, libero e segreto, attribuito a liste provinciali concorrenti ed a

coalizioni regionali concorrenti, formate da uno o più gruppi di liste provinciali, ognuna collegata con

un candidato alla carica di Presidente della Giunta regionale.

2. Il Presidente della Giunta regionale è eletto contestualmente al Consiglio regionale.

3. I consiglieri regionali rappresentano l'intera Regione senza vincolo di mandato.

4. Salvo quanto disposto dalla presente legge, per la elezione dei consigli regionali si osservano, in

quanto applicabili, le disposizioni del testo unico delle leggi per la composizione e la elezione degli

organi delle amministrazioni comunali, approvato con D.P.R. 16 maggio 1960, n. 570 nelle parti

riguardanti i consigli dei comuni con oltre 15.000 abitanti e le disposizioni di cui alla legge 17 febbraio

1968, n. 108, e loro successive modificazioni ed integrazioni.

Art. 2

Elettorato attivo.

1. Sono elettori i cittadini iscritti nelle liste elettorali di uno dei comuni della Regione, compilate a

termini delle disposizioni contenute nel testo unico delle leggi per la disciplina dell'elettorato attivo e

per la tenuta e la revisione delle liste elettorali, approvato con D.P.R. 20 marzo 1967, n. 223 e

successive modificazioni ed integrazioni, che abbiano compiuto il diciottesimo anno di età entro il

primo giorno delle elezioni.

Art. 3

Elettorato passivo.

1. Sono eleggibili a consigliere regionale e a Presidente della Giunta i cittadini iscritti nelle liste

elettorali di uno dei comuni della Repubblica, che abbiano compiuto il diciottesimo anno di età entro

il primo giorno delle elezioni.



-39-

2. [Fino a quando la Regione non avrà provveduto, con propria legge, a determinare le cause di

ineleggibilità e di incompatibilità per i consiglieri regionali e per il Presidente della Giunta, si

applicano le norme sull'ineleggibilità e l'incompatibilità vigenti alla data di entrata in vigore della

presente legge](2).

--------------------------------------------------------------------------------

(2) Comma abrogato dall’art. 1, comma 1, L.R. 20 febbraio 2015, n. 5.

Art. 3-bis

Incandidabilità, ineleggibilità e incompatibilità alla carica di consigliere, di Presidente

della Giunta e di assessore regionale(3)

1. I soggetti diversi dai consiglieri regionali possono assumere la carica di assessore regionale solo se

in possesso delle condizioni di candidabilità, eleggibilità e compatibilità previste dalla

normativa vigente per i consiglieri regionali.

2. Non è immediatamente rieleggibile a Presidente della Giunta regionale, allo scadere del secondo

mandato, chi ha ricoperto tale carica per due legislature consecutive (4).

3. Fermo restando quanto stabilito ai commi 1 e 2 e fino all'entrata in vigore di un'apposita legge

regionale, ai consiglieri regionali, al Presidente della Giunta e agli assessori regionali, si applicano le

norme sull'incandidabilità, l'ineleggibilità e l'incompatibilità previste dalla legislazione nazionale

vigente.

--------------------------------------------------------------------------------

(3) Articolo aggiunto dall’art. 2, comma 1, L.R. 20 febbraio 2015, n. 5.

(4) Per l’applicabilità di quanto previsto dalla disposizione di cui al presente comma, vedi l’art. 11, comma 1, L.R. 20 febbraio 2015,

n. 5.

Art. 4

Composizione del Consiglio regionale (5)

1. Il Consiglio regionale è composto da trenta consiglieri e dal Presidente della Giunta regionale.

2. Trenta seggi di consigliere sono attribuiti nelle circoscrizioni provinciali; il seggio del Presidente è

attribuito con le modalità di cui all'articolo 19, comma 4, lettere a), b) e d).

3. Quarantadue seggi di consigliere sono attribuiti nelle circoscrizioni provinciali; il seggio del

Presidente è attribuito con le modalità di cui all'articolo 19, comma 4, lettere a), b) e d).».

--------------------------------------------------------------------------------

(5) Articolo così sostituito dall’art. 3, comma 1, L.R. 20 febbraio 2015, n. 5. Il testo precedente era così formulato: «Art. 4.

Composizione del Consiglio regionale. 1. Il Consiglio regionale è composto da 42 consiglieri e dal Presidente della Giunta regionale.

Art. 5

Durata in carica.

1. La durata in carica del Consiglio e del Presidente della Giunta regionale è stabilita con legge della

Repubblica, ai sensi dell'articolo 122, primo comma, della Costituzione, salvo i casi di cessazione

anticipata ai sensi delle vigenti disposizioni.
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2. I consiglieri e il Presidente della Giunta regionale entrano in carica all'atto della proclamazione.

Art. 6

Circoscrizioni elettorali.

1. Il territorio regionale è ripartito, ai fini della elezione del Consiglio e del Presidente della Giunta

regionale, in circoscrizioni elettorali corrispondenti alle province di Ancona, Ascoli Piceno, Fermo,

Macerata, Pesaro e Urbino.

2. La ripartizione dei trenta seggi di cui all'articolo 4, comma 2, tra le circoscrizioni è effettuata

dividendo il numero degli abitanti della Regione, quale risulta dall'ultimo censimento generale della

popolazione, per il numero dei seggi, ed assegnando i seggi in proporzione alla popolazione di ogni

circoscrizione sulla base dei quozienti interi e dei più alti resti (6).

--------------------------------------------------------------------------------

(6) Comma così modificato dall’art. 4, comma 1, L.R. 20 febbraio 2015, n. 5..

TITOLO II

Procedimento elettorale

Art. 7

Indizione delle elezioni.

1. Le elezioni del Consiglio e del Presidente della Giunta regionale sono indette con decreto del

Presidente della Giunta in carica ed hanno luogo, in un'unica giornata, nel periodo che intercorre tra

il quindicesimo giorno precedente e il sessantesimo giorno successivo alla scadenza del Consiglio,

determinata ai sensi dell'articolo 5, comma 1. Nei casi di cessazione anticipata del Consiglio, ad

esclusione di quello di cui all'articolo 126, primo comma, della Costituzione, le elezioni hanno luogo

entro tre mesi dalla cessazione stessa (7).

1-bis. Le operazioni di votazione si svolgono di domenica dalle ore 7 alle ore 23 (8).

2. Il decreto di indizione delle elezioni è pubblicato almeno cinquantacinque giorni prima del giorno

delle elezioni (9).

3. Il decreto di indizione delle elezioni indica il numero dei seggi attribuiti a ciascuna circoscrizione

provinciale.

4. Il decreto è comunicato immediatamente:

a) ai sindaci dei comuni della Regione, che ne danno notizia agli elettori con un manifesto che

deve essere affisso quarantacinque giorni prima della data stabilita per le elezioni;

b) ai presidenti dei tribunali nella cui giurisdizione sono i comuni capoluogo di provincia della

Regione;

c) al presidente della Corte d'appello del capoluogo della Regione;

d) ai presidenti delle commissioni elettorali circondariali della Regione.
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5. Successivamente all'indizione delle elezioni, il dirigente della Giunta competente in materia, emana

le istruzioni per lo svolgimento delle operazioni elettorali (10).

--------------------------------------------------------------------------------

(7) Comma così modificato dall’art. 5, comma 1, L.R. 20 febbraio 2015, n. 5..

(8) Comma aggiunto dall’art. 5, comma 2, L.R. 20 febbraio 2015, n. 5..

(9) Comma così modificato dall’art. 5, comma 3, L.R. 20 febbraio 2015, n. 5..

(10) Comma così modificato dall’art. 5, comma 4, L.R. 20 febbraio 2015, n. 5.

Art. 8

Ufficio centrale circoscrizionale e regionale.

1. Per gli Uffici centrali circoscrizionali e l'Ufficio centrale regionale si applicano le disposizioni di cui

all'articolo 8 della legge n. 108/1968.

Art. 9

Liste provinciali, gruppi di liste e coalizioni.

1. In ogni circoscrizione elettorale sono presentate liste provinciali concorrenti di candidati alla carica

di consigliere regionale.

2. Ciascuna lista è contrassegnata da un proprio simbolo e collegata a un candidato Presidente della

Giunta regionale.

3. È definito gruppo di liste l'insieme delle liste provinciali presentate in più circoscrizioni elettorali e

contrassegnate dal medesimo simbolo.

4. È definita coalizione il gruppo di liste o l'insieme di gruppi di liste collegati ad un medesimo

candidato Presidente della Giunta regionale. Non sono ammesse coalizioni che non siano formate

almeno da un gruppo di liste presentate, col medesimo simbolo, in almeno tre circoscrizioni

provinciali. Non possono aderire alle coalizioni liste presentate in un numero di circoscrizioni

inferiore a tre.

5. Le liste provinciali sono formate da un numero di candidati non superiore al numero dei consiglieri

da eleggere nella circoscrizione elettorale e non inferiore ad un terzo con arrotondamento, in caso di

decimale, all'unità superiore (11).

6. In ogni lista provinciale, a pena d'inammissibilità, nessuno dei due generi può essere rappresentato

in misura inferiore ad un terzo dei candidati presentati con arrotondamento, in caso di decimale,

all'unità superiore (12).

7. Le liste provinciali contrassegnate da un medesimo simbolo, presentate nelle circoscrizioni

elettorali, sono collegate con il medesimo candidato Presidente della Giunta regionale.

--------------------------------------------------------------------------------

(11) Comma così modificato dall’art. 6, comma 1, L.R. 20 febbraio 2015, n. 5.

(12) Comma così sostituito dall’art. 6, comma 2, L.R. 20 febbraio 2015, n. 5. Il testo precedente era così formulato: «6. In ogni lista

provinciale, a pena d'inammissibilità, nessuno dei due generi può essere rappresentato in misura superiore ai due terzi dei seggi

assegnati alla circoscrizione; in caso di quoziente frazionario si procede all'arrotondamento all'unità più vicina.».
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Art. 10

Presentazione delle liste di candidati.

1. Le liste dei candidati per ogni circoscrizione provinciale devono essere presentate ai sensi del primo

comma dell'articolo 9 della legge n. 108/1968 alla cancelleria del tribunale dalle ore 8 del trentesimo

giorno alle ore 12 del ventinovesimo giorno antecedenti quelli della votazione; a tale scopo, per il

periodo suddetto, la cancelleria del tribunale rimane aperta, compresi i giorni festivi, dalle ore 8 alle

ore 20.

2. Le liste sono presentate:

a) da almeno 245 e da non più di 490 elettori iscritti nelle liste elettorali di comuni compresi

nelle circoscrizioni fino a 250.000 abitanti (13);

b) da almeno 350 e da non più di 700 elettori iscritti nelle liste elettorali di comuni compresi

nelle circoscrizioni con più di 250.000 abitanti (14).

3. La firma degli elettori è fatta su un modulo recante il contrassegno di lista, l'indicazione del

candidato Presidente al quale la lista è collegata, il nome e cognome, il luogo e la data di nascita dei

candidati, nonché il nome, cognome, luogo e data di nascita del sottoscrittore e deve essere

autenticata da uno dei soggetti di cui all'articolo 14 della legge 21 marzo 1990, n. 53, come sostituito

dall'articolo 1 della legge 28 aprile 1998, n. 130, e successivamente modificato dall'articolo 4 della

legge 30 aprile 1999, n. 120. Deve essere indicato il comune nelle cui liste l'elettore dichiara di essere

iscritto. Sono valide le firme che risultino autenticate a partire dalla data del decreto di indizione delle

elezioni.

4. Ai sensi dell'articolo 1, comma 4, della legge 23 febbraio 1995, n. 43, nei venti giorni precedenti il

termine di presentazione delle liste, tutti i comuni devono assicurare agli elettori di qualunque

comune la possibilità di sottoscrivere celermente le liste dei candidati e le candidature a Presidente

della Giunta di cui all'articolo 11, per non meno di dieci ore al giorno dal lunedì al venerdì, otto ore il

sabato e la domenica svolgendo tale funzione anche in proprietà comunali diverse dalla residenza

municipale. Le ore di apertura sono ridotte della metà nei comuni con meno di tremila abitanti. Gli

orari sono resi noti al pubblico mediante loro esposizione chiaramente visibile anche nelle ore di

chiusura degli uffici. Gli organi di informazione di proprietà pubblica sono tenuti ad informare i

cittadini della possibilità di cui sopra.

5. Nessun elettore può sottoscrivere più di una lista di candidati; lo stesso elettore può sottoscrivere

una lista di candidati e una candidatura a Presidente della Giunta.

6. I candidati sono elencati nella lista con numerazione progressiva.

7. È consentito presentare la propria candidatura in una sola circoscrizione elettorale provinciale di

cui all'articolo 6, comma 1. L'Ufficio centrale circoscrizionale, entro dodici ore dalla scadenza del

termine stabilito per la presentazione delle liste dei candidati, invia le liste stesse all'Ufficio centrale

regionale il quale, nelle dodici ore successive, sentiti i rappresentanti di lista, cancella le candidature

eccedenti il limite di cui sopra partendo dalla lista presentata per ultima, e le rinvia, così modificate,

agli uffici centrali circoscrizionali. (15)

8. Alla lista dei candidati sono allegati:
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a) i certificati, anche collettivi, dei sindaci dei comuni ai quali appartengono i sottoscrittori

della dichiarazione di presentazione della lista, che ne attestino l'iscrizione nelle liste elettorali

di un comune della circoscrizione. I sindaci devono, nel termine improrogabile di ventiquattro

ore dalla richiesta, rilasciare tali certificati;

b) la dichiarazione di accettazione della candidatura di ogni candidato. La candidatura è

accettata con dichiarazione firmata ed autenticata a norma del comma 3. Per i cittadini

residenti all'estero, l'autenticazione della firma deve essere richiesta ad un ufficio diplomatico

o consolare. La dichiarazione di accettazione della candidatura deve contenere l'esplicita

dichiarazione del candidato di non essere in alcuna delle condizioni previste dall'articolo 15,

comma 1, della legge 19 marzo 1990, n. 55, e successive modificazioni e integrazioni. La

dichiarazione di accettazione è corredata del certificato di nascita del candidato o di idonea

documentazione sostitutiva;

c) il certificato di iscrizione di ogni candidato nelle liste elettorali di un qualsiasi comune della

Repubblica;

d) un modello di contrassegno della lista, anche figurato, in triplice esemplare. Non è ammessa

la presentazione di contrassegni identici o confondibili con quelli presentati in precedenza o

con quelli usati da altri partiti, formazioni e gruppi politici. Non è ammessa in particolare la

presentazione, da parte di chi non ha titolo, di contrassegni riproducenti la denominazione, i

simboli o gli elementi caratterizzanti di simboli, che, per essere usati dai partiti, dalle

formazioni politiche e dai gruppi presenti in Consiglio regionale, in Parlamento nazionale o in

Parlamento europeo, possono trarre in errore l'elettore. Non è neppure ammessa la

presentazione di contrassegni riproducenti immagini o soggetti religiosi. Costituisce in

particolare elemento di confondibilità anche una sola delle seguenti condizioni (16) :

1) l'utilizzo di colori ed elementi grafici, i quali complessivamente risultino, nella posizione e

nella rappresentazione grafica e cromatica, coincidere, sovrapponendo i due simboli, per oltre

il 25 per cento del totale;

2) l'utilizzo di simboli, dati grafici ed effigi costituenti elementi di qualificazione dei

contrassegni propri di altro partito, formazione politica o gruppo predetti;

3) l'utilizzo di parole che siano parte fondamentale e caratterizzante della denominazione di

altri partiti, formazioni politiche o gruppi predetti.

[La normativa di cui alla presente lettera d) non si applica alle liste corrispondenti a gruppi

politici esistenti alla data di entrata in vigore della presente legge in Consiglio regionale, in

Parlamento nazionale o in quello europeo]. (17)

È fatta comunque salva la possibilità per le liste appartenenti ad una coalizione di utilizzare

nell'ambito del proprio contrassegno il simbolo e la denominazione propri della coalizione e,

viceversa, la possibilità per la coalizione di utilizzare nel contrassegno l'insieme dei

contrassegni delle liste collegate.

9. La dichiarazione di presentazione della lista dei candidati deve contenere:

a) la dichiarazione di collegamento ad un candidato alla carica di Presidente della Giunta

regionale, con indicazione del relativo contrassegno, allegato in triplice esemplare. La
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dichiarazione di collegamento è accompagnata da una dichiarazione di accettazione del

collegamento, da parte del candidato stesso, firmata ed autenticata a norma del comma 3. In

mancanza della dichiarazione di collegamento regolarmente accettata, la lista non può essere

ammessa;

b) l'indicazione di due delegati autorizzati, oltre che alla presentazione della lista:

1) a designare, personalmente o per mezzo di persone da essi autorizzate con

dichiarazione autenticata dal notaio, i rappresentanti della lista presso ogni seggio e

presso l'Ufficio centrale circoscrizionale;

2) a dichiarare, ai fini di cui all'articolo 11, comma 5, lettera a), il collegamento con un

candidato alla carica di Presidente della Giunta.

--------------------------------------------------------------------------------

(13) Lettera così modificata dall’art. 7, comma 1, L.R. 20 febbraio 2015, n. 5.

(14) Lettera così modificata dall’art. 7, comma 2, L.R. 20 febbraio 2015, n. 5.

(15) Comma così sostituito dall’art. 7, comma 3, L.R. 20 febbraio 2015, n. 5. Il testo precedente era così formulato: «7. È consentito

presentare la propria candidatura in un massimo di tre circoscrizioni elettorali purché sotto lo stesso simbolo. L'Ufficio centrale

circoscrizionale, entro dodici ore dalla scadenza del termine stabilito per la presentazione delle liste dei candidati, invia le liste

stesse all'Ufficio centrale regionale il quale, nelle dodici ore successive, sentiti i rappresentanti di lista, cancella le candidature

eccedenti il limite di cui sopra partendo dalla lista presentata per ultima, e le rinvia, così modificate, agli uffici centrali

circoscrizionali.».

(16) Alinea così modificato dall’art. 7, comma 4, L.R. 20 febbraio 2015, n. 5.

(17) Capoverso soppresso dall’art. 7, comma 5, L.R. 20 febbraio 2015, n. 5.

Art. 11

Presentazione della candidatura a Presidente della Giunta.

1. La candidatura alla carica di Presidente della Giunta è presentata presso la cancelleria della Corte

d'appello di cui all'articolo 8, terzo comma, della legge n. 108/1968, entro i termini di cui all'articolo

10, comma 1, da un numero di elettori iscritti nelle liste elettorali dei comuni della Regione non

inferiore a 3.500 e non superiore a 5.000.

2. La firma degli elettori è fatta su un modulo recante il contrassegno del candidato Presidente della

Giunta, il suo nome e cognome, luogo e data di nascita, nonché il nome, cognome, luogo e data di

nascita del sottoscrittore; la firma degli elettori è autenticata con le modalità di cui all'articolo 10,

comma 3.

3. Ai fini della sottoscrizione della candidatura si applicano le disposizioni di cui all'articolo10, commi

4 e 5.

4. Alla candidatura sono allegati:

a) i certificati, anche collettivi, dei sindaci dei comuni ai quali appartengono i sottoscrittori

della candidatura, che ne attestino l'iscrizione nelle liste elettorali di un comune della Regione.

I sindaci devono, nel termine improrogabile di ventiquattro ore dalla richiesta, rilasciare tali

certificati;

b) la dichiarazione di accettazione della candidatura da parte del candidato Presidente. La

candidatura è accettata con dichiarazione firmata ed autenticata a norma dell'articolo 10,

comma 3. Per i cittadini residenti all'estero, l'autenticazione della firma deve essere richiesta
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ad un ufficio diplomatico o consolare. La dichiarazione di accettazione della candidatura deve

contenere l'esplicita dichiarazione del candidato di non essere in alcuna delle condizioni

previste dall'articolo 15, comma 1, della legge 19 marzo 1990, n. 55, e successive modificazioni

e integrazioni. La dichiarazione di accettazione è corredata del certificato di nascita del

candidato o di idonea documentazione sostitutiva;

c) il certificato di iscrizione del candidato nelle liste elettorali di un qualsiasi comune della

Repubblica;

d) un modello di contrassegno del candidato Presidente della Giunta, semplice o composito,

anche figurato, in triplice esemplare, che rappresenta il contrassegno della rispettiva

coalizione. Per il contrassegno si applica quanto disposto all'articolo 10, comma 8, lettera d).

5. La dichiarazione di presentazione della candidatura di Presidente della Giunta deve contenere:

a) la dichiarazione, a pena di inammissibilità, di collegamento con almeno un gruppo di liste

provinciali presentate in non meno di tre circoscrizioni elettorali. Devono comunque essere

indicati anche tutti i gruppi di liste con cui è effettuato il collegamento con il candidato

Presidente. La dichiarazione di collegamento è efficace solo se convergente con analoga

dichiarazione sottoscritta dai delegati alla presentazione delle liste provinciali interessate e

autenticata secondo quanto previsto all'articolo 10, comma 3;

b) l'indicazione di due delegati autorizzati, oltre che alla presentazione della candidatura, a

designare, personalmente o per mezzo di persone da essi autorizzate con dichiarazione

autenticata dal notaio, i rappresentanti del candidato presso ogni seggio e presso l'Ufficio

centrale regionale.

Art. 12

Esame ed ammissione delle liste. Ricorsi contro l'eliminazione delle liste o di candidati.

1. L'Ufficio centrale circoscrizionale, entro ventiquattro ore dalla scadenza del termine stabilito per la

presentazione delle liste dei candidati:

a) verifica se le liste siano state presentate in termine, siano sottoscritte dal numero di elettori

stabilito, comprendano un numero di candidati non inferiore al minimo prescritto e rispettino

la disposizione di cui all'articolo 9, comma 6; dichiara non valide le liste che non

corrispondano a queste condizioni e riduce al limite prescritto quelle contenenti un numero di

candidati superiore a quello dei seggi assegnati alla circoscrizione, cancellando gli ultimi nomi;

ricusa i contrassegni che non siano conformi alle norme di cui all'articolo 10, comma 8, lettera

d);

b) cancella dalle liste i nomi dei candidati a carico dei quali viene accertata la sussistenza di

alcuna delle condizioni previste dall'articolo 15, comma 1, della legge 19 marzo 1990, n. 55, o

per i quali manca la prescritta accettazione o la stessa non è completa a norma dell'articolo 10,

comma 8, lettera b);

c) cancella dalle liste i nomi dei candidati che non abbiano compiuto e che non compiano il

diciottesimo anno di età al primo giorno delle elezioni, di quelli per i quali non sia stato
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presentato il certificato di nascita o idonea documentazione sostitutiva, o il certificato di

iscrizione nelle liste elettorali di un qualsiasi comune della Repubblica;

d) cancella i nomi dei candidati compresi in altra lista già presentata nella circoscrizione;

e) corregge, in conseguenza delle decisioni di cui alle lettere b), c), d), la numerazione

progressiva di cui all'articolo 10, comma 6, dei candidati di ogni lista.

2. I delegati di ciascuna lista possono prendere cognizione, entro la stessa sera, delle contestazioni

fatte dall'Ufficio centrale circoscrizionale e delle modificazioni da questo apportate alla lista.

3. L'Ufficio centrale circoscrizionale torna a radunarsi l'indomani alle ore 9 per udire eventualmente i

delegati delle liste contestate o modificate ed ammettere nuovi documenti o un nuovo contrassegno e

deliberare seduta stante.

4. Le decisioni dell'Ufficio centrale circoscrizionale sono comunicate, nella stessa giornata, ai delegati

di lista e all'Ufficio centrale regionale.

5. Contro le decisioni di eliminazione di liste o di candidati, i delegati di lista possono, entro

ventiquattro ore dalla comunicazione, ricorrere all'Ufficio centrale regionale.

6. Il ricorso deve essere depositato entro detto termine a pena di decadenza, nella cancelleria

dell'Ufficio centrale circoscrizionale. L'ufficio, nella stessa giornata, trasmette, all'Ufficio centrale

regionale, il ricorso con le proprie deduzioni. (18)

7. L'Ufficio centrale regionale decide nel giorno successivo. Le decisioni dell'Ufficio centrale regionale

sono comunicate nelle ventiquattro ore ai ricorrenti ed agli uffici centrali circoscrizionali.

--------------------------------------------------------------------------------

(18) Comma così modificato dall’art. 8, comma 1, L.R. 20 febbraio 2015, n. 5.

Art. 13

Esame ed ammissione delle candidature alla carica di Presidente della Giunta.

1. L'Ufficio centrale regionale, il quinto giorno successivo alla scadenza del termine stabilito per la

presentazione delle candidature alla carica di Presidente della Giunta:

a) verifica se le candidature sono conformi a quanto previsto dall'articolo 11, e dichiara non

valide le candidature che non rispondano a tali disposizioni; ricusa i contrassegni che non

siano conformi alle norme di cui all'articolo 10, comma 8, lettera d);

b) elimina i candidati a carico dei quali viene accertata la sussistenza di alcuna delle condizioni

previste dall'articolo 15, comma 1, della legge 19 marzo 1990, n. 55, e successive modificazioni

e integrazioni;

c) elimina i candidati che non abbiano compiuto o non compiano il diciottesimo anno di età al

primo giorno delle elezioni o per i quali non sia stato presentato il certificato di nascita o

idonea documentazione sostitutiva, o il certificato di iscrizione nelle liste elettorali di un

qualsiasi comune della Repubblica;

d) elimina i candidati per i quali, in seguito alle decisioni sull'ammissione delle liste, di cui

all'articolo 12, sia venuto meno il collegamento minimo di cui all'articolo 11, comma 5, lettera

a).
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2. I delegati di ciascun candidato possono prendere cognizione, entro la sera stessa, delle

contestazioni fatte dall'Ufficio centrale regionale.

3. L'Ufficio centrale regionale torna a radunarsi l'indomani alle ore 9 per udire eventualmente i

delegati dei candidati ed ammettere nuovi documenti o un nuovo contrassegno, e per deliberare

seduta stante. Le decisioni dell'Ufficio centrale regionale sono comunicate, nella stessa giornata in cui

sono assunte, ai delegati dei candidati ed agli uffici centrali circoscrizionali.

4. Contro le decisioni dell'Ufficio centrale regionale è ammesso reclamo allo stesso Ufficio centrale

regionale. Il reclamo è presentato dai delegati del candidato, entro ventiquattro ore dalla

comunicazione della decisione, alla cancelleria dell'Ufficio centrale regionale. L'ufficio decide nel

giorno successivo. Le decisioni sono comunicate nelle ventiquattro ore ai delegati del candidato ed

agli uffici centrali circoscrizionali.

Art. 14

Operazioni dell'Ufficio centrale circoscrizionale conseguenti alle decisioni

sull'ammissione delle liste e delle candidature. Manifesto con le liste dei candidati e

schede per la votazione.

1. L'Ufficio centrale circoscrizionale attende il decorso dei termini per la presentazione dei ricorsi di

cui all'articolo 12, comma 5, e, nel caso in cui sia stato presentato ricorso, la comunicazione della

decisione dell'Ufficio centrale regionale; attende inoltre il decorso dei termini per le procedure e le

decisioni sui reclami di cui all'articolo 13, comma 4. Immediatamente dopo compie le seguenti

operazioni:

a) dichiara non ammesse le liste per le quali, in seguito alle decisioni dell'Ufficio centrale

regionale, sia venuto meno il collegamento di cui all'articolo 10, comma 9, lettera a);

b) assegna un numero progressivo a ciascuna coalizione e a ciascuna lista ammessa, mediante

sorteggio da effettuarsi alla presenza dei delegati di lista, di cui all'articolo 10, comma 9, lettera

b), appositamente convocati;

c) determina definitivamente il numero progressivo assegnato ai singoli candidati di ciascuna

lista, secondo l'ordine in cui vi sono iscritti;

d) comunica ai delegati di lista le definitive determinazioni adottate.

2. Per la stampa dei manifesti con le liste dei candidati, per l'affissione degli stessi, nonché per la

stampa delle schede elettorali si procede secondo le modalità di cui all'articolo 11, primo comma,

numeri 4 e 5, della legge n. 108/1968 e successive modificazioni ed integrazioni.

3. Le schede sono realizzate con le modalità di cui all'articolo 16 e all'allegato A alla presente legge.

Art. 15

Norme speciali per gli elettori.

1. Il presidente, gli scrutatori, il segretario del seggio e i rappresentanti delle liste dei candidati,

nonché gli ufficiali ed agenti della forza pubblica in servizio di ordine pubblico, sono ammessi a votare
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nella sezione presso la quale esercitano le loro funzioni o nel comune nel quale si trovano per causa di

servizio, sempre che siano iscritti nelle liste elettorali di un comune della Regione.

2. Gli elettori di cui al comma 1 sono iscritti, a cura del presidente, in calce alla lista di sezione e di essi

è presa nota nel verbale.

3. Gli elettori degenti in ospedali o case di cura sono ammessi a votare nel luogo di ricovero, sito nel

territorio della Regione, con le modalità indicate all'articolo 9 della legge 23 aprile 1976, n. 136

(Riduzione dei termini e semplificazione del procedimento elettorale) e dell'articolo 10 del D.P.R. 8

settembre 2000, n. 299. (19)

--------------------------------------------------------------------------------

(19) Comma così modificato dall’art. 9, comma 1, L.R. 20 febbraio 2015, n. 5.

Art. 16

Scheda elettorale e modalità di votazione.

1. La votazione per l'elezione del Consiglio regionale e per l'elezione del Presidente della Giunta

avviene su un'unica scheda.

2. La scheda reca, entro un apposito rettangolo, il contrassegno di ciascuna lista provinciale,

affiancato, sulla medesima linea, da una riga riservata all'eventuale indicazione di preferenza. Alla

destra di tale rettangolo è riportato il nome e cognome del candidato alla carica di Presidente della

Giunta collegato, affiancato dal contrassegno del candidato stesso. Il primo rettangolo nonché il nome

e cognome del candidato alla carica di Presidente della Giunta e il relativo contrassegno sono

contenuti entro un secondo più ampio rettangolo.

3. In caso di collegamento di più liste provinciali con il medesimo candidato alla carica di Presidente

della Giunta, il nome e cognome del candidato Presidente e il relativo contrassegno che può essere

costituito anche dall'insieme dei contrassegni delle liste collegate, sono posti al centro del secondo più

ampio rettangolo di cui al comma 2.

4. La collocazione progressiva dei più ampi rettangoli e, al loro interno, dei rettangoli relativi alle liste

collegate è definita mediante i sorteggi di cui all'articolo 14, comma 1, lettera b).

5. Le schede di votazione sono realizzate secondo il modello descritto nell'allegato A alla presente

legge.

6. L'elettore esprime il suo voto per una delle liste provinciali tracciando un segno nel relativo

rettangolo, e può esprimere un solo voto di preferenza scrivendo il cognome ovvero il nome e

cognome di uno dei candidati compresi nella lista stessa. L'elettore esprime altresì il suo voto per uno

dei candidati alla carica di Presidente della Giunta tracciando un segno sul simbolo o sul nome del

candidato Presidente collegato alla lista per la quale esprime il voto.

7. L'elettore può anche esprimere soltanto il voto per il candidato Presidente, senza alcun voto di lista,

tracciando un segno sul simbolo o sul nome del candidato prescelto. In tal caso il voto si intende

validamente espresso anche a favore della coalizione cui il candidato Presidente votato è collegato.

8. Qualora l'elettore esprima il suo voto soltanto per una lista provinciale il voto si intende

validamente espresso anche a favore del candidato Presidente collegato alla lista.
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9. Sono nulli i voti espressi a favore di una lista provinciale e di un candidato Presidente non collegato

alla lista stessa.

Art. 17

Invio del verbale delle sezioni all'Ufficio centrale circoscrizionale.

1. I presidenti degli uffici elettorali di sezione, ultimato lo scrutinio, curano il recapito del verbale delle

operazioni e dei relativi allegati all'Ufficio centrale circoscrizionale.

2. Nei comuni ripartiti in due o più sezioni il verbale e gli allegati sono consegnati al presidente

dell'ufficio elettorale della prima sezione, che ne curerà il successivo inoltro.

3. Per le sezioni dei comuni sedi dell'Ufficio centrale circoscrizionale, si osservano le disposizioni del

comma 1.

Art. 18

Clausola di sbarramento.

1. Non sono ammesse alla assegnazione dei seggi le coalizioni che abbiano ottenuto meno del cinque

per cento del totale dei voti validi riportati dalle coalizioni regionali, a meno che siano composte da

almeno un gruppo di liste che ha ottenuto più del tre per cento del totale dei voti validi espressi a

favore delle liste.

Art. 19

Operazioni dell'Ufficio centrale circoscrizionale e dell'Ufficio centrale regionale.

1. L'Ufficio centrale circoscrizionale, entro ventiquattro ore dal ricevimento degli atti delle sezioni

elettorali, procede alle seguenti operazioni:

a) effettua lo spoglio delle schede eventualmente inviate dalle sezioni;

b) procede, per ogni sezione, al riesame delle schede contenenti voti contestati e

provvisoriamente non assegnati e, tenendo presenti le annotazioni riportate a verbale e le

proteste e reclami presentati in proposito, decide, ai fini della proclamazione,

sull'assegnazione o meno dei voti relativi. Un estratto del verbale concernente tali operazioni

deve essere rimesso alla segreteria del comune dove ha sede la sezione. Ove il numero delle

schede contestate lo renda necessario, il presidente del tribunale, ai sensi dell'articolo 15,

primo comma, numero 2, della legge n. 108/1968, a richiesta del presidente dell'Ufficio

centrale circoscrizionale, aggrega, ai fini delle operazioni di cui alla presente lettera, all'ufficio

stesso altri magistrati, nel numero necessario per il più sollecito espletamento delle operazioni.

2. Ultimato il riesame, il presidente dell'Ufficio centrale circoscrizionale fa chiudere per ogni sezione

le schede riesaminate, assegnate e non assegnate, in un unico plico che, suggellato e firmato dai

componenti dell'ufficio medesimo, viene allegato all'esemplare del verbale di cui al comma 8.

3. Compiute le suddette operazioni, l'Ufficio centrale circoscrizionale:

a) determina la cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna lista provinciale. La cifra elettorale

circoscrizionale di ogni lista provinciale è data dalla somma dei voti di lista validi, compresi

quelli assegnati ai sensi del comma 1, lettera b), ottenuti da ciascuna lista nelle singole sezioni

della circoscrizione;
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b) determina la cifra individuale dei candidati di ciascuna lista provinciale. La cifra individuale

di ogni candidato è data dalla somma dei voti di preferenza validi, compresi quelli assegnati ai

sensi del comma 1, lettera b), ottenuti da ciascun candidato nelle singole sezioni della

circoscrizione;

c) determina la graduatoria dei candidati di ciascuna lista, a seconda delle rispettive cifre

individuali. A parità di cifre individuali prevale l'ordine di presentazione nella lista;

d) determina la cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna coalizione. La cifra elettorale delle

coalizioni è data dalla somma dei voti validi ottenuti, nelle singole sezioni della circoscrizione,

dalle liste di ciascuna coalizione, più i voti espressi, senza indicazione di un voto di lista, per il

candidato Presidente di ciascuna coalizione;

e) divide il totale dei voti validi espressi a favore delle liste nella circoscrizione per il numero

dei seggi assegnati alla circoscrizione stessa, aumentato di una unità. La parte intera del

risultato della divisione costituisce il quoziente elettorale circoscrizionale;

f) comunica tempestivamente all'Ufficio centrale regionale il risultato di tutte le operazioni

compiute.

4. L'Ufficio centrale regionale, ricevute le comunicazioni da tutti gli uffici centrali circoscrizionali:

a) determina la cifra elettorale regionale di ciascun gruppo di liste provinciali, sommando le

cifre elettorali circoscrizionali attribuite alle liste provinciali di ogni gruppo ai sensi del comma

3, lettera a);

b) determina la cifra elettorale regionale attribuita a ciascuna coalizione, sommando le cifre

elettorali circoscrizionali ad essa attribuite ai sensi del comma 3, lettera d);

c) esclude dalla ripartizione dei seggi le coalizioni che non abbiano ottenuto il risultato minimo

di cui all'articolo 18 e, conseguentemente, i gruppi di liste ad esse collegate;

d) stabilisce quale coalizione regionale abbia la maggior cifra elettorale regionale. Il presidente

dell'Ufficio centrale regionale proclama quindi eletto alla carica di Presidente della Giunta ed a

consigliere regionale il candidato di tale coalizione;

e) stabilisce quale coalizione regionale abbia ottenuto la seconda cifra elettorale i fini della

riserva di un seggio per il relativo candidato Presidente, da effettuare con le modalità di cui al

comma 6, lettera c);

f) divide la cifra elettorale regionale di ciascuna coalizione, ammessa alla ripartizione dei seggi,

successivamente per 1, 2, 3, 4, ..., e forma una graduatoria in ordine decrescente dei quozienti

così ottenuti;

g) sceglie, tra i quozienti di cui alla lettera f), i più alti, in numero uguale a quello dei seggi da

assegnare, e determina in tal modo quanti seggi spettino a ciascuna coalizione regionale.

Alla coalizione che ha riportato la maggiore cifra elettorale regionale vengono assegnati i

seguenti seggi, ove la stessa, con le procedure di cui al periodo precedente, non ne abbia già

conseguito un numero pari o superiore:

1) n. 18 seggi se la coalizione vincente ha riportato una cifra elettorale regionale pari o

superiore al 40% della somma delle cifre elettorali regionali riportate dalle coalizioni;
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2) n. 17 seggi se la coalizione vincente ha riportato una cifra elettorale regionale pari o

superiore al 37% ed inferiore al 40% della somma delle cifre elettorali regionali riportate dalle

coalizioni;

3) n. 16 seggi se la coalizione vincente ha riportato una cifra elettorale regionale pari o

superiore al 34% ed inferiore al 37% della somma delle cifre elettorali regionali riportate dalle

coalizioni.

Il calcolo della somma delle cifre elettorali regionali riportate dalle coalizioni di cui ai numeri

1), 2) e 3) è effettuato tenendo conto dei risultati ottenuti da tutte le coalizioni che hanno

partecipato alle elezioni.

I seggi che residuano dalle operazioni indicate ai numeri 1), 2) e 3) sono ripartiti tra le altre

coalizioni ammesse con le modalità di cui al primo periodo della presente lettera g). (20)

h) procede alla ripartizione dei seggi assegnati ad ogni coalizione ammessa alla ripartizione,

tra i gruppi di liste collegati nella coalizione stessa. A tal fine calcola la cifra elettorale

regionale riportata complessivamente dai gruppi di liste collegati in ciascuna coalizione,

sommando le rispettive cifre elettorali di cui alla lettera a), e divide tale valore per il numero di

seggi spettanti alla coalizione stessa aumentato di una unità. La parte intera del risultato della

divisione costituisce il quoziente elettorale di ciascuna coalizione. Divide poi la cifra elettorale

regionale di ciascun gruppo di liste collegate, per il quoziente elettorale della rispettiva

coalizione, ed assegna a ciascun gruppo il numero di seggi corrispondente alla parte intera del

risultato di tale divisione. I seggi che restano non attribuiti a quoziente intero sono assegnati ai

gruppi di liste con i maggiori resti in cifra assoluta; sono a tale scopo presi in considerazione, e

quindi considerati resti, anche i voti attribuiti ai gruppi di liste che non abbiano conseguito

seggi a quoziente intero.

5. Successivamente, l'Ufficio centrale regionale:

a) per ogni circoscrizione, divide la cifra elettorale circoscrizionale di ogni lista provinciale

ammessa al riparto dei seggi per il quoziente elettorale circoscrizionale, ed assegna ad ogni

lista provinciale il numero di seggi corrispondente alla parte intera del risultato di tale

divisione. I seggi che restano non attribuiti costituiscono seggi residui, da assegnarsi a norma

del comma 6, lettera b);

b) moltiplica per cento i resti di ciascuna lista provinciale, calcolati ai sensi della lettera a), e li

divide per il totale dei voti validi espressi a favore delle liste nella rispettiva circoscrizione.

Sono considerati resti anche i voti attribuiti alla lista che non abbia conseguito, nella divisione

di cui alla lettera a), alcun risultato intero. Il risultato di questa operazione costituisce la cifra

elettorale residuale percentuale di ciascuna lista provinciale.

6. Dopo le operazioni di cui ai commi 4 e 5, l'Ufficio centrale regionale:

a) verifica, per ciascun gruppo di liste, il numero di seggi assegnati a quoziente intero alle liste

provinciali a norma del comma 5, lettera a). Se tale numero supera quello dei seggi spettanti in

base alle determinazioni di cui al comma 4, lettera h), toglie i seggi in eccedenza: i seggi

eccedenti sono sottratti alle liste provinciali a partire da quelle che hanno avuto assegnati più

seggi, seguendo l'ordine decrescente del numero dei seggi assegnati ad ognuna. In caso di
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parità di seggi assegnati, la sottrazione è a carico della lista che ha riportato un numero di voti

validi inferiore in cifra assoluta. I seggi così recuperati sono assegnati come seggi residui,

secondo le disposizioni di cui alla lettera b);

b) dispone in un'unica graduatoria regionale decrescente, le cifre elettorali residuali

percentuali di cui al comma 5, lettera b), e ripartisce tra le liste provinciali i seggi residui, in

corrispondenza alle maggiori cifre elettorali residuali percentuali, entro il numero dei seggi

attribuiti ad ogni circoscrizione, fino a raggiungere per ciascun gruppo il numero di seggi

assegnatigli a norma del comma 4, lettera h). Qualora a seguito delle predette operazioni non

vengano ripartiti tutti i seggi spettanti a ciascun gruppo di liste, i seggi residui sono ripartiti,

entro il numero dei seggi attribuiti ad ogni circoscrizione, a partire dalle liste provinciali del

gruppo che abbiano ottenuto il maggior numero di voti validi in cifra assoluta e proseguendo

secondo la graduatoria decrescente del numero dei voti validi riportati dalle altre liste

provinciali del gruppo;

c) individua il seggio spettante al candidato Presidente della coalizione che ha ricevuto sul

piano regionale la seconda cifra elettorale. A tale scopo riserva l'ultimo dei seggi spettanti alle

liste collegate in tale coalizione in applicazione della lettera b). Qualora tutti i seggi spettanti

alle liste provinciali della coalizione siano stati assegnati a quoziente intero, riserva al

candidato Presidente il seggio che sarebbe stato attribuito alla lista provinciale della coalizione

che ha riportato la minore cifra elettorale.

7. Successivamente, l'Ufficio centrale regionale determina il numero dei seggi spettanti

definitivamente ad ognuna delle liste provinciali, sommando per ciascuna i seggi già assegnati a

norma del comma 5, lettera a) e i seggi residui spettanti a norma del comma 6, lettere b) e c). Quindi il

presidente dell'ufficio proclama eletti il candidato Presidente della coalizione che ha conseguito la

seconda cifra elettorale e i candidati di ogni lista provinciale corrispondenti ai seggi spettanti,

seguendo la graduatoria stabilita a norma del comma 3, lettera c).

8. Di tutte le operazioni dell'Ufficio centrale circoscrizionale viene redatto, in duplice esemplare, il

processo verbale. Uno degli esemplari del verbale, con i documenti annessi, e tutti i verbali delle

sezioni, con i relativi atti e documenti ad essi allegati, devono essere inviati subito dal presidente

dell'Ufficio centrale circoscrizionale alla segreteria dell'Ufficio centrale regionale, la quale rilascia

ricevuta. Il secondo esemplare del verbale è depositato nella cancelleria del tribunale.

9. Di tutte le operazioni dell'Ufficio centrale regionale viene redatto, in duplice esemplare, il processo

verbale. Uno degli esemplari del verbale è consegnato alla presidenza provvisoria del Consiglio

regionale, nella prima adunanza del Consiglio stesso, che ne rilascia ricevuta; l'altro è depositato nella

cancelleria della Corte di appello.

--------------------------------------------------------------------------------

(20) Lettera così modificata dall’art. 10, comma 1, L.R. 20 febbraio 2015, n. 5.

Art. 20

Surrogazioni.

1. Ogni seggio che rimanga vacante per qualsiasi causa, anche se sopravvenuta, è attribuito al

candidato che, nella stessa lista e nella stessa circoscrizione, segue immediatamente l'ultimo eletto. Se
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i candidati della stessa lista nella stessa circoscrizione siano esauriti, il seggio è assegnato al candidato

di una lista dello stesso gruppo in altra circoscrizione, secondo l'ordine delle cifre elettorali residuali

percentuali di cui all'articolo 19, comma 6, lettera b) e gli ulteriori criteri ivi previsti.

2. Nel caso in cui si renda necessario sostituire il consigliere candidato Presidente della Giunta

collegato alla coalizione che ha conseguito la seconda cifra elettorale, il relativo seggio è attribuito,

nella stessa circoscrizione, alla lista e al candidato che ne avrebbero avuto titolo secondo quanto

disposto dall'articolo 19, comma 6, lettera b) e comma 3, lettera c).

Art. 21

Supplenza.

1. Nel caso di sospensione di un consigliere intervenuta ai sensi dell'articolo 15, comma 4-bis, della

legge 19 marzo 1990, n. 55, introdotto dall'articolo 1, comma 1, della legge 18 gennaio 1992, n. 16, e

successive modificazioni, il Consiglio nella prima adunanza successiva alla notificazione del

provvedimento di sospensione, e comunque non oltre trenta giorni dalla predetta notificazione,

procede alla temporanea sostituzione, affidando la supplenza per l'esercizio delle funzioni al

consigliere cui spetterebbe il seggio a norma dell'articolo 20.

2. La supplenza ha termine con la cessazione della sospensione. Qualora sopravvenga la decadenza si

fa luogo alla surrogazione ai sensi dell'articolo 20.

TITOLO III

Convalida e contenzioso

Art. 22

Convalida degli eletti.

1. Al Consiglio regionale è riservata, secondo le norme del suo regolamento interno, la convalida della

elezione dei propri componenti compreso il Presidente della Giunta.

2. Nessuna elezione può essere convalidata prima che siano trascorsi quindici giorni dalla

proclamazione.

3. In sede di convalida il Consiglio regionale deve esaminare d'ufficio la condizione degli eletti e,

quando sussista qualcuna delle cause di ineleggibilità previste dalla legge, deve annullare la elezione

provvedendo alla sostituzione con chi ne ha diritto.

4. La deliberazione deve essere, nel giorno successivo, depositata nella segreteria del Consiglio per la

immediata pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione e per la notificazione, entro cinque

giorni, a coloro la cui elezione sia stata annullata.

5. Il Consiglio regionale non può annullare la elezione per vizi delle operazioni elettorali.
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Art. 23

Ricorsi.

1. Per i ricorsi in materia di eleggibilità e decadenza e per quelli in materia di operazioni elettorali, si

osservano le norme di cui agli articoli 1, 2, 3, 4 e 5 della legge 23 dicembre 1966, n. 1147 e le

disposizioni di cui all'articolo 19 della legge n. 108/1968.

TITOLO IV

Norme finali e transitorie

Art. 24

Spese.

1. Per le spese relative alle elezioni del Presidente e del Consiglio regionale si applicano le disposizioni

previste dalla legge n. 108/1968 e dalla successiva legislazione statale vigente in materia.

2. Per la determinazione dei compensi dei componenti dei seggi elettorali e per il rimborso delle spese

elettorali sostenute dai partiti e movimenti politici si applicano le disposizioni della normativa statale

vigente.

Art. 25

Norme finali.

1. Le disposizioni di cui alla presente legge si applicano a seguito dell'entrata in vigore del nuovo

Statuto regionale; esse non si applicano comunque alle elezioni regionali dell'anno 2005.

2. Il Presidente della Giunta promuove con i competenti organi dello Stato le forme di collaborazione

ritenute più idonee per la migliore applicazione della presente legge. (21)

--------------------------------------------------------------------------------

(21) Articolo così sostituito dall'art. 1, L.R. 1° febbraio 2005, n. 5. Il testo originario era così formulato:

«Art. 25. Norme transitorie e finali. 1. In sede di prima applicazione della presente legge:

a) il termine indicato all'articolo 7, comma 2, può essere ridotto da sessanta fino a cinquanta giorni;

b) il termine di cui all'articolo 7, comma 4, lettera a), può essere ridotto da quarantacinque fino a trentacinque giorni.

2. Il Presidente della Giunta promuove tempestivamente le necessarie intese con i competenti organi dello Stato ai fini

dell'applicazione della presente legge.

3. Le disposizioni di cui ai titoli I, II e III si applicano a seguito dell'entrata in vigore del nuovo Statuto regionale.

4. Fino alla data indicata al comma 3, si applicano le disposizioni della legislazione statale vigente e le seguenti:

a) i seggi del Consiglio regionale sono complessivamente quarantatre;

b) le elezioni per il rinnovo del Consiglio regionale sono indette dal Presidente della Giunta in carica ed hanno luogo nel periodo che

intercorre tra la seconda domenica antecedente, e la sesta domenica successiva alla scadenza del Consiglio. Il decreto di indizione

delle elezioni indica il numero dei seggi attribuiti alle circoscrizioni provinciali di Ancona, Ascoli Piceno, Fermo, Macerata, Pesaro e

Urbino;

c) le liste provinciali sono presentate:

1) da almeno 350 e da non più di 700 elettori iscritti nelle liste elettorali di comuni compresi nelle circoscrizioni fino a 250.000

abitanti;

2) da almeno 500 e da non più di 1000 elettori iscritti nelle liste elettorali di comuni compresi nelle circoscrizioni con più di 250.000

abitanti;

d) il calcolo del quinto di cui all'articolo 1, comma 3, della legge n. 43/1995, è effettuato con arrotondamento per difetto;

e) in ogni lista provinciale e regionale devono essere rappresentati, a pena d'inammissibilità, candidati di entrambi i generi.».
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Art. 26

Dichiarazione d'urgenza.

1. La presente legge è dichiarata urgente ed entra in vigore il giorno successivo a quello della sua

pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Allegato A

Modello della scheda di votazione per l'elezione del Consiglio regionale e del Presidente della Giunta

regionale

Descrizione

La scheda è di norma suddivisa in quattro parti uguali.

La prima parte, al pari della terza, contiene gli spazi necessari per riprodurre iniziando da sinistra,

verticalmente ed in misura omogenea, racchiusi ciascuno in un apposito rettangolo, i contrassegni

delle liste presentate a livello provinciale con una riga, posta a destra di ciascun contrassegno,

destinata all'espressione dell'eventuale voto di preferenza.

Sulla seconda parte, così come sulla quarta, collocati a destra e geometricamente in posizione centrale

rispetto al rettangolo ovvero all'insieme dei rettangoli contenenti i contrassegni delle liste provinciali,

sono stampati il nome ed il cognome del candidato alla carica di Presidente della Giunta con accanto,

a destra, il relativo contrassegno, che rappresenta il contrassegno della rispettiva coalizione.

Il tutto sopra descritto è contenuto all'interno di un ulteriore più ampio rettangolo.

I rettangoli più ampi sono disposti sulla scheda secondo l'ordine risultato dal sorteggio compiuto

dall'Ufficio centrale circoscrizionale.

Del pari i rettangoli contenenti il contrassegno di ciascuna lista provinciale e la linea destinata

all'eventuale indicazione della preferenza sono collocati, all'interno del rettangolo più ampio,

seguendo l'ordine risultante dal sorteggio effettuato dall'Ufficio centrale circoscrizionale.

In caso di necessità, si farà ricorso alle parti quinta e sesta e ad eventuali parti successive, necessarie e

sufficienti per la stampa dei contrassegni di tutte le liste ammesse alla competizione elettorale.

La scheda deve essere piegata verticalmente in modo che la prima parte ricada verso destra sulla

seconda parte, entrambe sulla terza, il tutto sulla quarta ed, eventualmente, sulla quinta, sulla sesta e

su quelle successive, seguendo il verso delle pieghe verticali equidistanti tra loro. La scheda, così

piegata, deve essere ulteriormente piegata orizzontalmente a metà, in modo da lasciare esternamente

visibile il riquadro stampato, contenente le indicazioni relative a: "Elezione del Consiglio regionale e

del Presidente della Giunta regionale della Regione Marche", data della votazione, circoscrizione

elettorale, firma dello scrutatore e bollo della sezione. Le dimensioni minime della scheda per la

votazione (corrispondenti ad una scheda suddivisa in quattro parti) devono essere di centimetri 39 x

22 e la carta impiegata per la stampa deve essere di grammatura pari a 90 grammi al metro quadrato.
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PUGLIA

L.R. 28 gennaio 2005, n. 2.

Norme per l'elezione del Consiglio regionale e del Presidente della Giunta regionale (1)

--------------------------------------------------------------------------------

(1) Per comodità di consultazione si è ritenuto opportuno aggiungere, nelle appendici 1 e 2 alla presente legge (della quale non

costituiscono parte integrante), il testo della L. 17 febbraio 1968, n. 108 (appendice 1) e della L. 23 febbraio 1995, n. 43 (appendice

2), aggiornate con modifiche apportate, da ultimo, dalla presente legge, recepite dall'art. 1, comma 2, della stessa unitamente alle

loro successive modifiche ed integrazioni, la cui validità è pertanto circoscritta unicamente alla Regione Puglia.

Art. 1

Recepimento.

1 All'elezione del Presidente della Regione e del Consiglio regionale si applicano le disposizioni della

presente legge.

2. Per quanto non espressamente previsto e in quanto compatibili con la presente legge sono recepite

la legge 17 febbraio 1968, n. 108 (Norme per l'elezione dei Consigli regionali delle Regioni a statuto

normale) e la legge 23 febbraio 1995, n. 43 (Nuove norme per l'elezione dei Consigli delle Regioni a

statuto ordinario), con le successive modificazioni e integrazioni.

3. Si applicano, inoltre, in quanto compatibili con la presente legge, le altre disposizioni vigenti, anche

regolamentari, nell'ordinamento in materia.

Art. 2

Elezione diretta del Presidente della Regione. Nomina a Consigliere regionale del

candidato alla carica di Presidente della Regione che ha conseguito un numero di voti

validi immediatamente inferiore (2)

1. Il Presidente della Regione, ai sensi dell'articolo 41 dello Statuto, è eletto a suffragio universale e

diretto, in concomitanza con il rinnovo del Consiglio regionale.

2. È proclamato eletto Presidente della Giunta regionale il candidato alla carica che ha conseguito il

maggior numero di voti validi in ambito regionale.

3. Il Presidente della Regione, ai sensi dell'articolo 24 dello Statuto, è membro del Consiglio regionale.

4. È altresì consigliere il candidato alla carica di Presidente della Giunta che ha conseguito, in ambito

regionale, un numero di voti validi immediatamente inferiore a quello del candidato proclamato eletto

presidente. A questi fini è utilizzato l'ultimo seggio attribuito al gruppo o alla coalizione di gruppi

collegati con il medesimo candidato non eletto. Ove, per mancanza di seggi, detta operazione non

risultasse possibile, è utilizzato l'ultimo seggio attribuito a uno dei gruppi o delle coalizioni di gruppi

della minoranza.

5. Le candidature a Presidente della Giunta regionale sono presentate all'Ufficio centrale regionale per

la verifica dell'ammissibilità e delle condizioni di candidabilità ed eleggibilità.

6. La presentazione, che deve avvenire dalle ore otto del trentesimo giorno alle ore dodici del

ventinovesimo giorno antecedenti quelli della votazione, è effettuata da persona espressamente
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delegata dal candidato stesso. Con il medesimo atto di delega il candidato presidente può, altresì,

conferire il potere di rappresentanza presso l'Ufficio centrale regionale.

7. La presentazione della candidatura, a pena di esclusione, è accompagnata:

a) dalla delega di cui al comma 6;

b) dalla dichiarazione di collegamento, di cui ai commi 2, 6 e 18 dell'articolo 8, con uno o più

gruppi di liste;

c) dalla dichiarazione resa dal candidato presidente di accettazione dei collegamenti;

d) dai certificati d'iscrizione nelle liste elettorali di un qualsiasi comune della Repubblica del

candidato presidente e del delegato alla presentazione;

e) da una dichiarazione sostitutiva, resa ai sensi dell'articolo 46 del testo unico delle

disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa (Testo

A), emanato con decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, e

successive modificazioni, attestante l'insussistenza delle cause di incandidabilità di cui

all'articolo 7, comma 1, del testo unico delle disposizioni in materia di incandidabilità e di

divieto di ricoprire cariche elettive e di Governo conseguenti a sentenze definitive di condanna

per delitti non colposi, a norma dell'articolo 1, comma 63, della legge 6 novembre 2012, n. 190,

emanato con decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 235.

8. La presentazione della candidatura a Presidente della Giunta regionale, la delega alla presentazione

e la dichiarazione di collegamento devono essere autenticate da uno dei soggetti di cui all'articolo 14

della legge 21 marzo 1990, n. 53 (Misure urgenti atte a garantire maggiore efficienza al procedimento

elettorale) e successive modificazioni.

9. L'Ufficio centrale regionale, entro ventiquattro ore dalla scadenza del termine stabilito per la

presentazione delle candidature di cui al comma 6:

a) verifica se le stesse siano state presentate nei termini prescritti;

b) verifica che siano accompagnate dalla documentazione di cui al comma 7;

c) cancella i nomi dei candidati presidenti per i quali manchi la dichiarazione sostitutiva di cui

al comma 7, lettera e), o a carico dei quali venga comunque accertata, dagli atti o documenti in

possesso dell'ufficio, la sussistenza di una delle condizioni di incandidabilità previste

dall'articolo 7 del D. Lgs. 235/2012 o per i quali la documentazione allegata non sia conforme

alla presente legge;

d) cancella i nomi dei candidati presidenti che non abbiano compiuto o che non compiano il

diciottesimo anno di età entro il giorno delle elezioni;

e) acquisite le necessarie comunicazioni dagli Uffici centrali circoscrizionali, si pronuncia

definitivamente in ordine alle ammissioni delle candidature, avuto riguardo sia di quelle per la

carica di presidente, sia dei gruppi di liste collegati (liste presenti in almeno tre circoscrizioni

con il medesimo contrassegno);

f) ai fini del relativo ordine sui manifesti e sulla scheda, l'Ufficio centrale regionale procede

all'assegnazione di un numero progressivo a ciascun candidato alla carica di presidente e a

ciascun gruppo di liste ammesso. A tal fine, alla presenza dei rappresentanti dei candidati

presidenti e dei gruppi di liste, appositamente convocati, compie le seguenti operazioni:
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1) effettua due distinti sorteggi: il primo tra i candidati alla carica di Presidente della

Giunta, il secondo tra i gruppi di liste;

2) rinumera tutti i gruppi di liste, partendo dal gruppo collegato al candidato

presidente sorteggiato con il numero 1, per finire con il gruppo collegato con il

candidato presidente con il numero più alto (considerando, all'interno di ciascun

gruppo di liste collegate, l'ordine risultante dal predetto sorteggio);

g) comunica senza indugio agli Uffici centrali circoscrizionali e alle prefetture della regione, le

decisioni assunte sulle ammissioni delle candidature e sul relativo ordine di apparizione sui

manifesti e sulla scheda.

--------------------------------------------------------------------------------

(2) Articolo così sostituito dall'art. 1, comma 1, L.R. 10 marzo 2015, n. 7. Il testo precedente era così formulato:

«Art. 2. Elezione diretta del Presidente della Regione. Nomina a Consigliere regionale del candidato alla carica di Presidente della

Regione che ha conseguito un numero di voti validi immediatamente inferiore.

1. Il Presidente della Regione, ai sensi dell'articolo 41 dello Statuto, è eletto a suffragio universale e diretto, in concomitanza con il

rinnovo del Consiglio regionale.

2. Presso l'Ufficio centrale regionale sono presentate le candidature a Presidente della Giunta regionale da parte di un delegato del

candidato dalle ore 08,00 del trentesimo giorno alle ore 12,00 del ventinovesimo giorno antecedenti quelli della votazione.

3. La presentazione della candidatura è accompagnata dalla dichiarazione di collegamento con uno o più gruppi di liste,

dall'accettazione del collegamento da parte del candidato Presidente, nonché dal certificato d'iscrizione nelle liste elettorali di un

qualsiasi comune della Repubblica del candidato.

4. La presentazione della candidatura e la dichiarazione di collegamento devono essere autenticate da uno dei soggetti di cui

all'articolo 14 della legge 21 marzo 1990, n. 53 (Misure urgenti atte a garantire maggiore efficienza al procedimento elettorale), e

successive modifiche e integrazioni.

5. La candidatura di ciascun candidato Presidente è valida se accompagnata dalla dichiarazione di accettazione, autenticata da uno

dei soggetti di cui all'articolo 14 della legge n. 53 del 1990, e successive modifiche e integrazioni, contenente delega a un elettore a

effettuare il deposito di cui al comma 2.

6. L'Ufficio centrale regionale ammette, entro ventiquattro ore dalla presentazione, le candidature alla carica di Presidente se

conformi alla presente legge e, acquisite le necessarie comunicazioni dagli Uffici circoscrizionali, comunica senza indugio all'Ufficio

centrale circoscrizionale l'avvenuta ammissione, in almeno tre circoscrizioni, delle liste aventi medesimo contrassegno ed effettua il

sorteggio tra i candidati alla carica di Presidente ai fini del relativo ordine di stampa sulla scheda.

7. È proclamato eletto Presidente della Regione il candidato che ha conseguito il maggior numero di voti validi in ambito regionale.

8. Il Presidente della Regione, ai sensi dell'articolo 24 dello Statuto, è membro del Consiglio regionale.

9. È altresì Consigliere il candidato alla carica di Presidente della Regione che ha conseguito un numero di voti validi

immediatamente inferiore a quello del candidato proclamato eletto Presidente. A questi fini è utilizzato l'ultimo dei seggi

eventualmente spettanti alle liste circoscrizionali collegate con il medesimo candidato non eletto alla carica di Presidente della

Regione o, altrimenti, il seggio attribuito con il resto o con la cifra elettorale minore, tra quelli delle stesse liste, in sede di collegio

unico regionale per la ripartizione dei seggi circoscrizionali residui; oppure, qualora tutti i seggi spettanti alle liste collegate siano

stati assegnati con quoziente intero in sede circoscrizionale, l'Ufficio centrale regionale procede all'attribuzione di un seggio

aggiuntivo, del quale si tiene conto per la determinazione della conseguente quota percentuale di seggi spettanti alle liste di

maggioranza in seno al Consiglio regionale.».

Art. 3

Numero dei consiglieri regionali (3)

1. Il Consiglio regionale è composto da cinquanta membri, oltre al Presidente eletto, di cui ventitré

eletti sulla base di liste circoscrizionali concorrenti e ventisette eletti secondo le modalità previste dai

successivi articoli.

--------------------------------------------------------------------------------

(3) Articolo così sostituito dall'art. 2, comma 1, L.R. 10 marzo 2015, n. 7. Il testo precedente era così formulato:
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«Art. 3. Numero dei Consiglieri regionali. 1. Il Consiglio regionale è composto da settanta membri, compreso il Presidente eletto, di

cui cinquantasei eletti sulla base di liste circoscrizionali concorrenti e tredici eletti tra i gruppi di liste collegate con il candidato

Presidente eletto, secondo le modalità previste dal successivo articolo 9.

2. Le liste per le elezioni del Consiglio regionale devono essere presentate e ammesse in almeno tre circoscrizioni con lo stesso

contrassegno.

3. In ogni gruppo di liste nessuno dei due sessi può essere rappresentato in misura superiore ai due terzi dei candidati; in caso di

quoziente frazionario si procede all'arrotondamento dell'unità più vicina. I movimenti e i partiti politici presentatori di liste che non

abbiano rispettato la proporzione di cui al presente comma sono tenuti a versare alla Giunta regionale l'importo del rimborso delle

spese elettorali di cui alla legge 3 giugno 1999, n. 157 (Nuove norme in materia di rimborso delle spese per consultazioni elettorali e

referendarie e abrogazione delle disposizioni concernenti la contribuzione volontaria ai movimenti e partiti politici), fino a un

massimo della metà, in misura direttamente proporzionale ai candidati in più rispetto a quello minimo consentito. Il Presidente

della Regione determina con proprio decreto l'ammontare della somma.».

Art. 4

Ripartizione tra le circoscrizioni provinciali. Assegnazione dei seggi alle

circoscrizioni(4)

1. La ripartizione dei seggi tra le circoscrizioni è effettuata dividendo il numero degli abitanti della

Regione per ventitré e assegnando i seggi in proporzione alla popolazione di ogni circoscrizione sulla

base dei quozienti interi e dei più alti resti.

2. La determinazione dei seggi del Consiglio regionale e l'assegnazione di essi alle singole

circoscrizioni sono effettuate con decreto del Presidente della Regione, emanato

contemporaneamente al decreto di convocazione dei comizi, in modo proporzionale alla popolazione

residente sulla base dei quozienti interi e dei resti più alti. A tal fine, il numero degli abitanti della

Regione è suddiviso per ventitré.

3. La popolazione è determinata in base ai risultati dell'ultimo censimento generale, riportati dalla più

recente pubblicazione ufficiale dell'Istituto centrale di statistica.

--------------------------------------------------------------------------------

(4) Articolo così sostituito dall'art. 3, comma 1, L.R. 10 marzo 2015, n. 7. Il testo precedente era così formulato:

«Art. 4. Ripartizione tra le circoscrizioni provinciali. Assegnazione dei seggi alle circoscrizioni. 1. Il terzo comma dell'articolo 2 della

legge n. 108 del 1968 è sostituito dal seguente:

"La determinazione dei seggi del Consiglio regionale e l'assegnazione di essi alle singole circoscrizioni sono effettuate con decreto del

Presidente della Regione emanato contemporaneamente al decreto di convocazione dei comizi, in modo proporzionale alla

popolazione residente, secondo l'ultimo censimento, sulla base dei quozienti interi e dei resti più alti. A tal fine, il numero degli

abitanti della Regione è suddiviso per cinquantasei.".».

Art. 5

Durata in carica e convocazione dei comizi per la rinnovazione del Consiglio regionale e

per l'elezione del Presidente della Giunta regionale (5)

1. Il Consiglio regionale si rinnova ogni cinque anni, salvo il disposto del comma 2.

2. Le elezioni del nuovo Consiglio devono essere effettuate nel periodo compreso tra la quarta

domenica precedente e i sessanta giorni successivi il compimento del quinquennio. Nei casi di

scioglimento del Consiglio regionale previsti dallo Statuto si procede all'indizione delle nuove elezioni

del Consiglio e del Presidente della Regione entro tre mesi.

3. Il quinquennio decorre dalla data delle elezioni.
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4. Le elezioni sono indette con decreto del Presidente della Regione.

5. Il decreto di convocazione dei comizi e il decreto di cui al comma 2 dell'articolo 4 devono essere

comunicati ai sindaci dei comuni della regione, i quali ne danno notizia agli elettori con apposito

manifesto che deve essere affisso quarantacinque giorni prima della data stabilita per le elezioni.

6. Il decreto di convocazione dei comizi, inoltre, deve essere comunicato ai presidenti delle

commissioni elettorali circondariali della Regione.

--------------------------------------------------------------------------------

(5) Articolo così sostituito dall'art. 4, comma 1, L.R. 10 marzo 2015, n. 7. Il testo precedente era così formulato:

«Art. 5. Convocazione dei comizi per la rinnovazione del Consiglio regionale e per l'elezione del Presidente della Giunta regionale. 1.

Il secondo comma dell'articolo 3 della legge n. 108 del 1968 è sostituito dal seguente:

"Le elezioni del nuovo Consiglio possono essere effettuate a decorrere dalla quarta domenica precedente il compimento del

quinquennio. Nei casi di scioglimento del Consiglio regionale, previsti dallo Statuto, si procede all'indizione delle nuove elezioni del

Consiglio e del Presidente della Regione entro tre mesi.".

2. Il quarto comma dell'articolo 3 della legge n. 108 del 1968 è sostituito dal seguente:

"Le elezioni sono indette con decreto del Presidente della Regione.".».

Art. 6

Cause di ineleggibilità.

1. Oltre ai casi previsti dal primo comma dell'articolo 2 della legge 23 aprile 1981, n. 154, non sono

eleggibili a Presidente della Regione e a Consigliere regionale i Presidenti delle Province della Regione

e i Sindaci dei Comuni della Regione.

2. Le cause d'ineleggibilità di cui al comma 1 non hanno effetto se gli interessati cessano dalla carica

per dimissioni non oltre il giorno fissato per la presentazione delle candidature.

Art. 7

Scheda elettorale (6)

1. La scheda per l'elezione del Presidente è quella stessa utilizzata per l'elezione del Consiglio. La

scheda reca i nomi e i cognomi dei candidati alla carica di Presidente, scritti entro un apposito

rettangolo, al cui fianco sono riportati i contrassegni della lista o della coalizione di liste con cui il

candidato è collegato, disposti secondo l'ordine risultante dal rispettivo sorteggio in righe orizzontali

di un contrassegno dall'alto verso il basso. Sulla destra di ogni contrassegno è riportata una riga

tratteggiata per l'espressione del voto di preferenza per un candidato al Consiglio regionale. Ciascun

elettore può, con un unico voto, votare per un candidato alla carica di presidente e per una delle liste a

esso collegate, tracciando un segno sul contrassegno di una di tali liste. Nel caso in cui l'elettore tracci

un unico segno sulla scheda a favore di una lista, il voto si intende espresso anche a favore del

candidato presidente a essa collegato.

2. Ciascun elettore può altresì votare per un candidato alla carica di presidente, anche non collegato

alla lista prescelta, tracciando un segno sul relativo rettangolo.

3. Ciascun elettore può esprimere, inoltre, un solo voto di preferenza per un candidato della lista da

lui votata, scrivendone il cognome sull'apposita riga posta a fianco del contrassegno.
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4. Qualora un candidato consigliere abbia due cognomi, l'elettore, nel dare la preferenza, può

scriverne uno solo. L'indicazione deve contenere entrambi i cognomi quando vi sia possibilità di

confusione tra più candidati.

5. In caso di discordanza tra il voto di lista e il voto di preferenza per il candidato consigliere, il voto

viene attribuito alla lista del candidato prescelto, al candidato medesimo, nonché al candidato

presidente collegato se non espressamente votato.

6. Qualora il candidato consigliere non sia designato con la chiarezza necessaria a distinguerlo da ogni

altro candidato della stessa lista, è ritenuto valido il voto di lista, se espressamente votata, nonché il

voto al candidato presidente collegato se non espressamente votato.

7. Se l'elettore non ha indicato alcun contrassegno di lista, ma ha espresso la preferenza per un

candidato della medesima lista, si intende che abbia votato la lista alla quale lo stesso appartiene,

nonché il candidato presidente collegato se non espressamente votato.

8. Se l'elettore ha segnato più di un contrassegno di lista, ma ha espresso la preferenza per un

candidato appartenente a una soltanto di tali liste, il voto è attribuito alla lista cui appartiene il

candidato indicato, nonché al candidato presidente collegato se non espressamente votato.

9. Qualora l'elettore esprima il voto a favore di un candidato presidente e la preferenza per più di una

lista a esso collegata viene ritenuto valido il voto al candidato presidente e nulli i voti di lista.

10. Con decreto del Presidente della Giunta regionale, da emanarsi entro quindici giorni dalla data di

entrata in vigore del presente articolo, è approvato il modello di scheda formato secondo le

indicazioni di cui al primo comma.

--------------------------------------------------------------------------------

(6) Articolo così sostituito dall'art. 5, comma 1, L.R. 10 marzo 2015, n. 7. Il testo precedente era così formulato:

«Art. 7. Scheda elettorale. 1. La scheda per l'elezione del Presidente è quella stessa utilizzata per l'elezione del Consiglio. La scheda

reca i nomi e i cognomi dei candidati alla carica di Presidente, scritti entro un apposito rettangolo, al cui fianco sono riportati i

contrassegni della lista o delle liste con cui il candidato è collegato. Ciascun elettore può, con un unico voto, votare per un candidato

alla carica di Presidente e per una delle liste a esso collegate, tracciando un segno sul contrassegno di una di tali liste. Nel caso in cui

l'elettore tracci un unico segno sulla scheda a favore di una lista, il voto s'intende espresso anche a favore del candidato Presidente a

essa collegato.

2. Ciascun elettore può altresì votare per un candidato alla carica di Presidente, anche non collegato alla lista prescelta, tracciando

un segno sul relativo rettangolo.

3. Ciascun elettore può esprimere inoltre un solo voto di preferenza per un candidato della lista da lui votata, scrivendone il cognome

sull'apposita riga posta a fianco del contrassegno.

4. Qualora il candidato abbia due cognomi, l'elettore, nel dare la preferenza, può scriverne uno solo. L'indicazione deve contenere

entrambi i cognomi quando vi sia possibilità di confusione tra più candidati.

5. In caso di discordanza tra il voto di lista e il voto di preferenza al candidato, il voto viene attribuito alla lista del candidato

prescelto e al candidato medesimo.

6. Qualora il candidato Consigliere non sia designato con la chiarezza necessaria a distinguerlo da ogni altro candidato della stessa

lista, sarà ritenuto valido il voto di lista, se espressamente votata.

7. Se l'elettore non ha indicato alcun contrassegno di lista, ma ha espresso la preferenza per un candidato della medesima lista,

s'intende che abbia votato la lista alla quale lo stesso appartiene.

8. Se l'elettore ha segnato più di un contrassegno di lista, ma ha espresso la preferenza per un candidato appartenente a una soltanto

di tali liste, il voto è attribuito alla lista cui appartiene il candidato indicato.

9. Qualora l'elettore esprima il voto a favore di un candidato Presidente e la preferenza per più di una lista a esso collegata viene

ritenuto valido il voto al candidato Presidente e nulli i voti di lista.

10. Con decreto del Presidente della Giunta regionale, da emanarsi entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore della presente

legge, è approvato il modello di scheda formato secondo le indicazioni contenute nel presente articolo.».
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Art. 8

Liste e candidature (7)

1. In ogni circoscrizione elettorale sono presentate liste circoscrizionali concorrenti di candidati alla

carica di consigliere regionale. Ciascuna lista è contrassegnata da un proprio simbolo.

2. La presentazione delle liste circoscrizionali dei candidati è accompagnata, a pena di nullità, dalla

dichiarazione di collegamento con uno dei candidati alla carica di Presidente della Giunta regionale.

3. Le liste circoscrizionali sono ammesse se presenti con il medesimo contrassegno in almeno tre

circoscrizioni elettorali e se sussistono le ulteriori condizioni di legge.

4. Le liste circoscrizionali recanti identico contrassegno presenti nelle diverse circoscrizioni elettorali

sono ammesse solo se collegate al medesimo candidato Presidente della Giunta regionale.

5. Le liste circoscrizionali identificate dal medesimo contrassegno formano un gruppo di liste.

6. Più gruppi di liste circoscrizionali, legati da un patto di coalizione, possono collegarsi al medesimo

candidato Presidente della Giunta regionale. Il patto di coalizione è reso con dichiarazioni di

collegamento convergenti.

7. Per ogni circoscrizione le liste dei candidati devono essere presentate presso l'Ufficio centrale

circoscrizionale dalle ore otto del trentesimo giorno alle ore dodici del ventinovesimo giorno

antecedenti quello della votazione; a tale scopo, per il periodo suddetto, la cancelleria del tribunale

rimane aperta quotidianamente, compresi i giorni festivi, dalle ore otto alle ore venti.

8. Le liste devono essere presentate:

a) da almeno 750 e da non più di 1.100 elettori iscritti nelle liste elettorali di comuni compresi

nelle circoscrizioni fino a 100.000 abitanti;

b) da almeno 1.000 e da non più di 1.500 elettori iscritti nelle liste elettorali di comuni

compresi nelle circoscrizioni con più di 100.000 abitanti e fino a 500.000 abitanti;

c) da almeno 1.750 e da non più di 2.500 elettori iscritti nelle liste elettorali di comuni

compresi nelle circoscrizioni con più di 500.000 abitanti e fino a 1.000.000 di abitanti;

d) da almeno 2.000 e da non più di 3.000 elettori iscritti nelle liste elettorali di comuni

compresi nelle circoscrizioni con più di 1.000.000 di abitanti.

9. Sono esonerate dalla sottoscrizione degli elettori le liste, con simbolo anche composito, che sono

espressioni di partiti o movimenti rappresentati da gruppi consiliari già presenti in Consiglio

regionale o costituiti in gruppo parlamentare nella legislatura in corso al momento della indizione

delle elezioni anche in una sola delle Camere o per iniziativa di un solo consigliere regionale in carica

nella legislatura appena conclusa. In tal caso, la delega alla presentazione della lista viene effettuata

dal legale rappresentante del gruppo o del partito, o dal consigliere regionale, i quali possono, a loro

volta, sub-delegare un altro soggetto, con atto autenticato da notaio.

10. La firma degli elettori deve avvenire su apposito modulo recante il contrassegno di lista, il nome e

cognome, il luogo e la data di nascita del candidato presidente collegato, il nome e cognome, il luogo e

la data di nascita dei candidati consiglieri, nonché il nome, cognome, luogo e data di nascita del

sottoscrittore e deve essere autenticata da uno dei soggetti di cui all'articolo 14 della L. 53/1990; deve

essere indicato il comune nelle cui liste l'elettore dichiara di essere iscritto.

11. Nessun elettore può sottoscrivere più di una lista di candidati.
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12. In ciascuna circoscrizione ogni lista deve comprendere un numero di candidati non inferiore al

numero dei seggi assegnati ai sensi del decreto del Presidente della Giunta regionale di cui al comma

2 dell'articolo 4 e non superiore al numero che si ottiene dividendo per cinquanta il numero degli

abitanti della Regione e assegnando i seggi in proporzione alla popolazione di ogni circoscrizione sulla

base dei quozienti interi e dei più alti resti.

13. Nelle liste di candidati è assicurata la rappresentanza di entrambi i sessi. In ogni lista nessuno dei

due sessi può essere rappresentato in misura superiore al 60 per cento; in caso di quoziente

frazionario si procede all'unità più vicina. Ai gruppi consiliari formatisi a seguito dell'esito delle

elezioni composti dai movimenti e dai partiti politici che abbiano presentato liste non rispettose della

proporzione di cui al presente comma è applicata, da parte del Consiglio regionale, in fase di

erogazione per la prima annualità, una sanzione fino a un massimo della metà, in misura

direttamente proporzionale ai candidati in più rispetto a quello minimo consentito, dei contributi loro

assegnati ai sensi dell'articolo 5 della legge regionale 11 gennaio 1994, n. 3 (Norme per il

funzionamento dei gruppi consiliari), così come in ultimo sostituito dall'articolo 5 della legge

regionale 30 novembre 2012, n. 34 (Riduzione dei costi della politica). Il Presidente del Consiglio

regionale determina con proprio decreto l'ammontare della somma.

14. Con decreto del Presidente della Regione, da emanarsi contemporaneamente ai decreti di cui agli

articoli 4, comma 2, e 5, comma 4, sono effettuate le determinazioni di cui ai commi 8, 12 e 13.

15. Di tutti i candidati consiglieri deve essere indicato cognome, nome, luogo e data di nascita e la

relativa elencazione deve recare una numerazione progressiva secondo l'ordine di presentazione.

16. È consentito presentare la propria candidatura in un massimo di tre circoscrizioni purché sotto lo

stesso simbolo. A tal fine, l'Ufficio centrale circoscrizionale, entro dodici ore dalla scadenza del

termine stabilito per la presentazione delle liste dei candidati, invia le liste stesse all'Ufficio centrale

regionale, il quale, nelle dodici ore successive, sentiti i rappresentanti di lista, cancella le candidature

eccedenti il limite di cui sopra e le rinvia, così modificate, agli Uffici centrali circoscrizionali.

17. Con la lista dei candidati si devono presentare inoltre:

a) i certificati, anche collettivi, rilasciati dai sindaci dei singoli comuni ai quali appartengono i

sottoscrittori della dichiarazione di presentazione della lista, che ne attestino l'iscrizione nelle

liste elettorali di un comune della circoscrizione. I sindaci devono, nel termine improrogabile

di ventiquattro ore dalla richiesta, rilasciare tali certificati;

b) la dichiarazione di accettazione della candidatura di ogni candidato. La candidatura è

accettata con dichiarazione firmata e autenticata da uno dei soggetti di cui all'articolo 14 della

L. 53/1990. Per i cittadini residenti all'estero, l'autenticazione della firma è richiesta ad un

ufficio diplomatico o consolare;

c) la dichiarazione sostitutiva, ai sensi dell'articolo 46 del D.P.R. 445/2000 e successive

modificazioni, attestante l'insussistenza delle cause di incandidabilità di cui all'articolo 9,

comma 1, del D.Lgs. 235/2012;

d) il certificato di iscrizione nelle liste elettorali di un qualsiasi comune della Repubblica di

ciascun candidato;
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e) numero tre esemplari del diametro di tre centimetri e numero tre esemplari del diametro di

dieci centimetri di un modello di contrassegno, anche figurato. Non è ammessa la

presentazione di contrassegni identici o confondibili con quelli presentati in precedenza,

ovvero con quelli riproducenti simboli usati tradizionalmente da altri partiti. A tali fini,

costituiscono elementi di confondibilità, congiuntamente o isolatamente considerati, oltre alla

rappresentazione grafica e cromatica generale, i simboli riprodotti, i singoli dati grafici, le

espressioni letterali, nonché le parole o le effigi costituenti elementi di qualificazione degli

orientamenti o finalità politiche connesse al partito o alla forza politica di riferimento. Non è

ammessa, inoltre, la presentazione da parte di altri partiti o gruppi politici di contrassegni

riproducenti simboli o elementi caratterizzanti simboli che, per essere usati tradizionalmente

da partiti presenti in Parlamento, possono trarre in errore l'elettore. Non è neppure ammessa

la presentazione di contrassegni riproducenti immagini o soggetti religiosi. Infine, non è

ammessa la presentazione di contrassegni che non siano stati ammessi a precedenti

consultazioni elettorali per effetto di un provvedimento giurisdizionale pronunciato negli

ultimi tre anni, trasmesso dagli interessati all'organo preposto alla ricezione e ammissione

delle liste e delle candidature.

18. A pena di nullità, la presentazione delle liste provinciali dei candidati deve essere accompagnata

dalla dichiarazione di collegamento di cui al comma 2. Tale dichiarazione è sottoscritta dai delegati

delle liste circoscrizionali costituenti il gruppo ed è efficace solo se convergente con analoga

dichiarazione resa dal candidato presidente alla presentazione della sua candidatura. Nella

dichiarazione di collegamento i delegati di lista designano, altresì, due rappresentanti del gruppo, uno

titolare e uno supplente, presso l'Ufficio centrale regionale. Le firme devono essere autenticate da uno

dei soggetti di cui all'articolo 14 della L. 53/1990 e successive modificazioni.

19. La dichiarazione di presentazione della lista dei candidati deve contenere l'indicazione di due

delegati autorizzati a sottoscrivere la dichiarazione di collegamento con un candidato presidente e a

designare, personalmente o per mezzo di persone da essi autorizzate con dichiarazione autenticata dal

notaio, i rappresentanti della lista presso ogni seggio e presso l'Ufficio centrale circoscrizionale.

--------------------------------------------------------------------------------

(7) Articolo dapprima modificato dall’art. 37, L.R. 31 dicembre 2009, n. 34 e poi così sostituito dall'art. 6, comma 1, L.R. 10 marzo

2015, n. 7. Il testo precedente era così formulato:

«Art. 8. Liste e candidature. 1. In deroga a quanto previsto dall’articolo 9 della legge 17 febbraio 1968, n. 108 (Norme per la elezione

dei consigli regionali delle regioni a statuto normale), da ultimo modificato dall’articolo 1 della legge 23 febbraio 1995, n. 43, nelle

prossime elezioni regionali per il rinnovo del Consiglio regionale della IX legislatura le liste circoscrizionali, con simbolo anche

composito, che sono espressioni di partiti o movimenti rappresentati da gruppi consiliari già presenti in Consiglio o costituiti in

gruppo parlamentare nella legislatura in corso al momento della indizione delle elezioni anche in una sola delle Camere, o per

iniziativa di un solo consigliere regionale in carica nella legislatura appena conclusa, sono esonerate dalla sottoscrizione degli

elettori. In tal caso la delega alla presentazione della lista viene effettuata dal legale rappresentante del gruppo o del partito, o dal

consigliere regionale, i quali possono, a loro volta, sub delegare un altro soggetto, con atto autenticato da notaio.

2. Il numero 4 del comma 8 dell'articolo 9 della legge n. 108 del 1968 è sostituito dal seguente:

"4) un modello di contrassegno, anche figurato, in triplice esemplare. Non è ammessa la presentazione di contrassegni identici o

confondibili con quelli presentati in precedenza ovvero con quelli riproducenti simboli usati tradizionalmente da altri partiti. A tali

fini costituiscono elementi di confondibilità, congiuntamente o isolatamente considerati, oltre alla rappresentazione grafica e

cromatica generale, i simboli riprodotti, i singoli dati grafici, le espressioni letterali, nonché le parole o le effigi costituenti elementi

di qualificazione degli orientamenti o finalità politiche connesse al partito o alla forza politica di riferimento. Non è ammessa,
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inoltre, la presentazione da parte di altri partiti o gruppi politici di contrassegni riproducenti simboli o elementi caratterizzanti

simboli che, per essere usati tradizionalmente da partiti presenti in Parlamento, possano trarre in errore l'elettore. Non è neppure

ammessa la presentazione di contrassegni riproducenti immagini o soggetti religiosi. Infine, non è ammessa la presentazione di

contrassegni che non siano stati ammessi a precedenti consultazioni elettorali per effetto di un provvedimento giurisdizionale

pronunciato negli ultimi tre anni, trasmesso dagli interessati all'organo preposto alla ricezione e ammissione delle liste e delle

candidature".».

Art. 9

Lista regionale (8)

[1. La lista regionale, prevista dalla legge n. 108 del 1968 così come modificata dalla legge n. 43 del

1995, deve intendersi composta, successivamente all'attribuzione di tutti i seggi da parte dell'Ufficio

centrale regionale, esclusivamente attingendo dai gruppi di liste provinciali che abbiano conseguito

almeno un seggio della quota proporzionale e secondo le modalità di cui ai successivi commi.

2. L'Ufficio centrale regionale divide la somma delle cifre elettorali conseguite dai gruppi di liste

provinciali collegati con il Presidente eletto, ammesse ai sensi del comma precedente, per tredici;

nell'effettuare l'operazione trascura l'eventuale parte frazionaria del quoziente.

3. Divide poi la cifra elettorale di ciascun gruppo di liste per il quoziente così ottenuto: il risultato

rappresenta il numero di seggi da assegnare a ciascun gruppo.

4. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono assegnati ai gruppi per i quali queste ultime

divisioni hanno dato maggiori resti e, in caso di parità di resti, ai gruppi che hanno conseguito le

maggiori cifre elettorali.

5. I seggi spettanti a ciascun gruppo di liste sono attribuiti nelle singole circoscrizioni secondo le

modalità di cui al decimo e undicesimo comma dell'articolo 15 della legge n. 108 del 1968, a iniziare

dalla prima circoscrizione alla quale non è stato ancora attribuito il seggio, ai sensi del decimo comma

del citato articolo 15 della legge n. 108 del 1968.

6. Qualora tutti i posti della graduatoria abbiano già dato luogo all'assegnazione di seggi,

l'attribuzione di ulteriori seggi ha nuovamente inizio a partire dalla prima circoscrizione della

medesima graduatoria].

--------------------------------------------------------------------------------

(8) Articolo abrogato dall'art. 7, comma 1, L.R. 10 marzo 2015, n. 7.

Art. 10

Modifiche alla legge n. 108 del 1968 (9)

1. Alla legge 17 febbraio 1968, n. 108 (Norme per la elezione dei Consigli regionali delle Regioni a

statuto normale), sono apportate le seguenti modifiche:

a) l'articolo 1 è sostituito dal seguente:

"Art. 1

Norme generali

Il Consiglio regionale della Puglia è eletto a suffragio universale con voto diretto, libero

e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti.
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L'assegnazione dei seggi alle liste concorrenti è effettuata in ragione proporzionale,

mediante riparto nelle singole circoscrizioni e recupero dei voti residui nel collegio

unico regionale, integrato da clausole di sbarramento e premio di maggioranza.

Ogni elettore dispone di un voto di lista e ha facoltà di attribuire preferenze nei limiti e

con le modalità stabiliti dalla presente legge.

Il territorio della Regione è ripartito in sei circoscrizioni elettorali alle quali

appartengono i comuni ricompresi nella delimitazione geografica delle province

pugliesi istituite con leggi della Repubblica.

I consiglieri regionali rappresentano l'intera Regione senza vincolo di mandato.

Salvo quanto disposto dalla presente legge, per la elezione del Consiglio regionale si

osservano, in quanto applicabili, le disposizioni del testo unico delle leggi per la

composizione e la elezione degli organi delle amministrazioni comunali, emanato con

decreto del Presidente della Repubblica 16 maggio 1960, n. 570, e successive

modificazioni, nelle parti riguardanti i consigli dei comuni con oltre 5.000 abitanti.";

b) gli articoli 2 e 3 non sono recepiti;

c) il terzo comma dell'articolo 8 è sostituito dal seguente:

"Ai fini della decisione dei ricorsi contro la eliminazione di gruppi di liste, di liste

circoscrizionali o di candidati, nonché per lo svolgimento dei compiti attribuiti dalla

presente legge, presso la Corte di appello del capoluogo della Regione è costituito, entro

cinque giorni dalla pubblicazione del manifesto di convocazione dei comizi, l'Ufficio

centrale regionale, composto da tre magistrati, dei quali uno con funzioni di presidente,

nominati dal presidente della Corte di appello medesima.";

d) l'ultimo comma dell'articolo 8 non è recepito;

e) l'articolo 9 non è recepito;

f) l'articolo 10 è sostituito dal seguente:

"Art. 10

Esame e ammissione delle liste. Ricorsi contro la eliminazione delle liste o di candidati

L'Ufficio centrale circoscrizionale, entro ventiquattro ore dalla scadenza del termine

stabilito per la presentazione delle liste dei candidati:

1) verifica se le liste siano state presentate in termine, siano sottoscritte dal

numero di elettori stabilito e comprendano un numero di candidati prescritto;

2) dichiara non valide le liste che non corrispondano alle condizioni di cui al

numero 1) e riduce al limite prescritto quelle contenenti un numero di candidati

superiore cancellando gli ultimi nomi;

3) ricusa i contrassegni che non siano conformi alle norme di cui alla presente

legge;

4) cancella dalle liste i nomi dei candidati a carico dei quali venga accertata la

sussistenza di alcuna delle condizioni previste dall'articolo 7 del D.Lgs.

235/2012 o per i quali manchi la prescritta accettazione o la stessa non sia

completa;
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5) cancella dalle liste i nomi dei candidati che non abbiano compiuto e che non

compiano il diciottesimo anno di età il giorno della votazione, di quelli per i

quali non sia stato presentato il certificato di nascita, o documento equipollente,

o il certificato di iscrizione nelle liste elettorali di un qualsiasi comune della

Repubblica;

6) cancella i nomi dei candidati compresi in altra lista già presentata nella

circoscrizione.

I delegati di ciascuna lista possono prendere cognizione, entro la stessa sera, delle

contestazioni fatte dall'Ufficio centrale circoscrizionale e delle modificazioni da questo

apportate alla lista.

L'Ufficio centrale circoscrizionale torna a radunarsi l'indomani, alle ore nove per udire

eventualmente i delegati delle liste contestate o modificate e ammettere nuovi

documenti o un nuovo contrassegno e deliberare seduta stante.

Le decisioni dell'Ufficio centrale circoscrizionale sono comunicate, nella stessa

giornata, ai delegati di lista.

Contro le decisioni di eliminazione di liste o di candidati i delegati di lista possono,

entro ventiquattro ore dalla comunicazione, ricorrere all'Ufficio centrale regionale.

Il ricorso deve essere depositato entro detto termine, a pena di decadenza, nella

cancelleria dell'Ufficio centrale circoscrizionale.

Il predetto Ufficio, nella stessa giornata, a mezzo di corriere speciale, trasmette

all'Ufficio centrale regionale il ricorso con le proprie deduzioni.

L'Ufficio centrale regionale decide nei due giorni successivi.

Le decisioni dell'Ufficio centrale regionale sono comunicate nelle ventiquattro ore ai

ricorrenti e agli Uffici centrali circoscrizionali.";

g) l'articolo 11 è sostituito dal seguente:

"Art. 11

Operazioni dell'Ufficio centrale circoscrizionale conseguenti alle decisioni

sull'ammissione delle liste - Manifesto con le liste dei candidati e schede per la

votazione

Nel caso in cui sia stato presentato reclamo, l'Ufficio centrale circoscrizionale, non

appena ricevuta la comunicazione della decisione dell'Ufficio centrale regionale,

comunica ai delegati di lista le definitive determinazioni adottate.

Inoltre, l'Ufficio centrale circoscrizionale, a seguito della comunicazione definitiva

dell'Ufficio centrale regionale, in ordine alla ammissione delle candidature e all'ordine

di sorteggio, compie le seguenti operazioni:

1) assegna un numero ai singoli candidati di ciascuna lista, secondo l'ordine in

cui vi sono iscritti;

2) procede, per mezzo della Prefettura, alla stampa del manifesto con le liste dei

candidati e i relativi contrassegni, secondo l'ordine risultato dal sorteggio, e

all'invio di esso ai sindaci dei comuni della provincia, i quali ne curano
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l'affissione all'albo pretorio e in altri luoghi pubblici entro l'ottavo giorno

antecedente quello della votazione;

3) trasmette immediatamente alla Prefettura le liste definitive con i relativi

contrassegni, per la stampa delle schede nelle quali i contrassegni saranno riportati

secondo l'ordine risultato dal sorteggio.";

h) l'articolo 13 non è recepito;

i) l'articolo 15 è sostituito dal seguente:

"Art. 15

Operazioni dell'Ufficio centrale circoscrizionale e dell'Ufficio centrale regionale

L'Ufficio centrale circoscrizionale, costituito a norma dell'articolo 8, entro ventiquattro

ore dal ricevimento degli atti delle sezioni elettorali:

1) effettua lo spoglio delle schede eventualmente inviate dalle sezioni;

2) procede, per ogni sezione, al riesame delle schede contenenti voti contestati e

provvisoriamente non assegnati e, tenendo presenti le annotazioni riportate a

verbale e le proteste e reclami presentati in proposito, decide sull'assegnazione

o meno dei voti relativi. Un estratto del verbale concernente tali operazioni deve

essere rimesso alla segreteria del comune dove ha sede la sezione. Ove il

numero delle schede contestate lo renda necessario, il Presidente del tribunale,

a richiesta del Presidente dell'Ufficio centrale circoscrizionale, aggrega, ai fini

delle operazioni del presente numero, all'Ufficio stesso altri magistrati, nel

numero necessario per il più sollecito espletamento delle operazioni. Ultimato il

riesame, il Presidente dell'Ufficio centrale circoscrizionale fa chiudere per ogni

sezione le schede riesaminate, assegnate e non assegnate, in un unico plico che -

sigillato e firmato dai componenti dell'Ufficio medesimo - viene allegato

all'esemplare del verbale di cui all'ultimo comma del presente articolo.

Compiute le operazioni di cui al primo comma, l'Ufficio centrale circoscrizionale:

a) determina la cifra elettorale di ciascun candidato presidente. La cifra

elettorale di ciascun candidato presidente è data dalla somma dei voti validi,

compresi quelli assegnati ai sensi del numero 2) del primo comma, ottenuti da

ciascuno di essi nelle singole sezioni della circoscrizione;

b) determina la cifra elettorale di ciascuna lista provinciale. La cifra elettorale di

lista provinciale è data dalla somma dei voti di lista validi, compresi quelli

assegnati ai sensi del numero 2) del primo comma, ottenuti da ciascuna lista

nelle singole sezioni della circoscrizione;

c) determina la cifra individuale di ogni candidato consigliere. La cifra

individuale di ogni candidato consigliere è data dalla somma dei voti di

preferenza validi, compresi quelli assegnati ai sensi del numero 2) del primo

comma, ottenuti da ciascuno di essi nelle singole sezioni della circoscrizione;
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d) determina la graduatoria dei candidati consiglieri di ciascuna lista

provinciale, a seconda delle rispettive cifre individuali. A parità di cifre

individuali, prevale l'ordine di presentazione nella lista;

e) comunica all'Ufficio centrale regionale, a mezzo di estratto del verbale, le

cifre elettorali conseguite da ciascun candidato presidente, da ciascuna lista

provinciale, nonché le graduatorie di cui alla lettera d).

Di tutte le operazioni dell'Ufficio centrale circoscrizionale viene redatto, in duplice

esemplare, il processo verbale. Al termine di tutte le operazioni, uno degli esemplari del

verbale, con i documenti annessi, e tutti i verbali delle sezioni, con i relativi atti e

documenti a essi allegati, devono essere inviati subito dal Presidente dell'Ufficio

centrale circoscrizionale alla segreteria dell'Ufficio centrale regionale, la quale rilascia

ricevuta. Il secondo esemplare del verbale è depositato nella cancelleria del tribunale.

L'Ufficio centrale regionale, costituito a norma dell'articolo 8, ricevuti gli estratti dei

verbali da tutti gli Uffici centrali circoscrizionali:

1) determina in primo luogo la cifra elettorale regionale di ciascun candidato

presidente, sommando le cifre elettorali conseguite da ciascun candidato

presidente in tutte le circoscrizioni;

2) determina il totale dei voti validi conseguiti nella regione sommando le cifre

elettorali regionali di cui al numero 1 del presente comma;

3) determina la percentuale dei voti validi conseguita da ciascun candidato

presidente rapportando la cifra elettorale di ognuno al totale dei voti validi

conseguiti nella regione;

4) determina la graduatoria dei candidati presidenti, sulla base delle rispettive

cifre elettorali regionali conseguite. A parità di cifre individuali, prevale il

candidato collegato al gruppo o alla coalizione di gruppi che ha conseguito la

più alta cifra elettorale;

5) individua il candidato presidente più suffragato e lo proclama eletto

Presidente della Giunta regionale;

6) individua, altresì, il candidato presidente secondo classificato che, al termine

di tutte le operazioni compiute dall'Ufficio, sarà proclamato eletto Consigliere

regionale;

7) determina la cifra elettorale di ciascun gruppo di liste sommando le cifre

elettorali delle liste aventi lo stesso contrassegno;

8) determina la cifra elettorale di ciascuna coalizione di gruppi sommando le

cifre elettorali dei gruppi di liste appartenenti alla medesima coalizione;

9) determina le percentuali delle cifre elettorali di ciascun gruppo collegato in

coalizione, di ciascuna coalizione di gruppi e dei singoli gruppi non collegati ad

altri rapportando la cifra elettorale da ciascuno conseguita al totale dei voti

validi conseguiti nella regione di cui al numero 2) del presente comma;
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10) esclude dalla ripartizione dei seggi le coalizioni di gruppi che hanno

ottenuto nell'intera regione meno dell'otto per cento dei voti validi conseguiti

nella regione;

11) esclude dalla ripartizione dei seggi i singoli gruppi non collegati ad altri che

hanno ottenuto nell'intera regione meno dell'otto per cento dei voti validi

conseguiti nella regione;

12) dalla ripartizione dei seggi esclude, altresì, i gruppi che, anche se uniti in

coalizione ad altri, non hanno individualmente superato la soglia del quattro

per cento dei voti validi conseguiti nella regione.

Compiute le suddette operazioni, l'Ufficio centrale regionale procede al riparto dei

primi 23 seggi dapprima a livello di singola circoscrizione e, successivamente, a livello

di collegio unico regionale per la ripartizione degli eventuali seggi circoscrizionali

residui. A tal fine effettua le seguenti operazioni:

a) per ciascuna delle sei circoscrizioni:

1) divide il totale delle cifre elettorali di tutte le liste ammesse al riparto

per il numero dei seggi assegnati alla circoscrizione più uno, ottenendo

così il quoziente elettorale circoscrizionale; nell'effettuare la divisione

trascura l'eventuale parte frazionaria del quoziente. Attribuisce, quindi,

a ogni lista tanti seggi quante volte il quoziente elettorale risulti

contenuto nella cifra elettorale di ciascuna lista. Se, con il quoziente

calcolato come sopra, il numero dei seggi da attribuire in complesso alle

liste superi quello dei seggi assegnati alla circoscrizione, le operazioni si

ripetono con un nuovo quoziente ottenuto diminuendo di una unità il

divisore. I seggi che rimangono non assegnati vengono attribuiti al

collegio unico regionale;

2) stabilisce la somma dei voti residuati di ogni lista e il numero dei

seggi non potuti attribuire ad alcuna lista per insufficienza di quozienti o

di candidati. La determinazione della somma dei voti residuati deve

essere fatta anche nel caso che tutti i seggi assegnati alla circoscrizione

vengano attribuiti. Si considerano voti residuati anche quelli delle liste

che non abbiano raggiunto alcun quoziente e i voti che, pur

raggiungendo il quoziente, rimangano inefficienti per mancanza di

candidati;

b) determina il totale dei seggi non attribuiti in tutte le circoscrizioni della

regione;

c) determina il totale dei voti residuati di ciascun gruppo di liste;

d) procede ad assegnare i seggi indicati alla lettera b) ai predetti gruppi di liste.

A tal fine, divide la somma dei voti residuati di tutti i gruppi di liste per il

numero dei seggi da attribuire; nell'effettuare la divisione, trascura l'eventuale

parte frazionaria del quoziente. Il risultato costituisce il quoziente elettorale
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regionale. Divide, poi, la somma dei voti residuati di ogni gruppo di liste per tale

quoziente: il risultato rappresenta il numero dei seggi da assegnare a ciascun

gruppo. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente

assegnati ai gruppi per i quali queste ultime divisioni hanno dato maggiori resti

e, in caso di parità di resti, a quei gruppi che abbiano avuto maggiori voti

residuati. A parità anche di questi ultimi si procede a sorteggio;

e) ripartisce i seggi assegnati a ciascun gruppo tra le rispettive liste, nelle singole

circoscrizioni, seguendo la graduatoria decrescente dei voti residuati espressi in

percentuale del relativo quoziente elettorale circoscrizionale. A tal fine,

moltiplica per cento il numero dei voti residuati di ciascuna lista e divide il

prodotto per il quoziente elettorale circoscrizionale di cui alla lettera a), numero

1), del presente comma. Qualora tutti i posti della graduatoria abbiano già dato

luogo all'assegnazione di seggi, l'attribuzione di ulteriori seggi ha nuovamente

inizio a partire dalla prima circoscrizione della medesima graduatoria. Qualora

in una circoscrizione sia assegnato un seggio a una lista che abbia esaurito i

propri candidati, l'Ufficio centrale regionale attribuisce il seggio alla lista della

circoscrizione che segue nella graduatoria anzidetta.

L'Ufficio centrale regionale, successivamente, procede al riparto degli ulteriori 27 seggi.

A tal fine:

1) accerta il numero dei seggi conseguiti e la percentuale di voti validi raggiunta

dal gruppo o dalla coalizione di gruppi collegati al presidente proclamato eletto;

2) qualora la percentuale di voti validi raggiunta sia pari o superiore al 40 per

cento, assegna a essi un numero di seggi tale che assicuri in Consiglio una

maggioranza di 29 consiglieri su 50 assegnati;

3) qualora la percentuale di voti validi raggiunta sia inferiore al 40 per cento ma

non anche al 35 per cento, assegna a essi un numero di seggi tale che assicuri in

Consiglio una maggioranza di 28 consiglieri su 50 assegnati;

4) qualora la percentuale di voti validi raggiunta sia inferiore al 35 per cento,

assegna a essi, un numero di seggi tale che assicuri in Consiglio una

maggioranza di 27 consiglieri su 50 assegnati;

5) quindi, ripartisce i seggi così come determinati, per effetto del verificarsi di

una delle condizioni di cui ai numeri 2), 3) o 4) tra le liste del gruppo o della

coalizione di gruppi collegati al presidente proclamato eletto. A tal fine:

a) i seggi attribuiti alle liste del gruppo non collegato ad altri sono ripartiti tra le

circoscrizioni seguendo la graduatoria decrescente dei voti residuati espressi in

percentuale del relativo quoziente elettorale circoscrizionale di cui al quinto

comma, lettera a), numero 1), iniziando dalla prima circoscrizione alla quale

non è stato ancora attribuito il seggio. Qualora tutti i posti della graduatoria

abbiano già dato luogo all'assegnazione di seggi, l'attribuzione di ulteriori seggi

ha nuovamente inizio a partire dalla prima circoscrizione della medesima
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graduatoria. Qualora in una circoscrizione sia assegnato un seggio a una lista

che abbia esaurito i propri candidati, l'Ufficio centrale regionale attribuisce il

seggio alla lista della circoscrizione che segue nella graduatoria anzidetta;

b) i seggi spettanti alla coalizione di gruppi sono ripartiti tra i gruppi stessi

attuando le seguenti operazioni:

1) l'Ufficio divide la cifra elettorale della coalizione per il numero dei

frazionaria del quoziente;

2) divide poi la cifra elettorale di ciascun gruppo di liste per il quoziente

così ottenuto: il risultato rappresenta il numero di seggi da assegnare a

ciascun gruppo. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono

assegnati ai gruppi per i quali queste ultime divisioni hanno dato

maggiori resti e, in caso di parità di resti, ai gruppi che hanno conseguito

le maggiori cifre elettorali. I seggi attribuiti a ciascun gruppo di liste

sono ripartiti tra le circoscrizioni seguendo le modalità di cui alla lettera

a) del presente comma.

Seguendo le stesse modalità di assegnazione e ripartizione enunciate al numero

5) del sesto comma, l'Ufficio centrale regionale procede alla ripartizione dei

restanti seggi tra i gruppi e le coalizioni di gruppi non collegati al presidente

proclamato eletto.

Da ultimo l'Ufficio centrale regionale procede all'assegnazione del seggio al

candidato presidente che nella graduatoria di cui al comma 4, numero 4),

occupa il secondo posto, detraendolo dall'ultimo seggio attribuito al gruppo o

alla coalizione di gruppi a lui collegati. Ove, per mancanza di seggi, detta

operazione non risultasse possibile, detrae l'ultimo seggio attribuito a uno dei

gruppi o delle coalizioni di gruppi non collegati al presidente proclamato eletto.

Terminate le operazioni di cui al presente articolo, l'Ufficio centrale regionale

proclama eletti consiglieri regionali:

1) il candidato presidente secondo classificato;

2) in ragione dei seggi attribuiti, i candidati di ciascuna lista provinciale

secondo l'ordine delle graduatorie formulate dagli Uffici centrali

circoscrizionali.

Di tutte le operazioni dell'Ufficio centrale regionale viene redatto, in duplice

esemplare, apposito verbale. Uno degli esemplari, con i documenti annessi, è

consegnato alla Presidenza provvisoria del Consiglio regionale nella prima

adunanza del Consiglio stesso, che ne rilascia ricevuta. Alla stessa Presidenza

provvisoria del Consiglio regionale vengono, altresì, consegnati, per la custodia,

i plichi contenti gli atti di cui al terzo comma. L'altro esemplare del verbale è

depositato nella cancelleria della Corte di appello.";

l) l'articolo 16 è sostituito dal seguente:
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"Art. 16

Surrogazioni

Il seggio che rimanga vacante per qualsiasi causa, anche se sopravvenuta, è attribuito al

candidato che, nella stessa lista e circoscrizione, segue immediatamente l'ultimo eletto.

Qualora tutti i candidati siano già stati proclamati eletti, il seggio è attribuito al

candidato che segue l'ultimo eletto nella medesima lista di un'altra circoscrizione

proseguendo nella graduatoria di cui al quinto comma, lettera e), dell'articolo 15.

Qualora a rimanere vacante, per qualsiasi causa, anche sopravvenuta, sia il seggio di

consigliere attribuito al candidato presidente che ha ottenuto il numero di voti

immediatamente inferiore a quello proclamato presidente, il seggio è attribuito al

candidato che segue immediatamente nella lista circoscrizionale cui il seggio era stato

sottratto. Ove tutti i candidati siano già stati proclamati eletti, il seggio è attribuito al

candidato che segue l'ultimo eletto nella medesima lista di un'altra circoscrizione

proseguendo nella graduatoria di cui al quinto comma, lettera e), dell'articolo 15.";

m) l'articolo 16-bis è sostituito dal seguente:

"Art. 16-bis

Supplenza

Nel caso di sospensione di un consigliere intervenuta in applicazione del D.Lgs.

235/2012 il Consiglio regionale, nella prima adunanza successiva alla notificazione del

provvedimento di sospensione da parte del Prefetto del capoluogo della Regione, e

comunque non oltre trenta giorni dalla predetta notificazione, procede alla temporanea

sostituzione, affidando la supplenza per l'esercizio delle funzioni di consigliere al

candidato che, nella stessa lista e circoscrizione, segue immediatamente l'ultimo eletto.

Le disposizioni di cui all'articolo 16, secondo e terzo comma, si applicano anche per la

temporanea sostituzione.

La supplenza ha termine con la cessazione della sospensione.

Qualora sopravvenga la decadenza si fa luogo alla surrogazione ai sensi dell'articolo

16.";

n) all'articolo 21, comma 2, le parole "Commissario del governo per ciascuna Regione"

sono sostituite dalle seguenti: "Prefetto del capoluogo di Regione";

o) gli articoli 22, 23, 24, 25 e 26 non sono recepiti;

p) gli allegati A e B non sono recepiti.".

--------------------------------------------------------------------------------

(9) Articolo così sostituito dall'art. 8, comma 1, L.R. 10 marzo 2015, n. 7. Il testo precedente era così formulato: «Art. 10. Modifiche alla legge

n. 108 del 1968. 1. Alla legge n. 108 del 1968 vengono apportate le seguenti modifiche:

a) al quarto comma dell'articolo 1 dopo la parola: "Province" sono aggiunte le seguenti: "istituite dalla legge della Repubblica";

b) il quinto comma dell'articolo 9 è sostituito dal seguente:

"Ogni lista deve comprendere un numero di candidati non inferiore al numero dei Consiglieri da eleggere in ciascuna circoscrizione e non

superiore allo stesso numero aumentato di un quarto, con arrotondamento all'unità superiore se il decimale è maggiore di cinque.";

c) alla lettera a) del terzo comma dell'articolo 15 le parole: "nonché la cifra elettorale di ciascuna lista regionale" sono eliminate;

d) alla lettera d) del terzo comma dell'articolo 15 le parole: "comunica altresì la cifra elettorale di ciascuna lista regionale" sono eliminate;
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e) al numero 1) del comma 13 dell'articolo 15 le parole: "le cifre elettorali a essa attribuite ai sensi del terzo comma, lettera a)" sono sostituite

dalle seguenti: "il numero dei voti conseguito da ciascun candidato alla presidenza" e le parole: "a ciascuna lista regionale" sono sostituite

dalle seguenti: "a ciascun candidato alla presidenza";

f) il numero 2) del comma 13 dell'articolo 15 è sostituito dal seguente:

"2) individua il candidato alla carica di Presidente che ha conseguito il maggior numero di voti";

g) al numero 3) del comma 13 dell'articolo 15 le parole: "alla lista regionale" sono sostituite dalle seguenti: "al candidato Presidente";

h) al numero 4) del comma 13 dell'articolo 15 le parole: "alla lista regionale" sono sostituite dalle seguenti: "al candidato Presidente";

i) al numero 5) del comma 13 dell'articolo 15 il periodo "Proclama quindi eletti tutti i candidati compresi nella lista regionale." è sostituito

dal seguente: "Proclama eletto il candidato Presidente maggiormente suffragato e tutti i candidati.";

j) [il numero 6) del comma 13 dell'articolo 15 è sostituito dal seguente:

"6) verifica quindi se i voti riservati al candidato Presidente risultato eletto sia pari o superiore al 40 per cento dei voti conseguiti da tutti i

candidati alla carica di Presidente;"] ;

k) al comma 15 dell'articolo 15 le parole: "alla lista" sono sostituite dalle seguenti: "al candidato Presidente"».

Art. 11

Modifiche alla legge 43/1995 (10)

1. Alla legge 43/1995 sono apportate le seguenti modifiche:

a) gli articoli 1, 2, 3 e 4 non sono recepiti;

b) al comma 1 dell'articolo 5 il periodo: "Per i candidati che si presentano nella lista regionale il

limite delle spese per la campagna elettorale è pari ad euro 30.987,41" non è recepito;

c) al quarto periodo del comma 1 dell'articolo 5 le parole: "e nella lista regionale" non sono

recepite;

d) al comma 2 dell'articolo 5 le parole: "capolista della lista regionale" sono sostituite dalle

seguenti: "candidato Presidente";

e) l'articolo 7 è sostituito dal seguente:

"Art. 7

1. Le coalizioni di gruppi sono ammesse alla distribuzione dei seggi ove abbiano

ottenuto complessivamente almeno l'otto per cento dei voti validi.

2. Non sono ammessi all'assegnazione dei seggi i gruppi di liste non collegati ad altri

che abbiano ottenuto meno dell'otto per cento dei voti validi.

3. Non sono, altresì, ammessi all'assegnazione di seggi i gruppi di liste che, anche se

collegati in coalizione ad altri, non abbiano individualmente superato la soglia del

quattro per cento dei voti validi.";

f) gli articoli 8 e 9 non sono recepiti.

--------------------------------------------------------------------------------

(10) Articolo così sostituito dall'art. 9, comma 1, L.R. 10 marzo 2015, n. 7. Il testo precedente era così formulato:

«Art. 11. Modifiche alla legge n. 43 del 1995. 1. Alla legge n. 43 del 1995 vengono apportate le seguenti modifiche:

a) all'articolo 1, comma 3, le parole da "nei modi previsti ..." a "ridotti alla metà" sono sostituite dalle seguenti: "nei modi previsti dal

precedente articolo 9";

b) il comma 5 dell'articolo 1 è eliminato;

c) al comma 8 dell'articolo 1 le parole: "con una delle liste regionali" sono sostituite dalle seguenti: "con un candidato Presidente" e

le parole: "dai delegati alla presentazione della lista regionale predetta" sono sostituite dalle seguenti: "dal candidato Presidente"; le

parole "Le liste provinciali e la lista regionale collegate sono contrassegnate dal medesimo simbolo" sono eliminate;

d) al comma 9 dell'articolo 1 le parole "alla medesima lista regionale" sono sostituite dalle seguenti: "al medesimo candidato

Presidente"; le parole: " In tal caso, la lista regionale è contrassegnata da un simbolo unico, ovvero dai simboli di tutte le liste a essa

collegate" sono eliminate;
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e) il comma 11 dell'articolo 1 è eliminato;

f) il comma 1 dell'articolo 2 è sostituito dal seguente:

"1. La scheda e le modalità di espressione del voto sono quelle descritte nell'articolo 7 della presente legge";

g) al comma 1 dell'articolo 5 il periodo: "Per i candidati che si presentano nella lista regionale il limite delle spese per la campagna

elettorale è pari ad euro 30.987,41" è eliminato;

h) al quarto periodo del comma 1 dell'articolo 5 le parole: "e nella lista regionale" sono eliminate;

i) al comma 2 dell'articolo 5 le parole: "capolista della lista regionale" sono sostituite dalle seguenti: "candidato Presidente";

j) l'art. 7 è sostituito dal seguente:

"Art. 7

Non sono ammesse all'assegnazione dei seggi le liste provinciali non collegate ad altre liste il cui gruppo abbia ottenuto nell'intera

Regione meno del 5 per cento dei voti validi. Le liste collegate sono ammesse alla distribuzione dei seggi ove abbiano ottenuto,

nell'intera Regione, complessivamente tra loro, almeno il 5 per cento dei voti validi. A partire dalle votazioni per le elezioni della IX

legislatura, non sono ammessi all'assegnazione di seggi i gruppi di liste che, anche se collegate ad altre liste, non abbiano

individualmente superato la soglia del 4 per cento dei voti validi.";

k) l'articolo 8 è eliminato.».

Art. 12

Norme di prima attuazione (11)

[1. Nelle prime elezioni regionali successive all'entrata in vigore della presente legge e in deroga a

quanto previsto dall'articolo 9, primo comma, della legge n. 108 del 1968 e dall'articolo 2, comma 2,

della presente legge le candidature a Presidente e le liste dei candidati devono essere presentate dalle

ore 08,00 del ventiseiesimo giorno alle ore 12,00 del venticinquesimo giorno antecedenti quello

ultimo della votazione.

La presente legge è dichiarata urgente e sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione ai sensi e

per gli effetti dell'art. 53, comma 1, della L.R. 12 maggio 2004, n. 7 "Statuto della Regione Puglia" ed

entrerà in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione].

--------------------------------------------------------------------------------

(11) Articolo abrogato dall'art. 10, comma 1, L.R. 10 marzo 2015, n. 7.
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TOSCANA

L.R. 26 settembre 2014, n. 51

Norme per l'elezione del Consiglio regionale e del Presidente della Giunta regionale.

Art. 1

Elezione del Consiglio regionale e del Presidente della Giunta regionale.

1. Il Consiglio regionale e il Presidente della Giunta regionale sono eletti a suffragio universale e

diretto, con voto personale, eguale, libero e segreto.

2. Il Presidente della Giunta regionale è eletto contestualmente al Consiglio regionale.

Art. 2

Composizione del Consiglio regionale.

1. Il Consiglio regionale è composto da quaranta membri.

2. Fa inoltre parte del Consiglio regionale il Presidente della Giunta regionale.

Art. 3

Durata in carica.

1. La durata in carica del Consiglio regionale e del Presidente della Giunta regionale sono stabiliti

con legge della Repubblica, ai sensi dell'articolo 122, primo comma, della Costituzione, salvo i casi

di cessazione anticipata ai sensi delle vigenti disposizioni.

2. I consiglieri regionali e il Presidente della Giunta regionale entrano in carica all'atto della

proclamazione e cessano dalle loro funzioni, rispettivamente, con la prima seduta del nuovo

Consiglio regionale e con la proclamazione del nuovo Presidente della Giunta regionale.

Art. 4

Indizione delle elezioni.

1. Le elezioni del Consiglio regionale e del Presidente della Giunta regionale sono indette con

decreto del Presidente della Giunta regionale in carica ed hanno luogo a decorrere dalla quarta

domenica precedente la scadenza determinata ai sensi dell'articolo 3, comma 1, ovvero, nel caso di

cessazione anticipata, entro tre mesi dalla cessazione stessa.

2. Il decreto di indizione delle elezioni indica il numero minimo e massimo di candidate e candidati

circoscrizionali di ciascuna lista circoscrizionale, come stabilito dall'articolo 8, comma 4.

3. Il decreto è comunicato ai sindaci dei comuni toscani e ai presidenti delle corti d'appello nelle cui

circoscrizioni sono compresi i comuni toscani.

Art. 5

Elettorato attivo.

1. Sono elettrici ed elettori le cittadine e i cittadini iscritti nelle liste elettorali dei comuni della

regione.
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Art. 6

Elettorato passivo.

1. Sono eleggibili a consigliere regionale le cittadine e i cittadini iscritti nelle liste elettorali dei

comuni della Repubblica.

Art. 7

Circoscrizioni elettorali.

1. Il territorio regionale è suddiviso, ai fini della elezione del Consiglio regionale e del Presidente

della Giunta regionale, in circoscrizioni corrispondenti alle province, salvo che per la Provincia di

Firenze, costituita dalle seguenti circoscrizioni:

a) Firenze 1, comprendente il Comune di Firenze;

b) Firenze 2, comprendente i Comuni di Bagno a Ripoli, Barberino di Mugello, Barberino

Val d'Elsa, Borgo San Lorenzo, Dicomano, Fiesole, Figline e Incisa Valdarno, Firenzuola,

Greve in Chianti, Impruneta, Londa, Marradi, Palazzuolo sul Senio, Pelago, Pontassieve,

Reggello, Rignano sull'Arno, Rufina, San Casciano in Val di Pesa, San Godenzo, Scarperia e

San Piero, Tavarnelle Val di Pesa, Vaglia, Vicchio;

c) Firenze 3, comprendente i Comuni di Capraia e Limite, Castelfiorentino, Cerreto Guidi,

Certaldo, Empoli, Fucecchio, Gambassi Terme, Montaione, Montelupo Fiorentino,

Montespertoli, Vinci;

d) Firenze 4, comprendente i Comuni di Calenzano, Campi Bisenzio, Lastra a Signa,

Scandicci, Sesto Fiorentino, Signa.

Art. 8

Liste circoscrizionali.

1. In ogni circoscrizione elettorale sono presentate liste concorrenti di candidate e candidati alla

carica di consigliere regionale, elencati in ordine progressivo.

2. Ciascuna lista è contrassegnata da un proprio simbolo e collegata a una candidata o candidato

Presidente della Giunta regionale. Il simbolo e il collegamento sono desunti da quelli del gruppo di

liste di cui la lista fa parte.

3. Le liste circoscrizionali sono formate da candidate e candidati circoscrizionali e, se indicato

all'atto di presentazione delle liste, anche da un numero di candidate e candidati regionali non

superiore a tre.

4. Il numero minimo e massimo di candidate e candidati circoscrizionali di ciascuna lista

circoscrizionale è determinato in relazione alla popolazione residente, risultante dall'ultimo

censimento generale. A tal fine, si divide il numero degli abitanti della regione per il numero dei

seggi di cui all'articolo 2, comma 1, e si stabilisce la cifra teorica di seggi circoscrizionali in

proporzione alla popolazione di ogni circoscrizione, sulla base dei quozienti interi e dei più alti

resti. Ciascuna lista circoscrizionale non può contenere un numero di candidate e candidati

circoscrizionali inferiore a suddetta cifra aumentata di una unità qualora essa sia dispari. Il numero
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massimo delle candidate e dei candidati circoscrizionali di ciascuna lista circoscrizionale è pari al

doppio della cifra teorica dei seggi circoscrizionali come sopra determinata.

5. Qualora le liste circoscrizionali siano formate anche da candidate e candidati regionali, questi

devono essere distintamente indicati rispetto alle candidate e ai candidati circoscrizionali, elencati

in ordine progressivo e, a pena di inammissibilità della lista circoscrizionale, elencati in ordine

alternato di genere.

6. Le liste circoscrizionali, a pena di inammissibilità, sono composte da candidate e candidati

circoscrizionali elencati in ordine alternato di genere.

7. Più liste circoscrizionali possono essere collegate ad una medesima candidata o candidato

Presidente della Giunta regionale.

8. Le liste contrassegnate da un medesimo simbolo, presentate in più circoscrizioni elettorali, sono

collegate con la medesima candidata o candidato Presidente della Giunta regionale ed hanno la

medesima candidata o candidato regionale ovvero le medesime candidate e candidati regionali, se

presenti.

9. Le liste circoscrizionali contrassegnate da un determinato simbolo sono ammesse solo se liste

contrassegnate dal medesimo simbolo sono presentate in almeno nove circoscrizioni.

Art. 9

Gruppi di liste e coalizioni.

1. E' definito “gruppo di liste” l'insieme delle liste circoscrizionali contrassegnate dal medesimo

simbolo.

2. E' definito “coalizione di liste” l'insieme di gruppi di liste collegati ad una medesima candidata o

candidato Presidente della Giunta regionale.

Art. 10

Limiti di candidatura.

1. E' consentito presentare la propria candidatura, per liste contrassegnate dallo stesso simbolo, al

massimo in tre circoscrizioni.

2. Le candidate e i candidati regionali possono presentarsi, per le proprie liste, anche come

candidate e candidati circoscrizionali, al massimo in due circoscrizioni.

3. Le candidate e i candidati Presidente della Giunta regionale non possono essere presentati come

candidate e candidati nelle liste circoscrizionali.

Art. 11

Modalità di presentazione delle liste.

1. Presso l'ufficio centrale regionale sono depositati:

a) il simbolo di ciascun gruppo di liste;

b) la dichiarazione di collegamento di ciascun gruppo di liste ad una candidata o candidato

Presidente della Giunta regionale.
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2. Le liste circoscrizionali sono presentate, presso l'ufficio centrale circoscrizionale:

a) da almeno 525 e da non più di 700 elettrici ed elettori iscritti nelle liste elettorali dei

comuni compresi nelle circoscrizioni con un numero di residenti fino a 200.000;

b) da almeno 700 e da non più di 1.050 elettrici ed elettori iscritti nelle liste elettorali dei

comuni compresi nelle circoscrizioni con più di 200.000 residenti e fino a 500.000

residenti;

c) da almeno 1.225 e da non più di 1.750 elettrici ed elettori iscritti nelle liste elettorali dei

comuni compresi nelle circoscrizioni con più di 500.000 residenti.

3. Per le liste circoscrizionali che sono espressione di gruppi consiliari di cui all'articolo 16 dello

Statuto, purché costituiti almeno sei mesi precedenti la data di convocazione dei comizi elettorali,

ancorché si presentino con simbolo o denominazione diversa da quella del gruppo stesso, la

presentazione è effettuata da dieci elettrici ed elettori iscritti nelle liste elettorali dei comuni

compresi nella circoscrizione. Nel caso di gruppi costituiti successivamente ai sei mesi precedenti la

data di convocazione dei comizi elettorali, e comunque non oltre tale data, il numero di firme di cui

al comma 2 è ridotto a un terzo.

4. La firma delle elettrici ed elettori è apposta su un apposito modulo recante il simbolo della lista,

il nome e cognome, il luogo e la data di nascita delle candidate e candidati circoscrizionali e, se

presenti, delle candidate e candidati regionali distintamente indicati, il nome e cognome della

candidata o candidato Presidente della Giunta regionale a cui la lista è collegata, nonché il nome,

cognome, luogo e data di nascita del sottoscrittore, con indicazione del comune nelle cui liste

elettorali questi dichiara di essere iscritto.

5. La firma dell'elettrice e dell'elettore è autenticata ai sensi dell'articolo 14 della legge 21 marzo

1990, n. 53 (Misure urgenti atte a garantire maggiore efficienza al procedimento elettorale).

6. Nessuna elettrice e nessun elettore può sottoscrivere più di una lista.

7. La lista contiene l'indicazione del nome, cognome, luogo e data di nascita, oltre che della

candidata o candidato Presidente della Giunta regionale cui è collegata, delle candidate e candidati

circoscrizionali e, se presenti, delle candidate e candidati regionali, rispettivamente elencati con

una numerazione progressiva secondo l'ordine di presentazione.

8. La presentazione della lista è accompagnata dalla dichiarazione di accettazione da parte delle

singole candidate o candidati circoscrizionali e, se presenti, delle singole candidate o candidati

regionali, autenticata ai sensi del comma 5.

Art. 12

Modalità di presentazione delle candidature a Presidente della Giunta regionale.

1. Le candidature a Presidente della Giunta regionale sono presentate presso l'ufficio centrale

regionale.

2. La presentazione della candidatura è accompagnata dalla dichiarazione di collegamento con uno

o più gruppi di liste.
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3. La presentazione della candidatura e la dichiarazione di collegamento sono autenticate ai sensi

dell'articolo 11, comma 5.

4. La candidatura di ciascuna candidata o candidato Presidente della Giunta regionale è efficace

solo se è accompagnata dalla dichiarazione di accettazione dello stesso, autenticata ai sensi

dell'articolo 11, comma 5, e se la dichiarazione di collegamento di cui al comma 2 è corrispondente

a quella di cui all' articolo 11, comma 1, lettera b).

Non può essere candidata o candidato Presidente della Giunta regionale chi ha già ricoperto quella

carica per due mandati consecutivi.

Art. 13

Scheda elettorale.

1. La votazione per l'elezione del Consiglio regionale e del Presidente della Giunta regionale avviene

su un'unica scheda.

2. La scheda reca i nomi e i cognomi delle candidate o candidati alla carica di Presidente della

Giunta regionale, scritti entro un ampio rettangolo, sotto al quale è riportato, entro un apposito

rettangolo, il simbolo della lista circoscrizionale cui la candidata o candidato è collegato. All'interno

del medesimo rettangolo, sotto il simbolo della lista, qualora essa sia composta anche da una o più

candidature regionali, è riportata la dicitura “lista regionale presente”. A fianco del simbolo, sono

elencati i nomi e i cognomi delle candidate e candidati circoscrizionali secondo il rispettivo ordine

di presentazione preceduti, ciascuno di essi, da un quadrato ove poter esprimere un segno

indicante il voto di preferenza.

3. Nel caso di più liste circoscrizionali collegate alla medesima candidata o candidato Presidente

della Giunta regionale, i rettangoli di ciascuna lista circoscrizionale e quello del Presidente sono

posti all'interno di un rettangolo più ampio. All'interno di tale rettangolo i rettangoli contenenti i

simboli, la eventuale dicitura indicante la presenza di candidature regionali, ed i nomi delle

candidate e candidati circoscrizionali, sono posti sotto a quello della candidata o candidato

Presidente della Giunta regionale su righe orizzontali ripartite in due rettangoli.

4. La larghezza dei rettangoli contenenti il nome della candidata o candidato Presidente della

Giunta regionale è doppia rispetto alla larghezza dei rettangoli contenenti i simboli, l'eventuale

dicitura indicante la presenza di candidature regionali, ed i nomi delle candidate e candidati

circoscrizionali.

5. La sequenza dei rettangoli di cui al comma 2, e, ove presenti, di quelli più ampi di cui al comma

3, è definita mediante sorteggio.

Art. 14

Espressione del voto.

1. Ciascuna elettrice ed elettore può esprimere un voto a favore di una lista ed un voto a favore di

una candidata o candidato Presidente della Giunta regionale anche se non collegato alla lista

prescelta.
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2. Nel caso in cui l'elettrice e l'elettore traccino un unico segno sulla scheda, a favore di una lista, il

voto stesso si intende anche espresso a favore della candidata o candidato Presidente della Giunta

regionale a quella lista collegato.

3. Ciascuna elettrice ed elettore può altresì esprimere uno o due voti di preferenza per candidate e

candidati circoscrizionali compresi nella lista votata, tracciando un segno sul quadrato posto a

fianco del relativo nominativo. Nel caso di espressione di due preferenze, esse devono riguardare

candidati circoscrizionali di genere diverso della stessa lista, pena l'annullamento della seconda

preferenza. Per seconda preferenza si intende quella espressa in favore della candidata o candidato

circoscrizionale che, tra i due, è collocato successivamente nell'ordine di elencazione della lista.

4. Nel caso in cui l'elettrice e l'elettore traccino sulla scheda uno o due segni a favore di candidate e

candidati circoscrizionali di una stessa lista circoscrizionale, il voto stesso si intende anche espresso

a favore della suddetta lista e, se non espresso in favore di altra candidata o candidato Presidente

della Giunta regionale, della candidata o candidato Presidente a quella lista collegato.

5. Nel caso in cui l'elettrice e l'elettore esprimano tre voti di preferenza in favore di candidate e

candidati circoscrizionali di una stessa lista circoscrizionale, si considerano validi i voti di

preferenza espressi per le prime due candidate e candidati di genere diverso ovvero per la prima

candidata o candidato qualora tutte le preferenze siano riferite a candidate o candidati dello stesso

genere. Il voto, oltre che alla suddetta lista, se non espresso in favore di altra candidata o candidato

Presidente della Giunta regionale, si intende espresso anche in favore della candidata o candidato

Presidente a quella lista collegato.

6. Nel caso in cui l'elettrice e l'elettore esprimano più di tre voti di preferenza in favore di candidati

circoscrizionali di una stessa lista circoscrizionale, le preferenze espresse si considerano nulle,

ferma restando la validità del voto per la suddetta lista e, se non espresso in favore di altra

candidata o candidato Presidente, per la candidata o candidato Presidente a quella lista collegato.

Art. 15

Elezione del Presidente della Giunta regionale.

1. E' eletto Presidente della Giunta regionale la candidata o il candidato Presidente che, nel

complesso delle circoscrizioni, ha ottenuto il maggior numero di voti validi, purché superiore al 40

per cento dei voti validi.

2. Qualora nessuna candidata o candidato ottenga la maggioranza di cui al comma 1, si procede ad

un secondo turno elettorale che ha luogo la seconda domenica successiva a quella del primo. Sono

ammessi al secondo turno i due candidati alla carica di Presidente della Giunta regionale che hanno

ottenuto al primo turno il maggior numero di voti. In caso di parità di voti tra i candidati, è

ammessa al ballottaggio la candidata o il candidato collegato con il gruppo di liste non unito in

coalizione o con la coalizione di liste per l'elezione del Consiglio regionale che ha conseguito il

maggior numero di voti complessivi. A parità di voti, partecipa al ballottaggio la candidata o il

candidato più anziano di età.
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3. In caso di impedimento permanente o decesso di uno dei candidati ammessi al ballottaggio ai

sensi del comma 2, secondo periodo, partecipa al ballottaggio la candidata o il candidato che segue

nella graduatoria. Detto ballottaggio ha luogo la domenica successiva al decimo giorno dal

verificarsi dell'evento.

4. Per i candidati ammessi al ballottaggio rimangono fermi i collegamenti con le liste per l'elezione

del Consiglio regionale dichiarati al primo turno.

5. La scheda per il ballottaggio reca, entro un rettangolo, il nome e il cognome dei candidati alla

carica di Presidente della Giunta regionale, al di sotto del quale sono riprodotti i simboli dei gruppi

di liste collegati. La sequenza sulla scheda dei rettangoli è definita mediante sorteggio. Il voto si

esprime tracciando un segno sul rettangolo entro il quale è scritto il nome della candidata o

candidato prescelto.

6. Dopo il secondo turno è proclamato eletto Presidente della Giunta regionale la candidata o il

candidato che ha ottenuto il maggior numero di voti validi. In caso di parità di voti, è eletto

Presidente della Giunta regionale la candidata o il candidato collegato con il gruppo di liste non

unito in coalizione o con la coalizione di liste per l'elezione del Consiglio regionale che ha

conseguito il maggior numero di voti complessivi. In caso di ulteriore parità, è eletto Presidente

della Giunta regionale la candidata o il candidato più anziano d'età.

Art. 16

Cifre elettorali regionali delle coalizioni e dei gruppi di liste.

1. I seggi corrispondenti al numero dei consiglieri regionali da eleggere ai sensi dell'articolo 2,

comma 1, sono assegnati a livello regionale.

2. Sono computati a tal fine i voti ottenuti dalle liste circoscrizionali e sommati tra loro quelli

ottenuti, nelle diverse circoscrizioni, dalle liste contrassegnate dal medesimo simbolo. Il totale dei

voti così determinato costituisce la cifra elettorale regionale di ciascun gruppo di liste.

3. Sono inoltre sommate, per ciascuna coalizione, le cifre elettorali regionali dei gruppi di liste che

la compongono. Il totale dei voti così determinato costituisce la cifra elettorale regionale di

ciascuna coalizione di liste.

Art. 17

Premio di maggioranza e garanzia per le minoranze.

1. La coalizione di liste, o il gruppo di liste non unito in coalizione, collegate alla candidata o al

candidato proclamato eletto Presidente della Giunta regionale ottiene:

a) almeno il 60 per cento dei seggi di cui all'articolo 2, comma 1, se la candidata o il

candidato proclamato eletto Presidente della Giunta regionale ha conseguito più del 45 per

cento dei voti validi nel primo turno di votazione della relativa elezione;

b) almeno il 57,5 per cento dei seggi di cui all'articolo 2, comma 1, se la candidata o il

candidato proclamato eletto Presidente della Giunta regionale ha conseguito un numero di

voti validi superiore al 40 per cento e non oltre il 45 per cento dei voti validi nel primo turno
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di votazione della relativa elezione; ovvero se la candidata o il candidato Presidente della

Giunta regionale è proclamato eletto a seguito del secondo turno elettorale.

2. Il complesso delle altre coalizioni o gruppi di liste ottiene almeno il 35 per cento dei seggi di cui

all'articolo 2, comma 1.

Art. 18

Soglie di accesso ai seggi.

1. Accedono al riparto dei seggi:

a) le coalizioni di liste che hanno ottenuto una cifra elettorale regionale superiore al 10 per

cento del totale dei voti validamente espressi in favore delle liste e che contengano almeno

un gruppo di liste collegate che abbia conseguito una cifra elettorale regionale superiore al 3

per cento del suddetto totale di voti;

b) i gruppi di liste non uniti in coalizione che hanno ottenuto una cifra elettorale regionale

superiore al 5 per cento del totale dei voti validamente espressi in favore delle liste;

c) i gruppi di liste facenti parte di coalizioni che non hanno superato le soglie di cui alla

lettera a) ma che abbiano conseguito individualmente una cifra elettorale regionale

superiore al 5 per cento del totale dei voti validamente espressi in favore delle liste;

d) i gruppi di liste facenti parte di coalizioni che hanno superato le soglie di cui alla lettera

a) e che abbiano conseguito individualmente una cifra elettorale superiore al 3 per cento del

totale dei voti validamente espressi in favore delle liste.

Art. 19

Assegnazione dei seggi alle coalizioni e ai gruppi di liste.

1. L'attribuzione dei seggi di cui all'articolo 2, comma 1 alle coalizioni e ai gruppi di liste di cui

all'articolo 18, comma 1, è effettuata dopo la proclamazione dell'elezione del Presidente della

Giunta regionale.

2. Per l'assegnazione dei seggi alle coalizioni di liste di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a) e ai

gruppi di liste di cui all'articolo 18, comma 1, lettere b) e c), si divide la cifra elettorale regionale di

ciascuna coalizione o gruppo di liste successivamente per 1, 2, 3, 4... sino a concorrenza del numero

dei seggi da attribuire. I seggi sono quindi assegnati alle coalizioni e ai gruppi di liste cui

corrispondono nell'ordine i più alti quozienti ottenuti da tali divisioni. A parità di quoziente, nelle

cifre intere e decimali, il seggio è attribuito alla coalizione o al gruppo di liste che ha ottenuto la

maggior cifra elettorale e, a parità di quest'ultima, per sorteggio.

3. Se l'applicazione delle disposizioni di cui al comma 2 non consente il rispetto delle condizioni di

cui all'articolo 17, commi 1 e 2, l'assegnazione dei seggi alle coalizioni e ai gruppi di liste avviene

rispettivamente secondo le modalità dei commi 4 e 5.

4. Qualora la coalizione o il gruppo di liste collegato alla candidata o al candidato proclamato eletto

Presidente della Giunta regionale non abbia conseguito complessivamente la quota minima di seggi

prevista all'articolo 17, comma 1, a quella coalizione o a quel gruppo di liste viene assegnata tale
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quota di seggi. I restanti seggi sono attribuiti alle coalizioni e ai gruppi di liste non collegati alla

candidata o al candidato proclamato eletto Presidente della Giunta regionale secondo le modalità

previste al comma 2.

5. Qualora le coalizioni e i gruppi di liste non collegati alla candidata o al candidato proclamato

eletto Presidente della Giunta regionale non abbiano conseguito complessivamente la quota

minima di seggi prevista all'articolo 17, comma 2, a quelle coalizioni e a quei gruppi di liste viene

assegnata tale quota di seggi; in caso di più coalizioni o gruppi di liste non collegati alla candidata o

al candidato proclamato eletto Presidente della Giunta regionale, per determinare il numero di

seggi spettante a ciascuna coalizione o gruppo di liste si applicano le modalità previste al comma 2.

I restanti seggi sono attribuiti alla coalizione o al gruppo di liste collegato alla candidata o al

candidato proclamato eletto Presidente della Giunta regionale.

Art. 20

Assegnazione dei seggi ai gruppi di liste uniti in coalizione.

1. I seggi assegnati alle coalizioni di liste ai sensi dell'articolo 19 sono ripartiti tra i rispettivi gruppi

di liste che superano la soglia d'accesso di cui all'articolo 18, comma 1, lettera d). A tal fine si divide

la cifra elettorale regionale di ciascun gruppo di liste facente parte della coalizione successivamente

per 1, 2, 3, 4... sino a concorrenza del numero dei seggi attribuiti alla coalizione medesima. I seggi

sono quindi assegnati al gruppo di liste cui corrispondono nell'ordine i più alti quozienti ottenuti da

tali divisioni. A parità di quoziente, nelle cifre intere e decimali, il seggio è attribuito al gruppo di

liste che ha ottenuto la maggior cifra elettorale e, a parità di quest'ultima, per sorteggio.

Art. 21

Elezione alla carica di consigliere delle candidate e dei candidati Presidente della

Giunta regionale.

1. La candidata o il candidato proclamato eletto Presidente della Giunta regionale è eletto alla

carica di consigliere regionale.

2. Le altre candidate e candidati alla carica di Presidente della Giunta regionale sono eletti alla

carica di consigliere regionale se collegati ad almeno un gruppo di liste che abbia ottenuto seggi ai

sensi dell'articolo 19 o dell'articolo 20. A tal fine, è loro riservato l'ultimo tra i seggi assegnati, ai

sensi dell'articolo 19 o dell'articolo 20, ai gruppi di liste ad essi collegati.

Art. 22

Assegnazione dei seggi alle liste circoscrizionali.

1. I seggi assegnati ai gruppi di liste ai sensi dell'articolo 19 o dell'articolo 20 e non già riservati alle

candidate e ai candidati alla carica di Presidente della Giunta regionale eletti ai sensi dell'articolo

21, comma 2, sono eventualmente tra le rispettive candidate e candidati regionali. A tal fine è

preliminarmente determinato il numero di seggi spettante a ciascun gruppo di liste, pari alla

differenza tra i seggi assegnati ai sensi dell'articolo 19 o dell'articolo 20 e il seggio eventualmente
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riservato alla candidata o candidato alla carica di Presidente della Giunta regionale ad esso

collegato ed eletto ai sensi dell' articolo 21, comma 2.

2. Si procede quindi all'assegnazione dei seggi alle candidate e candidati regionali, se presenti, e

alla relativa elezione. Nei limiti del numero di seggi determinato al comma 1, per ciascun gruppo di

liste è eletta la candidata o il candidato regionale, ovvero, se più di uno, sono eletti le candidate e

candidati regionali nel rispettivo ordine di presentazione.

3. E' poi determinato per ciascun gruppo di liste il numero di seggi da ripartire tra le rispettive liste

circoscrizionali. Tale numero è pari alla differenza tra il numero di seggi spettante ai sensi del

comma 1 e il numero di candidate e candidati regionali risultati eletti ai sensi del comma 2.

4. L'assegnazione dei seggi alle liste circoscrizionali procede distintamente per ciascun gruppo di

liste ed ha luogo determinando inizialmente il numero dei seggi spettanti nelle singole province al

complesso delle liste appartenenti al gruppo medesimo presentate nelle rispettive circoscrizioni. A

tal fine si divide la cifra elettorale regionale del gruppo di liste per il numero di seggi determinato ai

sensi del comma 3, ottenendo così il quoziente elettorale regionale di gruppo. Nell'effettuare la

divisione si trascura la eventuale parte frazionaria del quoziente. Si attribuiscono quindi al

complesso delle liste circoscrizionali di ciascuna provincia tanti seggi quante volte il quoziente

elettorale regionale di gruppo risulti contenuto nella sua cifra elettorale provinciale, pari al totale

delle cifre elettorali circoscrizionali delle liste appartenenti al gruppo medesimo presentate nelle

varie circoscrizioni della provincia. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono

rispettivamente assegnati al complesso delle liste circoscrizionali per le quali le ultime divisioni

hanno dato maggiori resti e, in caso di parità di resti, a quelle liste che abbiano avuto la maggiore

cifra elettorale provinciale; a parità di cifra elettorale provinciale si procede a sorteggio. Si

considerano resti anche le cifre elettorali provinciali che non hanno raggiunto il quoziente

elettorale regionale di gruppo.

5. Qualora la provincia sia costituita da un'unica circoscrizione, alla lista circoscrizionale del

gruppo di liste è assegnato un numero di seggi pari a quello determinato ai sensi del comma 4.

Qualora, invece, la provincia sia costituita da più di una circoscrizione, si divide la cifra elettorale

provinciale per il numero di seggi determinato ai sensi del comma 4, ottenendo così il quoziente

elettorale provinciale di gruppo. Nell'effettuare la divisione si trascura la eventuale parte

frazionaria del quoziente. Si attribuiscono quindi alle liste circoscrizionali tanti seggi quante volte il

quoziente elettorale provinciale di gruppo risulti contenuto nella rispettiva cifra elettorale

circoscrizionale. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati alle

liste circoscrizionali per le quali le ultime divisioni hanno dato maggiori resti e, in caso di parità di

resti, alla lista che abbia avuto la maggiore cifra elettorale circoscrizionale; a parità di cifra

elettorale circoscrizionale si procede a sorteggio. Si considerano resti anche le cifre elettorali

circoscrizionali che non hanno raggiunto il quoziente elettorale provinciale di gruppo.

6. Se ad una lista circoscrizionale spettano più seggi di quanti sono i suoi candidati circoscrizionali,

restano eletti tutte le candidate e candidati circoscrizionali della lista e si procede ad un nuovo

riparto dei seggi nei riguardi di tutte le altre liste del medesimo gruppo sulla base di un secondo
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quoziente ottenuto dividendo il totale dei voti validi delle liste stesse, per il numero dei seggi che

sono rimasti da assegnare. Si effettua, poi, l'attribuzione dei seggi tra le varie liste, con le modalità

previste dai commi 4 e 5.

Nell'ambito di ciascuna lista circoscrizionale, fatti salvi i casi di cui all'articolo 23, i candidati

circoscrizionali sono proclamati eletti consiglieri regionali secondo l'ordine delle rispettive cifre

individuali, costituite dalla cifra elettorale circoscrizionale della lista aumentata dei voti di

preferenza da essi ottenuti. A parità di cifra individuale sono eletti i candidati circoscrizionali che

precedono nell'ordine di lista.

Art. 23

Rappresentanza di tutti i territori circoscrizionali.

1. Qualora l'applicazione dei criteri di cui ai precedenti articoli comporti la mancanza dei

presupposti per l'elezione di almeno un consigliere regionale in tutte le circoscrizioni, in ciascuna

delle circoscrizioni per le quali difettano i presupposti suddetti è eletta la candidata o candidato

circoscrizionale con la più alta cifra individuale della lista circoscrizionale che nella circoscrizione

interessata ha ottenuto il maggior numero di voti. E' corrispondentemente ridotto di una unità il

numero dei consiglieri regionali da eleggersi, in rappresentanza del gruppo di liste di cui fa parte la

lista che ha ottenuto il maggior numero di voti nella circoscrizione. A tal fine:

a) se la circoscrizione che non ha eletto almeno un consigliere appartiene ad una provincia

suddivisa in più circoscrizioni, il seggio è sottratto alla lista circoscrizionale della stessa

provincia con il resto più basso tra quelli utilizzati per l'elezione di un consigliere regionale

di cui all'articolo 22, comma 5 (o, nel caso, di cui all'articolo 22, comma 6);

b) se la circoscrizione che non ha eletto almeno un consigliere coincide con la provincia, il

seggio è sottratto alla lista circoscrizionale di altra provincia con il resto più basso tra quelli

utilizzati per l'elezione di un consigliere regionale di cui all'articolo 22, comma 4 (o, nel

caso, di cui all'articolo 22, comma 6). Qualora il resto di cui al periodo precedente si

riferisca ad un complesso di liste circoscrizionali di un'unica provincia, la lista

circoscrizionale è ulteriormente individuata sulla base della graduatoria crescente dei resti

utilizzati per l'elezione di un consigliere regionale di cui all'articolo 22, comma 5 (o, nel

caso, di cui all'articolo 22, comma 6).

2. Se la lista che ha ottenuto il maggior numero di voti nella circoscrizione fa parte di un gruppo di

liste che non ha titolo all'elezione di consiglieri regionali ai sensi dell'articolo 22, commi 4 e 5, le

disposizioni del comma 1 si applicano alla lista circoscrizionale della medesima circoscrizione che

segue nell'ordine decrescente dei voti ottenuti.

3. Qualora, per effetto delle disposizioni di cui ai commi 1 e 2, la variazione della circoscrizione

nella quale eleggere un rappresentante di un determinato gruppo di liste comporti il venir meno dei

presupposti per l'elezione di almeno un consigliere regionale in altra circoscrizione, si procede alla

ulteriore applicazione dei criteri di cui ai commi precedenti.
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Art. 24

Elezione plurima.

1. La candidata o candidato circoscrizionale, che risulti eletto in più liste circoscrizionali, è

assegnato a quella nella quale ha ottenuto la più alta cifra individuale oppure, a parità di cifra

individuale, alla lista circoscrizionale che ha ottenuto il maggior numero di voti, con conseguente

elezione, per le altre liste circoscrizionali, della candidata o del candidato che segue nell'ordine

delle rispettive cifre individuali. A parità di cifra individuale sono eletti le candidate e i candidati

che precedono nell'ordine di lista.

2. Qualora l'assegnazione di una candidata o di un candidato all'elezione in una determinata

circoscrizione ai sensi del comma 1 comporti l'esaurimento di candidate e candidati disponibili per

l'elezione in altra lista circoscrizionale, si procede applicando i criteri di cui all'articolo 26, comma

2.

Art. 25

Elezione plurima candidato regionale.

1. La candidata o candidato regionale eletto ai sensi dell'articolo 22, comma 2, e anche in una o più

circoscrizioni, è automaticamente eletto in qualità di candidato circoscrizionale. Il seggio della

candidata o candidato regionale eletto è quindi assegnato alla candidata o candidato

circoscrizionale dalla più alta cifra individuale tra quelle delle candidate e candidati circoscrizionali

non già eletti, della lista circoscrizionale facente parte del medesimo gruppo di liste con il resto più

alto tra quelli non utilizzati per l'elezione di un consigliere regionale di cui all'articolo 22, comma 4

(o, nel caso, di cui all'articolo 22, comma 6), ovvero, qualora il resto si riferisca ad un complesso di

liste circoscrizionali di un'unica provincia della lista circoscrizionale ulteriormente individuata

sulla base della graduatoria decrescente dei resti non utilizzati per l'elezione di un consigliere

regionale di cui all'articolo 22, comma 5 (o, nel caso, di cui all'articolo 22, comma 6).

2. Qualora per effetto della disposizione di cui al comma 1, si verifichi l'esaurimento di candidate e

candidati disponibili per l'elezione nelle liste circoscrizionali, si procede applicando i criteri di cui

all'articolo 26, comma 2.

Art. 26

Surroga dei consiglieri regionali.

1. Il consigliere regionale che cessa dalla carica, per dimissioni o altra causa, è surrogato dalla

prima candidata o candidato non già eletto che lo segue nella graduatoria delle cifre individuali

della stessa lista circoscrizionale nella quale è stato eletto il consigliere cessato dalla carica.

2. Qualora la lista circoscrizionale di cui al comma 1, abbia esaurito i propri candidati la surroga

avviene con le seguenti modalità:

a) se la lista che ha esaurito i propri candidati fa parte di una provincia suddivisa in più

circoscrizioni, il consigliere regionale che cessa dalla carica è surrogato dalla candidata o

candidato non già eletto con la più alta cifra individuale della lista circoscrizionale
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appartenente al medesimo gruppo di liste della stessa provincia che non ha già esaurito i

propri candidati e che ha il resto più alto tra quelli non utilizzati per l'elezione di un

consigliere regionale di cui all'articolo 22, comma 5 (o, nel caso, di cui all'articolo 22,

comma 6);

b) se la lista che ha esaurito i propri candidati fa parte di una circoscrizione coincidente con

la provincia, il consigliere regionale che cessa dalla carica è surrogato dalla candidata o

candidato non già eletto con la più alta cifra individuale della lista circoscrizionale

appartenente al medesimo gruppo di liste di altra provincia che non ha già esaurito i propri

candidati e che ha il resto più alto tra quelli non utilizzati per l'elezione di un consigliere

regionale di cui all'articolo 22, comma 4 (o, nel caso, di cui all'articolo 22, comma 6).

Qualora il resto di cui al periodo precedente si riferisca ad un complesso di liste

circoscrizionali di un'unica provincia, la lista circoscrizionale è ulteriormente individuata

sulla base della graduatoria crescente dei resti utilizzati per l'elezione di un consigliere

regionale di cui all'articolo 22, comma 5 (o, nel caso, di cui all'articolo 22, comma 6).

3. La candidata o candidato regionale eletto ai sensi dell'articolo 22, comma 2, che cessa dalla

carica di consigliere regionale è surrogato dalla candidata o candidato regionale che lo segue

nell'ordine di elencazione delle candidate e candidati regionali dello stesso gruppo di liste, se non

già eletto alla carica di consigliere regionale. In mancanza di altra candidata o candidato regionale

da eleggere per lo stesso gruppo, la candidata o candidato regionale che cessa dalla carica è

surrogato dalla candidata o candidato circoscrizionale, con la più alta cifra individuale tra quelle

delle candidate e candidati circoscrizionali non già eletti, della lista circoscrizionale facente parte

del medesimo gruppo di liste con il resto più alto tra quelli non utilizzati per l'elezione di un

consigliere regionale di cui all'articolo 22, comma 4 (o, nel caso, di cui all'articolo 22, comma 6),

ovvero, qualora il resto si riferisca ad un complesso di liste circoscrizionali di un'unica provincia,

della lista circoscrizionale ulteriormente individuata sulla base della graduatoria decrescente dei

resti non utilizzati per l'elezione di un consigliere regionale di cui all'articolo 22, comma 5 (o, nel

caso, di cui all'articolo 22, comma 6).

4. La candidata o candidato Presidente della Giunta regionale, eletto ai sensi dell'articolo 21,

comma 2, che cessa dalla carica di consigliere regionale è surrogato da una candidata o candidato

regionale o da una candidata o candidato circoscrizionale della lista circoscrizionale appartenente

al gruppo di liste collegato o, in caso di coalizione, al gruppo di liste tra quelli ad esso collegati con

il quoziente più alto tra quelli non utilizzati per l'assegnazione dei seggi di cui all'articolo 20. Tale

candidata o candidato regionale, o candidata o candidato circoscrizionale, è quindi individuato

secondo le stesse modalità previste dal comma 3 per la surroga della candidata o candidato

regionale che cessa dalla carica di consigliere regionale

Art. 27

Incompatibilità fra la carica di assessore e quella di consigliere.

1. La carica di assessore regionale è incompatibile con quella di consigliere regionale.
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2. La nomina ad assessore comporta la decadenza dalla carica di consigliere.

Art. 28 Abrogazioni.

1. A far data dall'entrata in vigore della presente legge sono abrogate:

a) la legge regionale 13 maggio 2004, n. 25 (Norme per l'elezione del Consiglio regionale e

del Presidente della Giunta regionale);

b) la legge regionale 17 dicembre 2004, n. 70 (Norme per la selezione dei candidati e delle

candidate alle elezioni per il Consiglio regionale e alla carica di Presidente della Giunta

regionale).

Art. 29

Entrata in vigore.

La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla data di pubblicazione sul Bollettino

ufficiale della Regione Toscana.
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UMBRIA

L.R. 4 gennaio 2010, n. 2 .

Norme per l’elezione del Consiglio regionale e del Presidente della Giunta regionale

(1) (2)

--------------------------------------------------------------------------------

(1) Per comodità di consultazione si è ritenuto opportuno aggiungere, nelle appendici 1 e 2 alla presente legge (della quale non

costituiscono parte integrante), il testo della L. 17 febbraio 1968, n. 108 (appendice 1) e della L. 23 febbraio 1995, n. 43

(appendice 2), aggiornate con modifiche apportate, da ultimo, dalla presente legge, recepite dall'art. 1, comma 2, della stessa

unitamente alle loro successive modifiche ed integrazioni, la cui validità è pertanto circoscritta unicamente alla Regione Umbria.

(2) Vedi, anche, l'art. 1, comma 1, L.R. 23 febbraio 2015, n. 4.

Art. 1

Recepimento.

1. All’elezione del Consiglio regionale e del Presidente della Giunta regionale si applicano le

disposizioni della presente legge.

2. Per quanto non espressamente previsto e in quanto compatibili con la presente legge sono

recepite la legge 17 febbraio 1968, n. 108 (Norme per l’elezione dei Consigli regionali delle Regioni

a statuto normale) e la legge 23 febbraio 1995, n. 43 (Nuove norme per l’elezione dei Consigli delle

Regioni a statuto ordinario), così come integrate dall’articolo 5 della legge costituzionale 22

novembre 1999, n. 1, con le successive modificazioni e integrazioni.

3. Si applicano, inoltre, in quanto compatibili con la presente legge, le altre disposizioni statali o

regionali, anche di natura regolamentare, vigenti in materia.

Art. 2

Elezione diretta del Presidente della Giunta regionale. Nomina a Consigliere

regionale dei candidati alla carica di Presidente della Giunta regionale.

1. Il Presidente della Giunta regionale, ai sensi dell’articolo 63 dello Statuto regionale, è eletto a

suffragio universale e diretto, contestualmente con il rinnovo del Consiglio regionale e a turno

unico. (3)

2. [Presso l’Ufficio centrale regionale, di cui all’articolo 8 della legge n. 108/1968, sono presentate

le candidature a Presidente della Giunta regionale da parte di un delegato del candidato dalle ore

08,00 del trentesimo giorno alle ore 12,00 del ventinovesimo giorno antecedenti quelli della

votazione]. (4)

3. [La presentazione delle candidature di cui al comma 2 è accompagnata dalla dichiarazione di

collegamento con uno o più gruppi di liste provinciali da parte del candidato Presidente,

dall’accettazione del collegamento da parte dei delegati delle liste provinciali collegate, nonché dal

certificato d’iscrizione del candidato nelle liste elettorali di un qualsiasi comune della Repubblica].

(5)
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4. [La presentazione delle candidature e le dichiarazioni di collegamento di cui al comma 3 devono

essere autenticate da uno dei soggetti di cui all’articolo 14 della legge 21 marzo 1990, n. 53 (Misure

urgenti atte a garantire maggiore efficienza al procedimento elettorale) e s.m.i.]. (6)

5. [La candidatura alla carica di Presidente è valida se accompagnata dalla dichiarazione di

accettazione, autenticata da uno dei soggetti di cui all’articolo 14 della legge n. 53/1990 e s.m.i.,

contenente la nomina del delegato ad effettuare la presentazione di cui al comma 2]. (7)

6. [L’Ufficio centrale regionale ammette, entro ventiquattro ore dalla presentazione, le candidature

alla carica di Presidente se conformi alla presente legge, comunica senza indugio agli Uffici centrali

circoscrizionali, di cui all’articolo 8 della legge n. 108/1968, l’avvenuta ammissione delle

candidature a Presidente della Giunta regionale, delle liste aventi il medesimo contrassegno ed

effettua il sorteggio tra i candidati alla carica di Presidente ai fini del relativo ordine di stampa sulla

scheda]. (8)

7. [Sono candidati alla presidenza della Giunta regionale i capilista delle liste regionali di cui

all’articolo 1, comma 3, della legge n. 43/1995]. (9)

8. È proclamato eletto Presidente della Giunta regionale il candidato alla presidenza che ha

conseguito il maggior numero di voti validi in ambito regionale.

9. Il Presidente della Giunta regionale, ai sensi dell'articolo 42 dello Statuto regionale, fa parte

dell'Assemblea legislativa. Sono altresì eletti consiglieri regionali i candidati alla carica di

Presidente della Giunta regionale, non risultati eletti ai sensi del comma 8, collegati a coalizioni di

liste o liste non unite in coalizione che abbiano conseguito almeno un seggio. A questi fini l'Ufficio

centrale regionale utilizza il seggio spettante alla coalizione, ove sia l'unico, o l'ultimo dei seggi

eventualmente spettanti alla lista non riunita in coalizione ovvero alle liste collegate con il

medesimo candidato non eletto alla carica di Presidente della Giunta regionale, sulla base dei

peggiori resti. Qualora tutti i seggi spettanti alle liste regionali collegate siano stati assegnati con

quoziente intero in sede di circoscrizione unica regionale, è individuato quello assegnato alla lista

che ha conseguito la minore cifra elettorale a livello regionale. (10)

10. È definita "coalizione" l'insieme delle liste regionali collegate ad un medesimo candidato alla

carica di Presidente della Giunta regionale. (11)

--------------------------------------------------------------------------------

(3) Comma così modificato dall'art. 3, comma 1, L.R. 23 febbraio 2015, n. 4, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua

pubblicazione.

(4) Comma abrogato dall'art. 3, comma 2, L.R. 23 febbraio 2015, n. 4, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua

pubblicazione.

(5) Comma abrogato dall'art. 3, comma 2, L.R. 23 febbraio 2015, n. 4, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua

pubblicazione.

(6) Comma abrogato dall'art. 3, comma 2, L.R. 23 febbraio 2015, n. 4, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua

pubblicazione.

(7) Comma abrogato dall'art. 3, comma 2, L.R. 23 febbraio 2015, n. 4, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua

pubblicazione.

(8) Comma abrogato dall'art. 3, comma 2, L.R. 23 febbraio 2015, n. 4, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua

pubblicazione.

(9) Comma abrogato dall'art. 3, comma 2, L.R. 23 febbraio 2015, n. 4, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua

pubblicazione.
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(10) Comma così sostituito dall'art. 3, comma 3, L.R. 23 febbraio 2015, n. 4, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua

pubblicazione. Il testo precedente era così formulato: «9. Il Presidente della Giunta regionale, ai sensi dell’articolo 42 dello

Statuto regionale, fa parte del Consiglio regionale. Sono altresì eletti consiglieri regionali i candidati alla carica di Presidente

della Giunta regionale, non risultati eletti ai sensi del comma 8, collegati a liste che abbiano conseguito almeno un seggio. A

questi fini l’Ufficio centrale regionale utilizza l’ultimo dei seggi eventualmente spettanti alle liste provinciali collegate con il

medesimo candidato non eletto alla carica di Presidente della Giunta regionale, sulla base dei peggiori resti espressi in termini

percentuali del relativo quoziente circoscrizionale, fatto salvo quanto previsto dall’ultimo periodo del comma 14, dell’articolo 15

della legge n. 108/1968, come modificato dalla presente legge. Qualora tutti i seggi spettanti alle liste provinciali collegate siano

stati assegnati con quoziente intero in sede circoscrizionale, è individuato quello assegnato al gruppo di liste, collegato al

candidato non eletto alla carica di Presidente della Giunta regionale, che ha conseguito la minore cifra elettorale a livello

regionale; entro tale gruppo è individuato il seggio che sarebbe stato assegnato alla lista provinciale che ha conseguito la minore

cifra elettorale espressa in termini percentuali del relativo quoziente circoscrizionale.».

(11) Comma così sostituito dall'art. 3, comma 4, L.R. 23 febbraio 2015, n. 4, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua

pubblicazione. Il testo precedente era così formulato: «10. Ai fini di cui alla presente legge è definita coalizione il gruppo di liste o

l’insieme di gruppi di liste collegati ad un medesimo candidato Presidente della Giunta regionale. Non sono ammesse coalizioni

che non siano formate almeno da un gruppo di liste presentate, col medesimo simbolo, in entrambe le circoscrizioni

provinciali.».

Art. 3

Elezione del Consiglio regionale. Numero dei consiglieri.

1. L'Assemblea legislativa, ai sensi dell'articolo 42 dello Statuto regionale, è composta da venti

membri, oltre al Presidente della Giunta regionale. L'Assemblea legislativa è eletta contestualmente

al Presidente della Giunta regionale, a suffragio universale e diretto, con voto personale, eguale,

libero e segreto, sulla base di liste regionali concorrenti e di coalizioni regionali concorrenti,

ognuna collegata con un candidato alla carica di Presidente della Giunta regionale. (12)

1-bis. A norma dell'articolo 57, comma 1, dello Statuto, i consiglieri regionali rappresentano la

comunità regionale ed esercitano le proprie funzioni senza vincolo di mandato. (13)

1-ter. Il territorio regionale costituisce l'unica circoscrizione elettorale della Regione. (14)

1-quater. Le elezioni dell'Assemblea legislativa avvengono a turno unico con criterio proporzionale

mediante riparto dei seggi tra coalizioni di liste e liste non riunite in coalizione, concorrenti,

assicurando la rappresentanza delle minoranze, nei termini di cui alla presente legge e di cui alla l.

108/1968 come recepita con le successive modifiche ed integrazioni. Al fine di assicurare la

rappresentanza delle minoranze, all'insieme delle coalizioni e liste non collegate al candidato alla

carica di Presidente della Giunta regionale proclamato eletto sono in ogni caso riservati sette seggi,

tenuto conto di quanto previsto all'articolo 2, comma 9, oltre quello riservato al candidato alla

carica di Presidente della Giunta regionale che ha conseguito il totale dei voti validi

immediatamente inferiore al candidato alla Presidenza proclamato eletto. (15)

2. [Le liste provinciali per le elezioni del Consiglio regionale devono essere presentate e ammesse in

entrambe le circoscrizioni con lo stesso contrassegno]. (16)

3. [In ogni lista provinciale nessuno dei due sessi può essere rappresentato in misura superiore ai

due terzi dei candidati; in caso di quoziente frazionario si procede all’arrotondamento all’unità più

vicina. I movimenti e i partiti politici presentatori di liste provinciali che non abbiano rispettato la

proporzione di cui al presente comma sono tenuti a versare alla Regione una somma pari al

rimborso delle spese elettorali di cui alla legge 3 giugno 1999, n. 157 (Nuove norme in materia di
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rimborso delle spese per consultazioni elettorali e referendarie e abrogazione delle disposizioni

concernenti la contribuzione volontaria ai movimenti e partiti politici), fino a un massimo della

metà, in misura direttamente proporzionale ai candidati in eccesso rispetto al numero minimo

consentito. L’ammontare della somma è stabilito con decreto del Presidente della Giunta regionale

su conforme deliberazione dell’Ufficio di presidenza del Consiglio regionale]. (17)

4. [La lista regionale, a pena di inammissibilità, è composta in modo che ci sia almeno un candidato

residente per ciascuna delle province della Regione]. (18)

--------------------------------------------------------------------------------

(12) Comma così sostituito dall'art. 4, comma 1, L.R. 23 febbraio 2015, n. 4, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua

pubblicazione. Il testo precedente era così formulato: «1. Ai sensi dell’articolo 42 dello Statuto regionale, oltre al Presidente

eletto, il Consiglio regionale è composto da trenta (30) membri, di cui ventiquattro (24) eletti sulla base di liste provinciali

concorrenti e sei (6) eletti con il sistema maggioritario sulla base di liste regionali, insieme con il Presidente della Giunta

regionale, nei modi previsti dalle disposizioni della legge n. 108/1968 e della legge n. 43/1995, come modificate dalla presente

legge.».

(13) Comma aggiunto dall'art. 4, comma 2, L.R. 23 febbraio 2015, n. 4, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua

pubblicazione.

(14) Comma aggiunto dall'art. 4, comma 2, L.R. 23 febbraio 2015, n. 4, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua

pubblicazione.

(15) Comma aggiunto dall'art. 4, comma 2, L.R. 23 febbraio 2015, n. 4, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua

pubblicazione.

(16) Comma abrogato dall'art. 4, comma 3, L.R. 23 febbraio 2015, n. 4, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua

pubblicazione.

(17) Comma abrogato dall'art. 4, comma 3, L.R. 23 febbraio 2015, n. 4, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua

pubblicazione.

(18) Comma abrogato dall'art. 4, comma 3, L.R. 23 febbraio 2015, n. 4, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua

pubblicazione.

Art. 4

Ripartizione tra le circoscrizioni provinciali. Assegnazione dei seggi alle

circoscrizioni (19)

[1. Il terzo comma dell’articolo 2 della legge n. 108/1968 è sostituito dal seguente:

“3. La determinazione dei seggi del Consiglio regionale e la loro assegnazione alle singole

circoscrizioni provinciali sono effettuate con decreto del Presidente della Giunta regionale,

emanato contemporaneamente al decreto di convocazione dei comizi.”].

--------------------------------------------------------------------------------

(19) Articolo abrogato dall'art. 16, comma 1, L.R. 23 febbraio 2015, n. 4, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua

pubblicazione.

Art. 5

Convocazione dei comizi per l’elezione del Consiglio regionale e del Presidente della

Giunta regionale.

1. Il secondo comma dell’articolo 3 della legge n. 108/1968 è sostituito dal seguente:

“2. Le elezioni del nuovo Consiglio possono essere effettuate a decorrere dalla quarta

domenica precedente il compimento del quinquennio. Nei casi di scioglimento del Consiglio
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regionale, previsti dallo Statuto, si procede all’indizione delle nuove elezioni del Consiglio e

del Presidente della Giunta regionale entro tre mesi.”.

2. [Il quarto comma dell’articolo 3 della legge n. 108 del 1968 è sostituito dal seguente:

“4. Le elezioni sono indette con decreto del Presidente della Giunta regionale.”] (20)

--------------------------------------------------------------------------------

(20) Comma abrogato dall'art. 16, comma 1, L.R. 23 febbraio 2015, n. 4, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua

pubblicazione.

Art. 6

Liste e candidature (21)

[1. Il secondo comma dell’articolo 9 della legge n. 108/1968 è sostituito dal seguente:

“2. Le liste devono essere presentate:

a) da almeno 750 e da non più di 1.100 elettori iscritti nelle liste elettorali di comuni

compresi nelle circoscrizioni fino a 100.000 abitanti;

b) da almeno 1.200 e da non più di 1.500 elettori iscritti nelle liste elettorali di comuni

compresi nelle circoscrizioni con più di 100.000 abitanti e fino a 500.000 abitanti;

c) da almeno 2.000 e da non più di 2.500 elettori inscritti nelle liste elettorali di comuni

compresi nelle circoscrizioni con più di 500.000 abitanti e fino a 1.000.000 di abitanti;

d) da almeno 2.400 e da non più di 3.000 elettori iscritti nelle liste elettorali di comuni

compresi nelle circoscrizioni con più di 1.000.000 di abitanti.”.

2. Il numero 4 del comma 8 dell’articolo 9 della legge n. 108/1968 è sostituito dal seguente:

“4) un modello di contrassegno, anche figurato, in triplice esemplare. Non è ammessa la

presentazione di contrassegni identici o confondibili con quelli già presentati, ovvero con

quelli riproducenti simboli usati tradizionalmente da altri partiti o gruppi politici. A tali fini

costituiscono elementi di confondibilità, congiuntamente o isolatamente considerati, oltre

alla rappresentazione grafica e cromatica generale, i simboli riprodotti, i singoli dati grafici,

le espressioni letterali, nonché le parole o le effigi costituenti elementi di qualificazione

degli orientamenti o finalità politiche connesse al partito o alla forza politica di riferimento.

Non è ammessa, inoltre, la presentazione da parte di altri partiti o gruppi politici di

contrassegni riproducenti simboli o elementi caratterizzanti simboli che, per essere usati

tradizionalmente da partiti presenti in Parlamento, possano trarre in errore l’elettore. Non è

neppure ammessa la presentazione di contrassegni riproducenti immagini o soggetti

religiosi. Infine, non è ammessa la presentazione di contrassegni che non siano stati

ammessi a precedenti consultazioni elettorali per effetto di un provvedimento

giurisdizionale pronunciato negli ultimi tre anni, trasmesso dagli interessati all’organo

preposto alla ricezione e ammissione delle liste e delle candidature.”.

3. Dopo il nono comma dell’articolo 9 della legge n. 108/1968 è inserito il seguente:

“9-bis. Nessuna sottoscrizione è richiesta per le liste provinciali, con simbolo anche

composito o diverso da quello di singoli partiti o movimenti, che sono espressione di partiti

o movimenti costituiti in gruppo consiliare, escluso il gruppo misto, già presente in

Consiglio regionale al momento della convocazione dei comizi, o costituiti in gruppo del
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Parlamento nazionale, anche in una sola delle Camere, nella legislatura in corso alla stessa

data. Nessuna sottoscrizione è altresì richiesta per i partiti, movimenti e gruppi politici,

presenti in Consiglio regionale al momento della convocazione dei comizi, che abbiano

effettuato le dichiarazioni di collegamento con almeno un partito o gruppo politico costituiti

in gruppo parlamentare in entrambe le Camere all’inizio della legislatura in corso al

momento della convocazione dei comizi. Nei casi di cui ai precedenti periodi la delega alla

presentazione della lista è effettuata dal legale rappresentante del partito o movimento, il

quale può, a sua volta, sub delegare un altro soggetto, con atto autenticato da notaio.

L’esonero di cui al primo e secondo periodo si applica anche per le liste regionali e per i

candidati alla carica di Presidente della Giunta regionale collegati alle liste di cui all’articolo

9 della presente legge.”].

-------------------------------------------------------------------------------

(21) Articolo abrogato dall'art. 16, comma 1, L.R. 23 febbraio 2015, n. 4, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua

pubblicazione.

Art. 7

Modifiche all’articolo 15 della legge n. 108/1968 (22)

[1. All’articolo 15 della legge n. 108/1968 sono apportate le seguenti modifiche:

a) alla lettera b) del terzo comma, le parole “I seggi che rimangono non assegnati vengono

attribuiti al collegio unico regionale;” sono sostituite dalle seguenti: “I seggi che rimangono

non assegnati vengono attribuiti dall’Ufficio centrale regionale separatamente nelle singole

circoscrizioni;”.

b) il numero 2) dell’ottavo comma è sostituito dal seguente:

“2) determina, per ciascuna lista, il numero dei voti residuati, separatamente nelle singole

circoscrizioni;”.

c) il numero 3) dell’ottavo comma è sostituito dal seguente:

“3) procede alla assegnazione alle predette liste provinciali dei seggi indicati al numero 1),

sulla base dei maggiori resti espressi in cifra assoluta e, in caso di parità di resti, alle liste

che hanno conseguito le maggiori cifre elettorali. A parità anche di queste ultime si procede

a sorteggio. Ai fini di cui al primo periodo sono presi in considerazione, e quindi considerati

resti, anche i voti attribuiti alle liste che non abbiano conseguito seggi a quoziente intero.”.

d) i commi nono, decimo e undicesimo sono abrogati.

e) il numero 3) del tredicesimo comma è sostituito dal seguente:

“3) proclama quindi eletti il candidato alla presidenza della Giunta regionale ed i successivi

sei candidati compresi nella lista regionale di cui al numero 2);”.

f) i numeri 4), 5) e 6) del tredicesimo comma sono abrogati.

g) il numero 7) del tredicesimo comma è sostituito dal seguente:

“7) verifica se il totale dei seggi complessivamente conseguiti dalla lista regionale di cui al

numero 2) e dai gruppi di liste provinciali ad essa collegate sia pari o superiore al sessanta

per cento dei seggi assegnati al Consiglio. Qualora tale verifica dia esito negativo, assegna ai
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gruppi di liste provinciali collegate al candidato alla presidenza della Giunta regionale

risultato eletto una quota aggiuntiva di seggi che, tenuti fermi i seggi attribuiti ai sensi del

primo periodo, consenta di raggiungere il sessanta per cento del totale dei seggi del

Consiglio, con arrotondamento all’unità superiore. Tali seggi sono ripartiti tra i gruppi di

liste provinciali collegate alla lista regionale di cui al numero 2). A tal fine determina i voti

di lista validi ottenuti da ciascuna lista provinciale collegata alle liste di cui al numero 2) e

successivamente procede alla somma di tali voti per tutte le liste aventi lo stesso

contrassegno; divide, quindi, la somma dei voti validi conseguiti dai gruppi di liste

provinciali in questione per il numero dei seggi da ripartire; nell’effettuare l’operazione

trascura la eventuale parte frazionaria del quoziente. Divide poi i voti validi conseguiti da

ciascun gruppo di liste per il quoziente così ottenuto: il risultato rappresenta il numero di

seggi da assegnare a ciascun gruppo. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono

assegnati ai gruppi per i quali queste ultime divisioni hanno dato maggiori resti e, in caso di

parità di resti, ai gruppi che hanno conseguito le maggiori cifre elettorali. I seggi spettanti a

ciascun gruppo di liste sono attribuiti alle rispettive liste nelle singole circoscrizioni

seguendo la graduatoria decrescente delle cifre elettorali espresse in percentuale del relativo

quoziente circoscrizionale, ad iniziare dalla prima circoscrizione alla quale non è stato

ancora attribuito il seggio sulla base dei quozienti interi. A tal fine si moltiplica per cento il

numero dei voti residuati di ciascuna lista e si divide il prodotto per il quoziente

circoscrizionale. Qualora in una circoscrizione fosse assegnato un seggio ad una lista i cui

candidati fossero già stati tutti proclamati eletti dall’Ufficio centrale circoscrizionale,

l’Ufficio centrale regionale attribuisce il seggio alla lista dell’altra circoscrizione

proseguendo nella graduatoria anzidetta. Se tutti i posti della graduatoria hanno già dato

luogo all’assegnazione di seggi, l’attribuzione di ulteriori seggi ha nuovamente inizio a

partire dalla prima circoscrizione della medesima graduatoria;”.

h) il numero 8) del tredicesimo comma è sostituito dal seguente:

“8) verifica se il complesso delle coalizioni di liste, o dei gruppi di liste non uniti in

coalizione, non collegate al candidato proclamato eletto Presidente della Giunta regionale

abbia ottenuto almeno il trentacinque per cento dei seggi assegnati al Consiglio regionale.

Nel caso in cui la verifica prevista al primo periodo dia esito negativo, assegna alle coalizioni

di liste, o gruppi di liste non uniti in coalizione, non collegate al candidato proclamato eletto

Presidente della Giunta regionale, una quota aggiuntiva di seggi che, tenuti fermi i seggi

attribuiti in ambito provinciale, consenta di raggiungere il trentacinque per cento del totale

dei seggi assegnati al Consiglio, con arrotondamento all’unità superiore. Tali seggi sono

ripartiti tra i gruppi di liste provinciali non collegate alla lista regionale di cui al numero 2),

secondo le modalità di cui al numero 7) del comma 13. Nel caso in cui il complesso delle

coalizioni di liste, o dei gruppi di liste non uniti in coalizione, non collegate al candidato

proclamato eletto Presidente della Giunta regionale ottiene meno del venticinque per cento
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dei seggi, con arrotondamento all’unità superiore, assegnati al Consiglio non si applicano le

disposizioni di cui al primo e secondo periodo.”.

i) il quattordicesimo comma è sostituito dal seguente:

“14. Dei seggi assegnati nel caso di cui al numero 7) del comma 13 si tiene conto ai fini dei

restanti seggi da attribuire tra i gruppi di liste provinciali non collegate alla lista regionale di

cui al numero 2) del comma 13. A tale scopo è utilizzato l’ultimo dei seggi o, qualora

necessario, gli ultimi seggi eventualmente spettanti alle coalizioni collegate ai candidati alla

presidenza della Giunta regionale non risultati eletti, ad iniziare dai peggiori resti espressi

in termini percentuali del relativo quoziente circoscrizionale. Qualora tutti i seggi spettanti

alle liste provinciali di cui al precedente periodo siano stati assegnati con quoziente intero in

sede circoscrizionale, sono utilizzati quelli assegnati ai gruppi di liste, collegate ai candidati

non eletti alla carica di Presidente della Giunta regionale, che hanno conseguito la minore

cifra elettorale a livello regionale, secondo la graduatoria crescente delle stesse cifre; entro il

gruppo di liste è individuato quello che sarebbe stato assegnato alla lista provinciale che ha

conseguito la minore cifra elettorale espressa in termini percentuali del relativo quoziente

circoscrizionale. Ai fini cui al primo, secondo e terzo periodo sono esclusi i seggi assegnati ai

candidati alla carica di Presidente della Giunta regionale, non risultati eletti, collegati a liste

che abbiano conseguito almeno un seggio. Dei seggi assegnati nel caso di cui al secondo

periodo del numero 8) del comma 13 si tiene conto ai fini dei seggi attribuiti tra i gruppi di

liste provinciali collegate alla lista regionale di cui al numero 2) del comma 13. A tale scopo

è utilizzato l’ultimo dei seggi o, qualora necessario, gli ultimi seggi spettanti alla coalizione

collegata al candidato alla presidenza della Giunta regionale risultato eletto, ad iniziare dai

peggiori resti espressi in termini percentuali del relativo quoziente circoscrizionale. Qualora

tutti i seggi spettanti alle liste provinciali di cui al precedente periodo siano stati assegnati

con quoziente intero in sede circoscrizionale, sono utilizzati quelli assegnati ai gruppi di

liste, collegati al candidato eletto alla carica di Presidente della Giunta regionale, che hanno

conseguito la minore cifra elettorale a livello regionale, secondo la graduatoria crescente

delle stesse cifre; entro il gruppo di liste è individuato quello che sarebbe stato assegnato

alla lista provinciale che ha conseguito la minore cifra elettorale espressa in termini

percentuali del relativo quoziente circoscrizionale. In ogni caso, il primo seggio assegnato ai

sensi del secondo periodo del numero 8) del comma 13 spetta al candidato alla carica di

Presidente della Giunta regionale che ha ottenuto il totale dei voti validi immediatamente

inferiore al candidato alla presidenza proclamato eletto.”.

l) dopo il quattordicesimo comma è inserito il seguente:

“14-bis. Ai fini del calcolo delle percentuali dei seggi assegnati al Consiglio, stabilite dai

numeri 7 ed 8 del comma 13, non è computato il seggio del Consiglio che, per Statuto

regionale, spetta al Presidente eletto.”].

--------------------------------------------------------------------------------

(22) Articolo abrogato dall'art. 16, comma 1, L.R. 23 febbraio 2015, n. 4, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua

pubblicazione.
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Art. 8

Surroga dei consiglieri regionali (23)

[1. I candidati alla presidenza della Giunta regionale, eletti ai sensi del secondo periodo, del comma

9, dell’articolo 2 che cessano dalla carica di consigliere regionale, per dimissioni o altra causa, sono

surrogati dai candidati nelle liste provinciali i cui seggi sono stati riservati per la loro elezione].

--------------------------------------------------------------------------------

(23) Articolo abrogato dall'art. 16, comma 1, L.R. 23 febbraio 2015, n. 4, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua

pubblicazione.

Art. 9

Modifiche all’articolo 1 della legge n. 43/1995 (24)

[1. Al primo periodo del comma 3 dopo le parole “Un quinto dei consiglieri assegnati a ciascuna

regione” sono aggiunte le seguenti: “, oltre al candidato alla Presidenza della Giunta regionale,”.

2. Al terzo periodo del comma 3 le parole “in non meno della metà delle” sono sostituite dalle

seguenti: “in entrambe le” e le parole “con arrotondamento all’unità superiore” sono soppresse.

3. Al quinto periodo del comma 3 le parole “dall’articolo 9, comma 6, primo periodo, del decreto

legislativo 20 dicembre 1993, n. 533” sono sostituite dalle seguenti: “dalla lettera c), comma 2

dell’articolo 9 della legge n. 108 del 1968 e successive modificazioni ed integrazioni”.

4. Il comma 5 è sostituito dal seguente:

“5. Ogni lista regionale comprende un numero di candidati pari ad un quinto dei consiglieri

assegnati alla Regione, oltre al candidato alla presidenza della Giunta regionale.”].

--------------------------------------------------------------------------------

(24) Articolo abrogato dall'art. 16, comma 1, L.R. 23 febbraio 2015, n. 4, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua

pubblicazione.

Art. 9-bis

Spese elettorali (25)

1. Le spese per la campagna elettorale di ciascun candidato alla presidenza della Giunta regionale

non possono superare la cifra di euro 100.000,00. Le spese per la campagna elettorale di ciascun

candidato alle elezioni nelle liste regionali non possono superare la cifra di euro 25.000,00.

2. Le spese per la propaganda elettorale espressamente riferite ai candidati, ancorché sostenute dai

partiti di appartenenza o dalle liste, sono computate, ai fini dei limiti di spesa di cui al comma 1, tra

le spese dei singoli candidati, eventualmente pro quota. Tali spese devono essere quantificate nella

dichiarazione di cui all'articolo 2, primo comma, numero 3), della legge 5 luglio 1982, n. 441

(Disposizioni per la pubblicità della situazione patrimoniale di titolari di cariche elettive e di

cariche direttive di alcuni enti).

3. Le spese per la campagna elettorale di ciascun partito, movimento o lista che partecipa alle

elezioni, escluse quelle di cui al comma 2, non possono superare la somma risultante dall'importo
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di euro 1,00 moltiplicato per il numero complessivo dei cittadini della Repubblica iscritti nella

circoscrizione regionale in cui ha presentato la propria lista.

--------------------------------------------------------------------------------

(25) Articolo aggiunto dall'art. 5, comma 1, L.R. 23 febbraio 2015, n. 4, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua

pubblicazione.

Art. 10

Norma finale.

1. La presente legge entra in vigore alla data dell’entrata in vigore della modifica statutaria che

rende conforme allo Statuto regionale la disposizione di cui all’articolo 3 sul numero dei consiglieri

regionali.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione

Umbria.
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VENETO

L.R. 16 gennaio 2012, n. 5

Norme per l'elezione del Presidente della Giunta e del Consiglio regionale.

CAPO I

Disposizioni generali

Art. 1

Elezione del Consiglio regionale e del Presidente della Giunta regionale.

1. Il Consiglio regionale e il Presidente della Giunta regionale sono eletti a suffragio universale e

diretto, con voto personale, eguale, libero e segreto, attribuito a liste provinciali concorrenti ed a

coalizioni regionali concorrenti, formate da uno o più gruppi di liste provinciali, ognuna collegata

con un candidato alla carica di Presidente della Giunta regionale.

2. Il Presidente della Giunta regionale è eletto contestualmente al Consiglio regionale.

3. I consiglieri regionali rappresentano l'intera Regione senza vincolo di mandato.

Art. 2

Composizione del Consiglio regionale. (1)

1. Il numero dei consiglieri regionali è determinato, in conformità a quanto previsto dallo Statuto e

dalla normativa statale, nella seguente misura:

a) diciannove, in caso di popolazione residente non superiore a un milione di abitanti;

b) ventinove, in caso di popolazione residente non superiore a due milioni di abitanti;

c) trentanove, in caso di popolazione residente non superiore a quattro milioni di abitanti;

d) quarantanove, in caso di popolazione residente non superiore a sei milioni di abitanti;

e) sessanta, in caso di popolazione residente superiore a sei milioni di abitanti.

2. La popolazione residente è determinata in base ai risultati ufficiali dell'ultimo censimento

generale.

3. Fanno inoltre parte del Consiglio regionale il Presidente della Giunta regionale e il candidato alla

carica di Presidente che ha conseguito un numero di voti validi immediatamente inferiore a quello

del candidato proclamato eletto Presidente.

--------------------------------------------------------------------------------

(1) Articolo così sostituito dall’ art. 1, L.R. 21 dicembre 2012, n. 47, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua

pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’ art. 36 della medesima legge). Il testo originario era così formulato:

«Art. 2. Composizione del Consiglio regionale. 1. Il numero dei consiglieri regionali è determinato dalla popolazione residente

nella Regione, nella misura di uno ogni centomila con esclusione della parte frazionaria del quoziente ottenuto.

2. La popolazione residente della Regione del Veneto è determinata in base ai risultati ufficiali dell'ultimo censimento generale.

3. Fanno inoltre parte del Consiglio regionale il Presidente della Giunta regionale e il candidato alla carica di Presidente che ha

conseguito un numero di voti validi immediatamente inferiore a quello del candidato proclamato eletto Presidente.».
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Art. 3

Durata in carica.

1. La durata in carica del Consiglio e del Presidente della Giunta regionale è stabilita con legge della

Repubblica, ai sensi dell'articolo 122, primo comma, della Costituzione, salvo i casi di cessazione

anticipata ai sensi delle vigenti disposizioni.

2. consiglieri e il Presidente della Giunta regionale entrano in carica all'atto della proclamazione.

Art. 4

Circoscrizioni elettorali.

1. Il territorio regionale è ripartito in circoscrizioni elettorali corrispondenti alle province di

Belluno, Padova, Rovigo, Treviso, Venezia, Verona e Vicenza.

2. La ripartizione dei seggi tra le circoscrizioni, una volta determinato il numero dei consiglieri

regionali sulla base delle prescrizioni di cui all'articolo 2, comma 1, è effettuata dividendo la

popolazione residente della Regione, come definita dall'articolo 2, comma 2, per il numero dei

seggi del Consiglio regionale ed assegnando i seggi in proporzione alla popolazione di ogni

circoscrizione sulla base dei quozienti interi e dei più alti resti.

3. Il seggio del candidato Presidente della Giunta regionale eletto e quello spettante al candidato

alla carica di Presidente della Giunta regionale che ha conseguito un numero di voti validi

immediatamente inferiore a quello del candidato proclamato eletto Presidente sono attribuiti con

le modalità di cui all'articolo 22, comma 4, lettere c) e d).

CAPO II

Elettorato, ineleggibilità e incompatibilità

Art. 5

Elettorato attivo.

1. Sono elettori i cittadini iscritti nelle liste elettorali di uno dei comuni della Regione, compilate a

termini del decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 1967, n. 223 "Approvazione del testo

unico delle leggi per la disciplina dell'elettorato attivo e per la tenuta e la revisione delle liste

elettorali" e successive modificazioni, i quali abbiano compiuto il diciottesimo anno di età entro il

primo giorno delle elezioni.

Art. 6 Elettorato passivo.

1. Sono eleggibili a consigliere regionale e a Presidente della Giunta i cittadini iscritti nelle liste

elettorali di uno dei comuni della Repubblica, che abbiano compiuto il diciottesimo anno di età

entro il primo giorno delle elezioni.

2. Non può essere immediatamente ricandidato alla carica di Presidente della Giunta chi ha già

ricoperto ininterrottamente tale carica per due mandati consecutivi.
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3. Non possono essere immediatamente rinominati assessori regionali coloro che hanno rivestito

ininterrottamente per due mandati consecutivi la carica di componente della Giunta.

3-bis. Non possono essere immediatamente ricandidati consiglieri regionali coloro che hanno

rivestito per due mandati consecutivi la carica di componente del Consiglio regionale. (2)

3-ter. Le limitazioni di cui ai commi 2, 3 e 3-bis sono riferite alle rispettive cariche. (3)

4. È consentito un terzo mandato consecutivo se uno dei mandati di cui ai commi 2, 3 e 3-bis ha

avuto durata inferiore a due anni, sei mesi e un giorno. (4)

--------------------------------------------------------------------------------

(2) Comma aggiunto dall'art. 1, comma 1, L.R. 27 gennaio 2015, n. 1. Vedi, anche, il comma 4 del medesimo articolo.

(3) Comma aggiunto dall'art. 1, comma 2, L.R. 27 gennaio 2015, n. 1. Vedi, anche, il comma 4 del medesimo articolo.

(4) Comma così sostituito dall'art. 1, comma 3, L.R. 27 gennaio 2015, n. 1. Il testo precedente era così formulato: «4. È consentito

un terzo mandato consecutivo se uno dei mandati di cui ai commi 2 e 3 ha avuto durata inferiore a due anni, sei mesi e un

giorno.». Vedi, anche, il comma 4 del medesimo articolo.

Art. 7

Cause di ineleggibilità.

1. Fatte salve le disposizioni legislative statali in materia di incandidabilità, non sono eleggibili a

Presidente della Giunta e a consigliere regionale:

a) i capi di dipartimento e i segretari generali dei ministeri, il capo della polizia - direttore

generale della pubblica sicurezza e i suoi vicedirettori, i direttori generali delle agenzie

statali, i capi degli uffici di diretta collaborazione dei ministri, nonché coloro che ricoprono

incarichi di direzione di uffici di livello dirigenziale generale in amministrazioni dello Stato;

b) i prefetti della Repubblica, i vice prefetti ed i funzionari di pubblica sicurezza che

esercitano le loro funzioni nel territorio della Regione;

c) gli ufficiali generali, gli ammiragli e gli ufficiali superiori delle Forze armate dello Stato

che esercitano le loro funzioni nel territorio della Regione;

d) gli ecclesiastici ed i ministri di culto, che hanno giurisdizione e cura di anime e coloro

che ne fanno ordinariamente le veci, che esercitano il loro ufficio nel territorio della

Regione;

e) i titolari di organi individuali ed i componenti di organi collegiali che esercitano poteri di

controllo istituzionale sull'amministrazione della Regione, nonché i dipendenti che dirigono

o coordinano i rispettivi uffici;

f) i magistrati ordinari, amministrativi e contabili, i giudici di pace, che esercitano le loro

funzioni nel territorio della Regione;

g) i dipendenti della Regione;

h) i legali rappresentanti ed i dirigenti delle società per azioni con capitale maggioritario

della Regione;

i) gli amministratori ed i dipendenti con funzioni di rappresentanza o con poteri di

organizzazione o coordinamento del personale di istituto, consorzio o azienda dipendente

dalla Regione;

l) i consiglieri e gli assessori regionali in carica in altra Regione;
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m) il direttore generale ed i direttori apicali delle aziende unità locali socio-sanitarie ed

ospedaliere.

2. Fatte salve le disposizioni di cui all'articolo 3, comma 9, del decreto legislativo 30 dicembre 1992,

n. 502 "Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma dell'articolo 1 della legge 23 ottobre

1992, n. 421" e successive modificazioni, le cause di ineleggibilità previste alle lettere a), b), c), d),

e), f), g), h), i) ed m) del comma 1 non hanno effetto se l'interessato cessa dalle funzioni per

dimissioni, trasferimento, revoca dell'incarico o del comando, collocamento in aspettativa non oltre

il giorno fissato per la presentazione delle candidature.

3. Le cause di ineleggibilità previste alla lettera l) del comma 1 non hanno effetto se gli interessati

cessano dalla carica per dimissioni non oltre il giorno fissato per la presentazione delle

candidature.

4. La pubblica amministrazione è tenuta ad adottare i provvedimenti di cui ai commi 2 e 3 entro

cinque giorni dalla richiesta. Ove l'amministrazione non provveda, la domanda di dimissioni o

aspettativa accompagnata dalla effettiva cessazione delle funzioni ha effetto dal quinto giorno

successivo alla presentazione.

5. La cessazione delle funzioni importa la effettiva astensione da ogni atto inerente all'ufficio

rivestito.

Art. 8

Cause di incompatibilità.

1. Le cariche di Presidente e consigliere regionale sono incompatibili con le seguenti cariche:

a) membro di una delle due Camere;

b) membro del Parlamento europeo;

c) ministro o sottosegretario di Stato;

d) giudice ordinario della Corte di cassazione;

e) componente del Consiglio superiore della magistratura;

f) membro del Consiglio nazionale dell'economia e del lavoro;

g) magistrato del Tribunale superiore delle acque pubbliche, magistrato della Corte dei

conti, magistrato del Consiglio di Stato, giudice della Corte costituzionale;

h) presidente, assessore, consigliere provinciale;

i) sindaco, assessore, consigliere comunale;

l) amministratore o dipendente con poteri di rappresentanza o di coordinamento di ente,

istituto o azienda soggetti a vigilanza da parte della Regione o che da essa ricevano, in via

continuativa, una sovvenzione in tutto o in parte facoltativa, quando la parte facoltativa

superi nell'anno il dieci per cento del totale delle entrate dell'ente;

m) titolare, amministratore, dipendente con poteri di rappresentanza o di coordinamento

che ha parte, direttamente o indirettamente, in servizi, esazioni di diritti, somministrazioni

o appalti nell'interesse della Regione ovvero in società ed imprese volte al profitto di privati,
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sovvenzionate da detto ente in modo continuativo, quando le sovvenzioni non siano dovute

in forza di una legge dello Stato o della Regione;

n) consulente legale, amministrativo e tecnico che presta opera in modo continuativo in

favore dei soggetti di cui alle lettere l) ed m);

o) colui che ha lite pendente con la Regione, in quanto parte attiva o, qualora non sia parte

attiva, la lite sia conseguente o promossa a seguito di giudizio definito con sentenza passata

in giudicato;

p) colui che, per fatti compiuti allorché era amministratore o impiegato della Regione

ovvero di ente, istituto o azienda da essa dipendenti o vigilati, è stato, con sentenza passata

in giudicato, dichiarato responsabile verso l'ente, istituto od azienda e non ha ancora estinto

il debito;

q) colui che, nel corso del mandato, viene a trovarsi in una condizione di ineleggibilità

prevista nell'articolo 7;

r) colui che ricopre la carica di Garante regionale dei diritti della persona, componente del

Comitato regionale per le comunicazioni o della Commissione regionale per la realizzazione

delle pari opportunità tra uomo e donna.

2. La fattispecie di cui alla lettera o) del comma 1 non si applica agli amministratori per fatto

connesso con l'esercizio del mandato.

Art. 9

Componenti della Giunta regionale non consiglieri regionali.

1. I componenti della Giunta regionale, nominati al di fuori dei componenti del Consiglio regionale,

per la nomina e durante l'esercizio del mandato devono essere in possesso dei requisiti per essere

candidati al Consiglio regionale e non versare nelle situazioni di ineleggibilità e di incompatibilità

previste per i consiglieri regionali.

Art. 10

Cause di decadenza.

1. Le cause di ineleggibilità previste dall'articolo 7, qualora sopravvengano alle elezioni,

comportano decadenza dalla carica di consigliere regionale, nel caso in cui l'ufficio, la carica,

l'impiego e la funzione siano stati accettati.

2. Le cause di incompatibilità previste dall'articolo 8, sia che esistano al momento della elezione sia

che sopravvengano ad essa, comportano decadenza dalla carica di consigliere regionale, se

l'interessato non esercita l'opzione prevista dal comma 3.

3. Quando per un consigliere regionale sussista o si verifichi qualcuna delle cause di incompatibilità

previste dall'articolo 8, il Consiglio, nei modi previsti dal regolamento interno, provvede alla

contestazione; il consigliere ha dieci giorni di tempo per rispondere; nei dieci giorni successivi il

Consiglio regionale delibera definitivamente e, ove ritenga sussistente la causa di incompatibilità,
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chiede al consigliere di rimuoverla entro cinque giorni. Qualora il consigliere non vi provveda, il

Consiglio lo dichiara decaduto con deliberazione notificata all'interessato entro cinque giorni.

CAPO III

Procedimento elettorale

Art. 11

Indizione delle elezioni.

1. Le elezioni del Consiglio regionale e del Presidente della Giunta, fermo restando quanto previsto

dalla disciplina statale, sono indette con decreto del Presidente della Giunta in carica e hanno luogo

nel periodo che intercorre tra il 15 maggio e il 15 giugno. Nei casi di cessazione anticipata del

Consiglio, ad esclusione di quello di cui all'articolo 126, primo comma, della Costituzione, le

elezioni hanno luogo entro sei mesi dalla cessazione stessa.

2. Il decreto di indizione delle elezioni è pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione almeno

sessanta giorni prima del giorno delle elezioni.

3. Il decreto di indizione delle elezioni indica il numero dei seggi attribuiti a ciascuna circoscrizione

elettorale.

4. Il decreto è comunicato immediatamente:

a) ai sindaci dei comuni della Regione, che ne danno notizia agli elettori con un manifesto

che deve essere affisso quarantacinque giorni prima della data stabilita per le elezioni;

b) ai presidenti dei tribunali nella cui giurisdizione sono i comuni capoluogo di provincia

della Regione;

c) al presidente della Corte d'appello del capoluogo della Regione.

5. Successivamente all'indizione delle elezioni, la struttura della Giunta regionale competente in

materia emana le istruzioni per lo svolgimento delle operazioni elettorali.

Art. 12

Ufficio centrale circoscrizionale e regionale.

1. Per gli Uffici centrali circoscrizionali e l'Ufficio centrale regionale si applicano le disposizioni di

cui all'articolo 8, commi primo, secondo, terzo e quarto, della legge 17 febbraio 1968, n. 108

"Norme per la elezione dei consigli regionali delle regioni a statuto normale".

Art. 13

Liste provinciali, gruppi di liste e coalizioni.

1. In ogni circoscrizione elettorale sono presentate liste provinciali concorrenti di candidati alla

carica di consigliere regionale.

2. Ciascuna lista è contrassegnata da un proprio simbolo e collegata a un candidato Presidente

della Giunta regionale.
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3. È definito gruppo di liste l'insieme delle liste provinciali presentate in più circoscrizioni elettorali

e contrassegnate dal medesimo simbolo.

4. È definita coalizione il gruppo di liste o l'insieme di gruppi di liste collegati ad un medesimo

candidato Presidente della Giunta regionale. Non sono ammesse coalizioni che non siano formate

almeno da un gruppo di liste presentate, col medesimo simbolo, in almeno quattro circoscrizioni

elettorali. Non possono aderire alle coalizioni liste presentate in un numero di circoscrizioni

inferiore a quattro.

5. Le liste provinciali sono formate da un numero di candidati non superiore al numero dei

consiglieri da eleggere nella circoscrizione elettorale e non inferiore ad un terzo.

5-bis. Le liste provinciali per le circoscrizioni di Belluno e Rovigo sono formate da un numero di

candidati non superiore a 5.(5)

6. In ogni lista provinciale, a pena d'inammissibilità, se il numero dei candidati è pari, ogni genere

è rappresentato in misura eguale, se il numero dei candidati è dispari, ogni genere è rappresentato

in numero non superiore di una unità rispetto all'altro genere. Nelle liste i nomi dei candidati sono

alternati per genere.

7. Le liste provinciali contrassegnate da un medesimo simbolo, presentate nelle circoscrizioni

elettorali, sono collegate con il medesimo candidato Presidente della Giunta regionale.

-------------------------------------------------------------------------------

(5) Comma aggiunto dall'art. 2, comma 1, L.R. 27 gennaio 2015, n. 1.

Art. 14

Presentazione delle liste di candidati.

1. Le liste dei candidati per ogni circoscrizione elettorale devono essere presentate alla cancelleria

del tribunale dalle ore 8 del trentesimo giorno alle ore 12 del ventinovesimo giorno antecedenti

quello della votazione; a tale scopo, per il periodo suddetto, la cancelleria del tribunale rimane

aperta, compresi i giorni festivi, dalle ore 8 alle ore 20.

2. Le liste sono presentate:

a) da almeno 750 e da non più di 1.100 elettori iscritti nelle liste elettorali di comuni

compresi nelle circoscrizioni fino a 100.000 abitanti;

b) da almeno 1.000 e da non più di 1.500 elettori iscritti nelle liste elettorali di comuni

compresi nelle circoscrizioni con più di 100.000 abitanti e fino a 500.000 abitanti;

c) da almeno 1.750 e da non più di 2.500 elettori iscritti nelle liste elettorali di comuni

compresi nelle circoscrizioni con più di 500.000 abitanti e fino a 1.000.000 di abitanti;

d) da almeno 2.000 e da non più di 3.000 elettori iscritti nelle liste elettorali di comuni

compresi nelle circoscrizioni con più di 1.000.000 di abitanti.

3. La firma degli elettori è apposta su un modulo recante il contrassegno di lista, l'indicazione del

candidato Presidente al quale la lista è collegata, il nome e cognome, il luogo e la data di nascita dei

candidati, nonché il nome, cognome, luogo e data di nascita del sottoscrittore e deve essere

autenticata da uno dei soggetti di cui all'articolo 14 della legge 21 marzo 1990, n. 53 "Misure urgenti

atte a garantire maggiore efficienza al procedimento elettorale" e successive modificazioni. Deve
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essere indicato il comune nelle cui liste l'elettore dichiara di essere iscritto. Sono valide le firme che

risultino autenticate a partire dalla data del decreto di indizione delle elezioni.

4. Dagli adempimenti di cui ai commi 2 e 3 sono esonerate:

a) le liste dei candidati espressione dei gruppi consiliari presenti in Consiglio regionale;

b) le liste dei candidati che abbiano ottenuto una dichiarazione di collegamento con gruppi

consiliari già presenti in Consiglio regionale al momento della convocazione dei comizi

elettorali. La dichiarazione di collegamento è conferita dal Presidente del gruppo consiliare,

informata la Conferenza dei Presidenti dei gruppi consiliari, per una sola lista e può essere

effettuata anche a favore di lista con denominazione e simbologia diversa da quella del

gruppo consiliare di collegamento.

5. Nei venti giorni precedenti il termine di presentazione delle liste, tutti i comuni devono

assicurare agli elettori di qualunque comune la possibilità di sottoscrivere celermente le liste dei

candidati e le candidature a Presidente della Giunta di cui all'articolo 15, per non meno di dieci ore

al giorno dal lunedì al venerdì, otto ore il sabato e la domenica svolgendo tale funzione anche in

proprietà comunali diverse dalla residenza municipale. Le ore di apertura sono ridotte della metà

nei comuni con meno di 3.000 abitanti. Gli orari sono resi noti al pubblico mediante loro

esposizione chiaramente visibile anche nelle ore di chiusura degli uffici, nonché attraverso gli

organi di informazione.

6. Nessun elettore può sottoscrivere più di una lista di candidati; lo stesso elettore può

sottoscrivere una lista di candidati e una candidatura a Presidente della Giunta collegata.

7. I candidati sono elencati nella lista con numerazione progressiva.

8. È consentito presentare la propria candidatura in un massimo di tre circoscrizioni elettorali

purché sotto lo stesso simbolo. L'Ufficio centrale circoscrizionale, entro dodici ore dalla scadenza

del termine stabilito per la presentazione delle liste dei candidati, invia le liste stesse all'Ufficio

centrale regionale il quale, nelle dodici ore successive, sentiti i rappresentanti di lista, cancella le

candidature eccedenti il limite di cui sopra partendo dalla lista presentata per ultima, e le rinvia,

così modificate, agli Uffici centrali circoscrizionali.

9. Alla lista dei candidati sono allegati:

a) i certificati, anche collettivi, dei sindaci dei comuni ai quali appartengono i sottoscrittori

della dichiarazione di presentazione della lista, che ne attestino l'iscrizione nelle liste

elettorali di un comune della circoscrizione. I sindaci devono, nel termine improrogabile di

ventiquattro ore dalla richiesta, rilasciare tali certificati;

b) la dichiarazione di accettazione della candidatura di ogni candidato. La candidatura è

accettata con dichiarazione firmata ed autenticata a norma del comma 3. Per i cittadini

residenti all'estero, l'autenticazione della firma deve essere richiesta ad un ufficio

diplomatico o consolare. La dichiarazione di accettazione della candidatura deve contenere

l'esplicita dichiarazione del candidato di non essere in alcuna delle condizioni previste

dall'articolo 15, comma 1, della legge 19 marzo 1990, n. 55 "Nuove disposizioni per la

prevenzione della delinquenza di tipo mafioso e di altre gravi forme di manifestazione di
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pericolosità sociale" e successive modificazioni. La dichiarazione di accettazione è corredata

del certificato di nascita del candidato o di idonea documentazione sostitutiva;

c) il certificato di iscrizione di ogni candidato nelle liste elettorali di un qualsiasi comune

della Repubblica;

d) un modello di contrassegno della lista, anche figurato, in triplice esemplare. Non è

ammessa la presentazione di contrassegni identici o confondibili con quelli presentati in

precedenza o con quelli notoriamente usati da altri partiti, formazioni e gruppi politici. Non

è ammessa in particolare la presentazione, da parte di chi non ha titolo, di contrassegni

riproducenti la denominazione, i simboli o gli elementi caratterizzanti di simboli, che, per

essere usati tradizionalmente dai partiti, dalle formazioni politiche e dai gruppi presenti in

Consiglio regionale, in Parlamento nazionale o in Parlamento europeo, possono trarre in

errore l'elettore. Non è neppure ammessa la presentazione di contrassegni riproducenti

immagini o soggetti religiosi. Costituisce in particolare elemento di confondibilità anche

una sola delle seguenti condizioni:

1) l'utilizzo di colori ed elementi grafici, i quali complessivamente risultino, nella posizione

e nella rappresentazione grafica e cromatica, coincidere, sovrapponendo i due simboli, per

oltre il 25 per cento del totale;

2) l'utilizzo di simboli, dati grafici ed effigi costituenti elementi di qualificazione dei

contrassegni propri di altro partito, formazione politica o gruppo consiliare;

3) l'utilizzo di parole che siano parte fondamentale e caratterizzante della denominazione

di altro partito, formazione politica o gruppo consiliare.

Le disposizioni di cui alla lettera d) non si applicano alle liste corrispondenti a gruppi

politici esistenti alla data di entrata in vigore della presente legge in Consiglio regionale, nel

Parlamento nazionale o nel Parlamento europeo. È fatta comunque salva la possibilità per le

liste appartenenti ad una coalizione di utilizzare nell'ambito del proprio contrassegno il

simbolo e la denominazione propri della coalizione e, viceversa, la possibilità per la

coalizione di utilizzare nel contrassegno l'insieme dei contrassegni delle liste collegate.

10. La dichiarazione di presentazione della lista dei candidati deve contenere:

a) la dichiarazione di collegamento ad un candidato alla carica di Presidente della Giunta

regionale, con indicazione del relativo contrassegno, allegato in triplice esemplare. La

dichiarazione di collegamento è accompagnata da una dichiarazione di accettazione del

collegamento, da parte del candidato stesso, firmata ed autenticata a norma del comma 3.

In mancanza della dichiarazione di collegamento regolarmente accettata, la lista non può

essere ammessa;

b) l'indicazione di due delegati autorizzati, oltre che alla presentazione della lista:

1) a designare, personalmente o per mezzo di persone da essi autorizzate con dichiarazione

autenticata dal notaio, i rappresentanti della lista presso ogni seggio e presso l'Ufficio

centrale circoscrizionale;
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2) a dichiarare, ai fini di cui all'articolo 15, comma 5, lettera a), il collegamento con un

candidato alla carica di Presidente della Giunta.

Art. 15

Presentazione della candidatura a Presidente della Giunta.

1. La candidatura alla carica di Presidente della Giunta è presentata presso la cancelleria della Corte

d'appello, entro i termini di cui all'articolo 14, comma 1.

2. La candidatura di cui al comma 1 è presentata da un numero di elettori iscritti nelle liste

elettorali dei comuni della Regione non inferiore a 3.500 e non superiore a 5.000. La firma degli

elettori è apposta su un modulo recante il contrassegno del candidato Presidente della Giunta, il

suo nome e cognome, luogo e data di nascita, nonché il nome, cognome, luogo e data di nascita del

sottoscrittore; la firma degli elettori è autenticata con le modalità di cui all'articolo 14, comma 3.

3. Ai fini della sottoscrizione della candidatura si applicano le disposizioni di cui all'articolo 14,

commi 5 e 6.

4. Alla candidatura sono allegati:

a) i certificati, anche collettivi, dei sindaci dei comuni ai quali appartengono i sottoscrittori

della candidatura, che ne attestino l'iscrizione nelle liste elettorali di un comune della

Regione. I sindaci devono, nel termine improrogabile di ventiquattro ore dalla richiesta,

rilasciare tali certificati;

b) la dichiarazione di accettazione della candidatura da parte del candidato Presidente. La

candidatura è accettata con dichiarazione firmata ed autenticata a norma dell'articolo 14,

comma 3. Per i cittadini residenti all'estero, l'autenticazione della firma deve essere

richiesta ad un ufficio diplomatico o consolare. La dichiarazione di accettazione della

candidatura deve contenere l'esplicita dichiarazione del candidato di non essere in alcuna

delle condizioni previste dall'articolo 15, comma 1, della legge 19 marzo 1990, n. 55 e

successive modificazioni. La dichiarazione di accettazione è corredata del certificato di

nascita del candidato o di idonea documentazione sostitutiva;

c) il certificato di iscrizione del candidato nelle liste elettorali di un qualsiasi comune della

Repubblica;

d) un modello di contrassegno del candidato Presidente della Giunta, semplice o

composito, anche figurato, in triplice esemplare, che rappresenta il contrassegno della

rispettiva coalizione. Per il contrassegno si applica quanto disposto all'articolo 14, comma 9,

lettera d).

5. La dichiarazione di presentazione della candidatura a Presidente della Giunta deve contenere:

a) la dichiarazione, a pena di inammissibilità, di collegamento con almeno un gruppo di

liste provinciali presentate in non meno di quattro circoscrizioni elettorali. Devono

comunque essere indicati anche tutti i gruppi di liste con cui è effettuato il collegamento con

il candidato Presidente. La dichiarazione di collegamento è efficace solo se convergente con
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analoga dichiarazione sottoscritta dai delegati alla presentazione delle liste provinciali

interessate e autenticata secondo quanto previsto all'articolo 14, comma 3;

b) l'indicazione di due delegati autorizzati, oltre che alla presentazione della candidatura, a

designare, personalmente o per mezzo di persone da essi autorizzate con dichiarazione

autenticata dal notaio, i rappresentanti del candidato presso ogni seggio e presso l'Ufficio

centrale regionale.

6. È esonerata dagli adempimenti di cui al comma 2 la candidatura a Presidente della Giunta

collegata alle liste di cui all'articolo 14, comma 4.

Art. 16

Esame ed ammissione delle liste. Ricorsi contro l'eliminazione delle liste o di

candidati.

1. L'Ufficio centrale circoscrizionale, entro ventiquattro ore dalla scadenza del termine stabilito per

la presentazione delle liste dei candidati:

a) verifica se le liste siano state presentate in termine, siano sottoscritte dal numero di

elettori stabilito, comprendano un numero di candidati inferiore al minimo prescritto e

rispettino la disposizione di cui all'articolo 13, comma 6; dichiara non valide le liste che non

corrispondano a queste condizioni e riduce al limite prescritto dall'articolo 13 comma 5 e

comma 5-bis quelle contenenti un numero di candidati superiore, cancellando gli ultimi

nomi; ricusa i contrassegni che non siano conformi alle norme di cui all'articolo 14, comma

9, lettera d);(6)

b) cancella dalle liste i nomi dei candidati a carico dei quali viene accertata la sussistenza di

alcuna delle condizioni previste dall'articolo 15, comma 1, della legge 19 marzo 1990, n. 55 e

successive modificazioni, o per i quali manca la prescritta accettazione o la stessa non è

completa a norma dell'articolo 14, comma 9, lettera b);

c) cancella dalle liste i nomi dei candidati che non abbiano compiuto o che non compiano il

diciottesimo anno di età al primo giorno delle elezioni, di quelli per i quali non sia stato

presentato il certificato di iscrizione nelle liste elettorali di un qualsiasi comune della

Repubblica;

d) cancella i nomi dei candidati compresi in altra lista già presentata nella circoscrizione;

e) corregge, in conseguenza delle decisioni di cui alle lettere b), c), d), la numerazione

progressiva di cui all'articolo 14, comma 7, dei candidati di ogni lista.

2. I delegati di ciascuna lista possono prendere cognizione, entro la stessa sera, delle contestazioni

fatte dall'Ufficio centrale circoscrizionale e delle modificazioni da questo apportate alla lista.

3. L'Ufficio centrale circoscrizionale torna a radunarsi l'indomani alle ore 9 per udire

eventualmente i delegati delle liste contestate o modificate ed ammettere nuovi documenti o un

nuovo contrassegno e deliberare seduta stante.

4. Le decisioni dell'Ufficio centrale circoscrizionale sono comunicate, nella stessa giornata, ai

delegati di lista.
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5. Contro le decisioni di eliminazione di liste o di candidati, i delegati di lista possono, entro

ventiquattro ore dalla comunicazione, ricorrere all'Ufficio centrale regionale.

6. Il ricorso deve essere depositato entro detto termine, a pena di decadenza, nella cancelleria

dell'Ufficio centrale circoscrizionale.

7. Il predetto Ufficio, nella stessa giornata, trasmette, a mezzo di corriere speciale, all'Ufficio

centrale regionale, il ricorso con le proprie deduzioni.

8. L'Ufficio centrale regionale decide nei due giorni successivi.

9. Le decisioni dell'Ufficio centrale regionale sono comunicate nelle ventiquattro ore ai ricorrenti

ed agli Uffici centrali circoscrizionali.

--------------------------------------------------------------------------------

(6) Lettera così modificata dall'art. 3, comma 1, L.R. 27 gennaio 2015, n. 1.

Art. 17

Esame ed ammissione delle candidature alla carica di Presidente della Giunta.

1. L'Ufficio centrale regionale, entro il sesto giorno successivo alla scadenza del termine stabilito

per la presentazione delle candidature alla carica di Presidente della Giunta regionale:

a) verifica se le candidature rispettino tutte le disposizioni di cui all'articolo 15; dichiara

non valide le liste che non corrispondano a queste condizioni; ricusa i contrassegni che non

siano conformi alle norme di cui all'articolo 14, comma 9, lettera d);

b) elimina i candidati a carico dei quali viene accertata la sussistenza di alcuna delle

condizioni previste dall'articolo 15, comma 1, della legge 19 marzo 1990, n. 55 e successive

modificazioni, o per i quali manca la prescritta accettazione o la stessa non è completa a

norma dell'articolo 14, comma 9, lettera b);

c) cancella dalle liste i nomi dei candidati che non abbiano compiuto o che non compiano il

diciottesimo anno di età al primo giorno delle elezioni e di quelli per i quali non sia stato

presentato il certificato di iscrizione nelle liste elettorali di un qualsiasi comune della

Repubblica;

d) elimina i candidati per i quali, in seguito alle decisioni sull'ammissione delle liste, di cui

all'articolo 16, sia venuto meno il collegamento minimo di cui all'articolo 15, comma 5,

lettera a).

2. I delegati di ciascun candidato possono prendere cognizione, entro la stessa sera, delle

contestazioni fatte dall'Ufficio centrale regionale.

3. L'Ufficio centrale regionale torna a radunarsi l'indomani alle ore 9 per udire eventualmente i

delegati dei candidati ed ammettere nuovi documenti o un nuovo contrassegno e deliberare seduta

stante.

4. Le decisioni dell'Ufficio centrale regionale sono comunicate, nella stessa giornata, ai delegati dei

candidati.

5. Contro le decisioni di eliminazione dei candidati alla carica di Presidente della Giunta regionale,

i delegati dei candidati possono, entro ventiquattro ore dalla comunicazione, ricorrere allo stesso

Ufficio centrale regionale.
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6. Il ricorso deve essere depositato entro detto termine, a pena di decadenza, nella cancelleria

dell'Ufficio centrale regionale.

7. L'Ufficio centrale regionale decide nei due giorni successivi.

8. Le decisioni dell'Ufficio centrale regionale sono comunicate nelle ventiquattro ore ai ricorrenti

ed agli Uffici centrali circoscrizionali.

Art. 18

Operazioni dell'Ufficio centrale circoscrizionale conseguenti alle decisioni

sull'ammissione delle liste e delle candidature. Manifesto con le liste dei candidati e

schede per la votazione.

1. L'Ufficio centrale circoscrizionale, non appena scaduto il termine stabilito per la presentazione

dei ricorsi, o, nel caso in cui siano stati presentati reclami ai sensi degli articoli 16, comma 5, e 17,

comma 5, non appena ricevuta la comunicazione della decisione dell'Ufficio centrale regionale,

compie le seguenti operazioni:

a) dichiara non ammesse le liste per le quali, in seguito alle decisioni dell'Ufficio centrale

regionale, sia venuto meno il collegamento di cui all'articolo 15, comma 5, lettera a);

b) assegna un numero progressivo a ciascuna coalizione e a ciascuna lista ammessa,

mediante sorteggio da effettuarsi alla presenza dei delegati di lista, di cui all'articolo 14,

comma 10, lettera b), appositamente convocati;

c) assegna un numero ai singoli candidati di ciascuna lista, secondo l'ordine in cui vi sono

iscritti;

d) comunica ai delegati di lista le definitive determinazioni adottate;

e) procede, per mezzo della Prefettura, alla stampa del manifesto con le liste dei candidati

ed i relativi contrassegni, secondo l'ordine risultato dal sorteggio, ed all'invio di esso ai

sindaci dei comuni della provincia, i quali ne curano l'affissione all'albo pretorio e in altri

luoghi pubblici entro l'ottavo giorno antecedente quello della votazione; (7)

f) trasmette immediatamente alla Prefettura le liste definitive con i relativi contrassegni,

per la stampa delle schede nelle quali i contrassegni saranno riportati secondo l'ordine

risultato dal sorteggio.

2. Le schede sono realizzate in conformità all'articolo 20.

--------------------------------------------------------------------------------

(7) Lettera così modificata dall'art. 4, comma 2, L.R. 27 gennaio 2015, n. 1.

Art. 19

Norme speciali per gli elettori.

1. Per le elezioni regionali trova applicazione la disciplina statale che prevede speciali modalità di

votazione a favore di specifiche categorie di elettori.
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Art. 20

Scheda elettorale e modalità di votazione.

1. La votazione per l'elezione del Consiglio regionale e per l'elezione del Presidente della Giunta

avviene su un'unica scheda, realizzata secondo il modello descritto nell'allegato A alla presente

legge.

2. La scheda reca, entro un apposito rettangolo, il contrassegno di ciascuna lista provinciale,

affiancato, sulla medesima linea, da una riga riservata all'eventuale indicazione di preferenza. Alla

destra di tale rettangolo è riportato il nome e cognome del candidato alla carica di Presidente della

Giunta collegato, affiancato dal contrassegno del candidato stesso. Il primo rettangolo nonché il

nome e cognome del candidato alla carica di Presidente della Giunta e il relativo contrassegno sono

contenuti entro un secondo più ampio rettangolo.

3. In caso di collegamento di più liste provinciali con il medesimo candidato alla carica di

Presidente della Giunta, il nome e cognome del candidato Presidente e il relativo contrassegno, che

può essere costituito anche dall'insieme dei contrassegni delle liste collegate, sono posti al centro

del secondo più ampio rettangolo di cui al comma 2.

4. La collocazione progressiva dei più ampi rettangoli e, al loro interno, dei rettangoli relativi alle

liste collegate è definita mediante i sorteggi di cui all'articolo 18, comma 1, lettera b).

5. L'elettore esprime il suo voto per una delle liste provinciali tracciando un segno sul relativo

contrassegno e può esprimere un solo voto di preferenza scrivendo il cognome, ovvero il nome e

cognome, di uno dei candidati compresi nella lista stessa. L'elettore esprime il suo voto per uno dei

candidati alla carica di Presidente della Giunta tracciando un segno sul contrassegno o sul nome

del candidato Presidente collegato alla lista per la quale esprime il voto.

6. L'elettore può alternativamente esprimere il proprio voto per un candidato alla carica di

Presidente della Giunta non collegato alla lista prescelta tracciando un segno sul relativo

contrassegno o sul nome del candidato.

7. L'elettore può anche esprimere soltanto il voto per il candidato Presidente della Giunta, senza

alcun voto di lista, tracciando un segno sul contrassegno o sul nome del candidato prescelto. In tal

caso il voto si intende validamente espresso anche a favore della coalizione a cui il candidato

Presidente votato è collegato.

8. Qualora l'elettore esprima il suo voto soltanto per una lista provinciale il voto si intende

validamente espresso anche a favore del candidato Presidente collegato alla lista.

Art. 21

Clausola di sbarramento.

1. Non sono ammesse alla assegnazione dei seggi le coalizioni che abbiano ottenuto meno del

cinque per cento del totale dei voti validi, a meno che siano composte da almeno un gruppo di liste

che ha ottenuto più del tre per cento del totale dei voti validi espressi a favore delle liste.
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Art. 22

Operazioni dell'Ufficio centrale circoscrizionale e dell'Ufficio centrale regionale.

1. L'Ufficio centrale circoscrizionale, entro ventiquattro ore dal ricevimento degli atti delle sezioni

elettorali, procede alle seguenti operazioni:

a) effettua lo spoglio delle schede eventualmente inviate dalle sezioni;

b) procede, per ogni sezione, al riesame delle schede contenenti voti contestati e

provvisoriamente non assegnati e, tenendo presenti le annotazioni riportate a verbale e le

proteste e i reclami presentati in proposito, decide, ai fini della proclamazione,

sull'assegnazione o meno dei voti relativi. Un estratto del verbale concernente tali

operazioni deve essere rimesso alla segreteria del comune dove ha sede la sezione. Ove il

numero delle schede contestate lo renda necessario, il presidente del tribunale, ai sensi

dell'articolo 15, primo comma, numero 2, della legge 17 febbraio 1968, n. 108, a richiesta del

presidente dell'Ufficio centrale circoscrizionale, aggrega, ai fini delle operazioni di cui alla

presente lettera, all'ufficio stesso altri magistrati, nel numero necessario per il più sollecito

espletamento delle operazioni.

2. Ultimato il riesame, il presidente dell'Ufficio centrale circoscrizionale fa chiudere per ogni

sezione le schede riesaminate, assegnate e non assegnate, in un unico plico che, suggellato e

firmato dai componenti dell'Ufficio medesimo, viene allegato all'esemplare del verbale di cui al

comma 8.

3. Compiute le suddette operazioni, l'Ufficio centrale circoscrizionale:

a) determina la cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna coalizione. La cifra elettorale

delle coalizioni è data dalla somma dei voti validi ottenuti, nelle singole sezioni della

circoscrizione, dalle liste di ciascuna coalizione, più i voti espressi, senza indicazione di un

voto di lista, per il candidato Presidente di ciascuna coalizione;

b) determina la cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna lista provinciale. La cifra

elettorale circoscrizionale di ogni lista provinciale è data dalla somma dei voti di lista validi,

compresi quelli assegnati ai sensi del comma 1, lettera b), ottenuti da ciascuna lista nelle

singole sezioni della circoscrizione elettorale;

c) determina la cifra individuale dei candidati di ciascuna lista provinciale. La cifra

individuale di ogni candidato è data dalla somma dei voti di preferenza validi, compresi

quelli assegnati ai sensi del comma 1, lettera b), ottenuti da ciascun candidato nelle singole

sezioni della circoscrizione elettorale;

d) determina la graduatoria dei candidati di ciascuna lista, a seconda delle rispettive cifre

individuali. A parità di cifre individuali prevale l'ordine di presentazione nella lista;

e) comunica tempestivamente all'Ufficio centrale regionale il risultato di tutte le operazioni

compiute.

4. L'Ufficio centrale regionale, ricevute le comunicazioni da tutti gli Uffici centrali circoscrizionali:

a) determina la cifra elettorale regionale attribuita a ciascuna coalizione, sommando le cifre

elettorali circoscrizionali ad essa attribuite ai sensi del comma 3, lettera a);
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b) esclude dalla ripartizione dei seggi le coalizioni che non abbiano raggiunto il numero di

voti di cui all'articolo 21 e, conseguentemente, i gruppi di liste ad esse collegate;

c) stabilisce quale candidato alla carica di Presidente della Giunta abbia ottenuto il maggior

numero di voti validi, compresi quelli di cui ai commi 6 e 8 dell'articolo 20. Il presidente

dell'Ufficio centrale regionale proclama quindi eletto alla carica di Presidente della Giunta

ed a consigliere regionale tale candidato; (8)

d) stabilisce quale candidato alla carica di Presidente della Giunta abbia ottenuto il numero

di voti validi immediatamente inferiore al candidato proclamato eletto e proclama eletto

consigliere regionale tale candidato; (9)

e) determina la cifra elettorale regionale di ciascun gruppo di liste provinciali, sommando

le cifre elettorali circoscrizionali attribuite alle liste provinciali di ogni gruppo ai sensi del

comma 3, lettera b);

f) divide la cifra elettorale regionale attribuita a ciascuna coalizione, ammessa alla

ripartizione dei seggi, successivamente per 1, 2, 3, 4, ..., e forma una graduatoria in ordine

decrescente dei quozienti così ottenuti;

g) sceglie, tra i quozienti di cui alla lettera f), i più alti, in numero uguale a quello dei seggi

da assegnare, e determina in tal modo quanti seggi spettino a ciascuna coalizione regionale;

h) alla coalizione regionale collegata al candidato proclamato eletto alla carica di Presidente

della Giunta regionale spetta il 60 per cento dei seggi attribuiti al Consiglio, ai sensi

dell'articolo 2, comma 1, con arrotondamento della cifra decimale all'intero più vicino, se la

coalizione ha ottenuto almeno il 50 per cento dei voti validi conseguiti da tutte le coalizioni;

spetta il 57,5 per cento dei seggi, con arrotondamento della cifra decimale all'intero più

vicino, nel caso in cui la coalizione abbia ottenuto un numero di voti inferiore al 50 per

cento e pari o superiore al 40 per cento dei voti validi; spetta il 55 per cento dei seggi, con

arrotondamento della cifra decimale all'intero più vicino, nel caso in cui la coalizione abbia

ottenuto un numero di voti inferiore al 40 per cento dei voti validi. L'Ufficio verifica che

detti seggi siano già stati raggiunti o superati con le operazioni di cui alla lettera g); in caso

contrario, attribuisce alla coalizione il numero di seggi previsti; procede poi, con le stesse

modalità previste alle lettere f) e g), alla ripartizione dei seggi restanti tra le altre coalizioni

ammesse;

i) procede alla ripartizione dei seggi assegnati ad ogni coalizione tra i gruppi di liste

collegati nella coalizione stessa. A tal fine calcola la cifra elettorale regionale riportata

complessivamente dai gruppi di liste collegati in ciascuna coalizione, sommando le

rispettive cifre elettorali di cui alla lettera e) e divide tale valore per il numero di seggi

spettanti alla coalizione stessa aumentato di una unità. La parte intera del risultato della

divisione costituisce il quoziente elettorale di ciascuna coalizione. Divide poi la cifra

elettorale regionale di ciascun gruppo di liste collegate per il quoziente elettorale della

rispettiva coalizione ed assegna a ciascun gruppo di liste il numero di seggi corrispondente

alla parte intera del risultato di tale divisione. I seggi che restano non attribuiti a quoziente



-116-

intero sono assegnati ai gruppi di liste con i maggiori resti in cifra assoluta; sono a tale

scopo presi in considerazione, e quindi considerati resti, anche i voti attribuiti ai gruppi di

liste che non abbiano conseguito seggi a quoziente intero.

5. Successivamente, l'Ufficio centrale regionale:

a) divide il totale dei voti validi espressi a favore dei gruppi di liste ammesse al riparto in

ogni circoscrizione per il numero dei seggi assegnati alla circoscrizione stessa, aumentato di

una unità. La parte intera del risultato della divisione costituisce il quoziente elettorale

circoscrizionale;

b) per ogni circoscrizione, divide la cifra elettorale circoscrizionale di ogni lista provinciale

ammessa al riparto dei seggi per il quoziente elettorale circoscrizionale, ed assegna ad ogni

lista provinciale il numero di seggi corrispondente alla parte intera del risultato di tale

divisione. I seggi che restano non attribuiti costituiscono seggi residui, da assegnarsi a

norma del comma 6, lettera b);

c) determina la cifra elettorale residuale di ciascuna lista provinciale. La cifra elettorale

residuale di una lista provinciale è uguale alla differenza tra il totale dei voti validi attribuiti

alla lista nella circoscrizione ed il prodotto del quoziente elettorale circoscrizionale per il

numero di seggi assegnati alla stessa lista ai sensi delle lettere a) e b). Sono da considerare

cifra elettorale residuale di una lista anche i voti validi attribuiti alla lista che non abbia

conseguito seggi ai sensi delle lettere a) e b).

6. Dopo le operazioni di cui ai commi 4 e 5, l'Ufficio centrale regionale:

a) verifica, per ciascun gruppo di liste, il numero di seggi assegnati a quoziente intero alle

liste provinciali ai sensi del comma 5, lettere a) e b). Se tale numero supera quello dei seggi

spettanti in base alle determinazioni di cui al comma 4, lettera i), toglie i seggi in eccedenza:

i seggi eccedenti sono sottratti alle liste provinciali a partire da quelle che hanno avuto

assegnati più seggi, seguendo l'ordine decrescente del numero dei seggi assegnati ad

ognuna. In caso di parità di seggi assegnati, la sottrazione è a carico della lista che ha

riportato un numero di voti validi inferiore in cifra assoluta. I seggi così recuperati sono

assegnati come seggi residui, secondo le disposizioni di cui alla lettera b);

b) dispone in un'unica graduatoria regionale decrescente le cifre elettorali residuali di cui al

comma 5, lettera c), e ripartisce tra le liste provinciali i seggi residui, in corrispondenza alle

maggiori cifre elettorali residuali, entro il numero dei seggi attribuiti ad ogni circoscrizione,

fino a raggiungere per ciascun gruppo il numero di seggi assegnatigli a norma del comma 4,

lettera i). L'assegnazione dei seggi residui viene condotta a partire dal gruppo di liste

provinciali ammesse al riparto dei seggi con la minor cifra elettorale regionale. Qualora a

seguito delle predette operazioni non vengano ripartiti tutti i seggi spettanti a ciascun

gruppo di liste, i seggi residui sono ripartiti, entro il numero dei seggi attribuiti ad ogni

circoscrizione, a partire dalle liste provinciali del gruppo che abbiano ottenuto il minor

numero di voti validi in cifra assoluta e proseguendo secondo la graduatoria crescente del

numero dei voti validi riportati dalle altre liste provinciali del gruppo.
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7. Successivamente, l'Ufficio centrale regionale determina il numero dei seggi spettanti

definitivamente ad ognuna delle liste provinciali, sommando per ciascuna i seggi già assegnati a

norma del comma 5, lettera b) e i seggi residui spettanti a norma del comma 6, lettera b). Quindi il

presidente dell'Ufficio proclama eletti alla carica di consigliere i candidati di ogni lista provinciale

corrispondenti ai seggi spettanti, seguendo la graduatoria stabilita a norma del comma 3, lettera d).

8. Di tutte le operazioni dell'Ufficio centrale circoscrizionale viene redatto, in duplice esemplare, il

processo verbale. Uno degli esemplari del verbale, con i documenti annessi, e tutti i verbali delle

sezioni, con i relativi atti e documenti ad essi allegati, devono essere inviati subito dal presidente

dell'Ufficio centrale circoscrizionale alla segreteria dell'Ufficio centrale regionale, la quale rilascia

ricevuta. Il secondo esemplare del verbale è depositato nella cancelleria del tribunale.

9. Di tutte le operazioni dell'Ufficio centrale regionale viene redatto, in duplice esemplare, il

processo verbale. Uno degli esemplari del verbale è consegnato alla presidenza provvisoria del

Consiglio regionale, nella prima adunanza del Consiglio stesso, che ne rilascia ricevuta; l'altro è

depositato nella cancelleria della Corte di appello.

--------------------------------------------------------------------------------

(8) Lettera così sostituita dall'art. 4, comma 1, lettera a), L.R. 27 gennaio 2015, n. 1. Il testo precedente era così formulato: «c)

stabilisce quale coalizione regionale abbia la maggior cifra elettorale regionale. Il presidente dell'Ufficio centrale regionale

proclama quindi eletto alla carica di Presidente della Giunta ed a consigliere regionale il candidato di tale coalizione;».

(9) Lettera così sostituita dall'art. 4, comma 1, lettera b), L.R. 27 gennaio 2015, n. 1. Il testo precedente era così formulato: «d)

stabilisce quale coalizione regionale abbia ottenuto la seconda cifra elettorale e proclama eletto consigliere regionale il candidato

alla carica di Presidente della Giunta di tale coalizione;».

Art. 23

Surrogazioni.

1. Il seggio che rimanga vacante per qualsiasi causa, anche se sopravvenuta, è attribuito al

candidato che, nella stessa lista e circoscrizione elettorale, segue immediatamente l'ultimo eletto.

2. Se i candidati della stessa lista nella stessa circoscrizione elettorale sono esauriti, il seggio è

assegnato al candidato di una lista dello stesso gruppo in altra circoscrizione, secondo l'ordine delle

cifre elettorali residuali di cui all'articolo 22, comma 6, lettera b) e gli ulteriori criteri ivi previsti.

3. Qualora il seggio consigliare assegnato al candidato Presidente della Giunta, che ha ottenuto il

numero di voti validi immediatamente inferiore al candidato proclamato eletto, rimanga vacante si

procede alla sua surrogazione scegliendo dalla graduatoria di cui all'articolo 22, comma 6, lettera

b), la prima cifra elettorale residuale non utilizzata dalle liste della sua coalizione. (10)

--------------------------------------------------------------------------------

(10) Comma così modificato dall'art. 4, comma 1, lettera c), L.R. 27 gennaio 2015, n. 1.

Art. 24

Supplenza.

1. Nel caso di sospensione di un consigliere intervenuta ai sensi dell'articolo 15, comma 4-bis, della

legge 19 marzo 1990, n. 55 e successive modificazioni, il Consiglio nella prima adunanza successiva

alla notificazione del provvedimento di sospensione, e comunque non oltre trenta giorni dalla
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predetta notificazione, procede alla temporanea sostituzione, affidando la supplenza per l'esercizio

delle funzioni di consigliere al candidato della stessa lista che ha riportato, dopo gli eletti, il

maggior numero di voti. La supplenza ha termine con la cessazione della sospensione. Qualora

sopravvenga la decadenza si fa luogo alla surrogazione ai sensi dell'articolo 23.

CAPO IV

Convalida degli eletti e contenzioso

Art. 25

Convalida degli eletti.

1. Al Consiglio regionale è riservata la convalida dell'elezione dei propri componenti, secondo le

norme del suo regolamento interno.

2. Nessuna elezione può essere convalidata prima che siano trascorsi quindici giorni dalla

proclamazione.

3. In sede di convalida il Consiglio regionale, su proposta dell'Ufficio di presidenza, esamina la

condizione degli eletti e, quando sussista qualcuna delle cause di ineleggibilità previste agli articoli

6 e 7, deve annullare la elezione provvedendo alla sostituzione con chi ne ha diritto.

4. La deliberazione deve essere, nel giorno successivo, depositata nella segreteria del Consiglio per

l'immediata pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione e per la notificazione, entro cinque

giorni, a coloro la cui elezione sia stata annullata.

5. l Consiglio regionale non può annullare l'elezione per vizi delle operazioni elettorali.

Art. 26

Ricorsi.

1. Per i ricorsi in materia di eleggibilità e decadenza e per quelli in materia di operazioni elettorali,

si osservano le norme di cui agli articoli 1, 2, 3, 4 e 5 della legge 23 dicembre 1966, n. 1147

"Modificazioni alle norme sul contenzioso elettorale amministrativo" e successive modificazioni.

2. Le azioni popolari e le impugnative previste per qualsiasi elettore del comune dai predetti articoli

sono consentite a qualsiasi elettore della Regione.

3. Per tutte le questioni e le controversie deferite alla giurisdizione ordinaria, è competente, in

prima istanza, il tribunale del capoluogo della Regione.

CAPO V

Disposizioni transitorie e finali.

Art. 27

Norme transitorie.

1. In sede di prima applicazione, il numero dei consiglieri di cui all'articolo 2, comma 1, è

determinato nel numero di quarantanove.
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2. Le disposizioni di cui all'articolo 6, commi 2 e 3, si applicano con riferimento ai mandati

successivi alle elezioni effettuate dopo la data di entrata in vigore della presente legge.

3. Relativamente alla legislatura in corso all'entrata in vigore della presente legge, le disposizioni di

cui all'articolo 10, comma 2, non si applicano all'incompatibilità con la carica di consigliere

provinciale e comunale.

Art. 28

Norme finali.

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo all'entrata in vigore della legge regionale

statutaria approvata in prima votazione il 18 ottobre 2011.

2. Gli adempimenti per le elezioni regionali di competenza della Regione possono essere svolti

anche mediante forme di collaborazione con i competenti organi dello Stato.

3. Per quanto non espressamente previsto dalla presente legge si applicano, in quanto compatibili,

le disposizioni statali vigenti in materia.

La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino ufficiale della Regione veneta. È fatto obbligo a

chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione veneta.

Allegato A

Modello della scheda di votazione per l'elezione del Consiglio regionale e del Presidente della

Giunta regionale

Descrizione

La scheda è di norma suddivisa in quattro parti uguali.

La prima parte, al pari della terza, contiene gli spazi necessari per riprodurre iniziando da sinistra,

verticalmente ed in misura omogenea, racchiusi ciascuno in un apposito rettangolo, i contrassegni

delle liste presentate nella circoscrizione elettorale con una riga, posta a destra di ciascun

contrassegno, destinata all'espressione dell'eventuale voto di preferenza.

Sulla seconda parte, così come sulla quarta, collocati a destra e geometricamente in posizione

centrale rispetto al rettangolo ovvero all'insieme dei rettangoli contenenti i contrassegni delle liste

presentate nella circoscrizione elettorale, sono stampati il nome ed il cognome del candidato alla

carica di Presidente della Giunta con accanto, a destra, il relativo contrassegno, che rappresenta il

contrassegno della rispettiva coalizione.

Il tutto sopra descritto è contenuto all'interno di un ulteriore più ampio rettangolo.

I rettangoli più ampi sono disposti sulla scheda secondo l'ordine risultato dal sorteggio compiuto

dall'Ufficio centrale circoscrizionale.

Del pari i rettangoli contenenti il contrassegno di ciascuna lista presentata nella circoscrizione

elettorale e la linea destinata all'eventuale indicazione della preferenza sono collocati, all'interno

del rettangolo più ampio, seguendo l'ordine risultante dal sorteggio effettuato dall'Ufficio centrale

circoscrizionale.
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I contrassegni da riprodurre in ciascuna parte non possono essere in numero superiore a nove.

Qualora debbano essere riprodotti i contrassegni di più di nove liste presentate nella circoscrizione

elettorale, collegate con il medesimo candidato alla carica di Presidente della Giunta, l'altezza della

scheda è opportunamente aumentata in senso verticale, in modo da consentire la stampa dei

contrassegni di tutte le liste presentate nella circoscrizione elettorale collegate.

In caso di necessità, si fa ricorso alle parti quinta e sesta e ad eventuali parti successive, necessarie

e sufficienti per la stampa dei contrassegni di tutte le liste ammesse alla competizione elettorale.

La scheda deve essere piegata verticalmente in modo che la prima parte ricada verso destra sulla

seconda parte, entrambe sulla terza, il tutto sulla quarta ed, eventualmente, sulla quinta, sulla sesta

e su quelle successive, seguendo il verso delle pieghe verticali equidistanti tra loro. La scheda, così

piegata, deve essere ulteriormente piegata orizzontalmente a metà, in modo da lasciare

esternamente visibile il riquadro stampato, contenente le indicazioni relative a: "Elezione del

Consiglio regionale e del Presidente della Giunta regionale della Regione del Veneto", data della

votazione, circoscrizione elettorale, firma dello scrutatore e bollo della sezione. Le dimensioni

minime della scheda per la votazione (corrispondenti ad una scheda suddivisa in quattro parti)

devono essere di centimetri 39 x 22 e la carta impiegata per la stampa deve essere di grammatura

pari a 90 grammi al metro quadrato.


